
CITTA’ DI POMPEI
(Città Metropolitana di Napoli)

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

n. del
40 29/07/2019

OGGETTO: Approvazione Documento Unico di Programmazione (DUP) 2020-2022

L’anno 2019, il giorno ventinove del mese di luglio, alle ore 11,30, nella sala delle adunanze del
Comune, si è riunito il Consiglio Comunale, convocato con avvisi spediti nei modi e termini di
legge, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazione.
Presiede l’Assemblea il dr. Francesco Gallo, in qualità di Presidente del Consiglio Comunale.
Assiste alla seduta il Vice Segretario Generale dr. Eugenio Piscino.

All’approvazione del presente provvedimento, iscritto al n. 7 deIl’o.d.g., sono presenti;

P A
AMITRANO Pietro (SINDACO) X -

CARAVEUA Pasquale - X
CONFORTI Gerardo

- X
DE GENNARO Raffaele X -

DE MARTINO Stetano X -

DI DONNA Gaetana
- X

ESPOSITO Andreina
- X

ESTATICO Mario X -

GALLO Francesco X -

P A
LA MARCA Giuseppe
LA MURA Amato -

LO SAPIO Luigi
MARTIRE Bartolomeo -

MAZZEUI Vincenzo X -

ROBEUI Alberto
-

SERRAPICA Raffaele X -

VITIELLO Vincenzo X -

Totali 10 7

Sono presenti gli Assessori: Massaro. Ramunno. Dentino (ore 11.50).

Sono presenti i Dirigenti: Dott. Eugenio Piscino.





[900ETTO: Approvazione Documento Unico di Programmazione (DUP) 2020-2022

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione a firma del Dirigente del I Settore — dr. Eugenio Piscino e del Sindaco —

Pietro Amitrano, che allegate al presente deliberato ne formano parte integrante e sostanziale;

Visti:

• L’art. 151, comma I del D.Lgs. 267/2000;

• Il D. Lgs. n. 118/2000;

• il regolamento di contabilità;

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 77 del 8 luglio 2019, avente ad oggetto: Bilancio di
previsione 2019-202 I — Variazione n. I”;

Visto l’allegato parere favorevole sul Documento Unico di programmazione e sui documenti allegati,
espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti con verbale n. 27 del 22107/2019, acquisito al prot. n. 37984 del
22/07/2019;

Richiamato l’allegato verbale della III Commissione Consiliare, competente in materia, trasmesso con nota
prot. n. 38365 del 24/07/2019;

Richiamato l’allegato verbale della Conferenza dei Capigriippo del 24/07/2019. trasmesso con nota proi. n.
38407/2019;

Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, ex ari. 49 del D. Lgs. n. 267/2000. resi dal
Dirigente del settore competente;

Esce il Consigliere Robetti — PRESENTI IO;

Ascoltati gli interventi dei Consiglieri, riportati nell’allegato resoconto stenotipico, che costituisce parte
integrante del deliberato;

Il Presidente dell’Assemblea invita il Consiglio a determinarsi nel merito ed a procedere alla votazione per
alzata di mano;

Con voti favorevoli uninami IO, espressi per alzata di mano dan, IO presenti e votanti — assenti Caravetta,
Conforti, Di Donna, Esposito, La Mura, Martire e Robetti;

DELIBERA

di approvare la proposta di deliberazione a firma del Dirigente del I Settore — dr. Eugenio Piscino e del
Sindaco — Pietro Amitrano, come riportata in allegato al presente atto, per formarne parte integrante e
sostanziale, restando incaricato il Dirigente del I Settore per l’esecuzione della presente e le relative
procedure attuative.

Il Presidente, successivamente, stante l’urgenza, invita il Consiglio a procedere alla votazione per
l’immediata eseguibilità:





IL CONSIGLIO COMUNALE

Con voti favorevoli unanimi IO espressi per alzata di mano dan. IO presenti e votanti — assenti Caravetta,
Conforti, Di Donna, Esposito, La Mura, Martire e Robetti;

DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi delI’art. 134, comma 4, deI D. Lgs. n.
267/2000.





‘..r” CIFIADI
POMPEI

L U PATRIMONIO DELLUMANITA

e

.t.

Al Consiglio Comunale
Sede

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

Oggetto: Approvazione Documento Unico di Programmazione (DUP) 2020-2022

PREMESSO che:
- il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli articoli i e 2 della

legge 5 maggio 2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli Enti locali e dei loro organismi”, è
stata approvata la riforma della contabilità degli enti territoriali (regioni, province, comuni
ed enti del SSN);

- In particolare il nuovo principio contabile concernente la programmazione di bilancio,
allegato n. 4/i al D.Lgs. 118/2011, ha disciplinato il processo di programmazione
dell’azione amministrativa degli enti locali prevedendo, tra gli strumenti di
programmazione, il Documento Unico di Programmazione (DLW).

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guda strategica ed operativa degli Enti locali e
consente di fronteggiare in modo permanente, sistematico e unitario le discontinuità ambientali ed
organizzative; esso costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei
documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione.
Il DUP si compone di una sezione strategica (SeS) e una sezione operativa (SeO); in particolare:

• La sezione strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato, approvate
con delibera di Giunta Comunale n. 26 del 10/10/2017 , di cui all’art. 46 comma 3 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e individua, in coerenza con il quadro normativo
di riferimento, gli indirizzi strategici dell’Ente con un orizzonte temporale di riferimento
pari a quello del mandato amministrativo;

• La sezione operativa costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione definito
sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP in un
orizzonte temporale di riferimento pari a quello del bilancio di previsione di cui ne
supporta il processo di previsione.

Considerato che con deliberazione di Giunta comunale n. 77 del 8.7.2019 è stata approvata la
variazione n. 1 al bilancio di previsione 2019-2021, costituendo quindi la nuova base numerica del
nuovo documento programmatorio per il triennio 2020-2022.





Dato atto che in questa fase non vi sono elementi di conoscenza e di informazione rispetto a norme
di settore o leggi di stabilità tali da rendere possibile e/o necessaria una modifica sostanziale del
vigente DUP, approvato con deliberazione del consiglio comunale n. 12 in data 25.3.2019.

Rilevato che fino al mese di settembre 2019 l’Ente non procederà ad alcuna manovra importante in
tema di investimento.

Ritenuto di non dover apportare modifiche al piano triennale delle opere pubbliche nel DUP 2020-
2021; mentre il programma biennale degli acquisti di beni e servizi 2019-2021 è stato modificato
con deliberazione di giunta comunale n. 73 del 1.7.2019.

CONSIDERATO che l’art. 151, comma 1, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti
locali (TUEL), approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, fissa al 31luglio di ciascun
anno il termine per la presentazione del DUP riferito ad un orizzonte temporale almeno triennale.

RiTENUTO opportuno, sulla base di quanto esposto, procedere all’approvazione
Documento Unico di Programmazione (DUP) 2020-2022.

DATO ATTO che con deliberazione di Giunta Comunale n.80 del 22/07/2019 si
l’approvazione il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2020-2022.

VISTI:

dell’allegato

presenta per

- L’art. 151, comma 1 del D.Lgs 267/2000;
- Il D.Lgs n. 118/201 1;
- Il regolamento di contabilità;

Propone

• di approvare il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2020-2022;
• di prendere atto che tale documento ha compito programmatorio e di indirizzo dell’azione

amministrativa e gestionale;
• di riconoscere all’atto l’immediata eseguibilità, ai sensi dell’articolo 134 del Tuel

DEL SETTORE
FINANZIARI

Pompei, 25 luglio 2019

AFFARI
dr. Eugeni ‘CINO





COMUNE DI POMPEI

D.U.P.
2020 I 2022



Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di

fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative

dell’ente. A tal fine, costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di

bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione.

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha un

orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del

bilancio di previsione.

Le finalità e gli obiettivi di gestione di seguito descritti devono essere misurabili e monitorabili in modo da

potere verificare il loro grado di raggiungimento e gh eventuali scostamenti fra risultati attesi ed effettivi.

Ne consegue che il DUP, nel descrivere le linee programmatiche caratterizzanti il mandato amministrativo,

sarà presentato in modo chiaro ed attraverso un sistema di indicatori di risultato atteso rendicontabili

annualmente.

1. Processo di formazione del documento unico di programmazione

Fasi di formazione del DUP e ad esso inerenti Atti Note

Presentazione delle linee programmatiche

Delibera consiliare del 10/10/201’
n.26(2017.2023)

presad atto

Proposta di DL’P

31 luglio deliben di giunta n.I08 de

(o data successiva se al 31 luglio risulta insediata un 12/07/2018
nuova Amminùfrìone ci terminifissali dallo Statuto
comportano la presentazione delle linee
programmatiche di mandato oltre il termine previsto
per la presentazione del DUP, il DUP e le linee
programmatiche di mandato sono presentate al
Consiglio contestualmente in ogni caso non
successivamente al bilancio di previsione riguardante
gli esercizi cui il DUP si riferisce).
Approvazione dello stato di attuazione dei programmi
edeiprogetti
31 luglio delibera consiliare dcl 27/07/2018

a. 35
approvati

Nota di aggiornamento

delibera consiliare del 25/03/20 19
a. 12



2. La programmazione nel contesto normativo
La programmazione, così come definita al p.8 dell’allegato 4/1 al d.lgs. n. 118/2011, è il processo di analisi
e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del
territorio, consente di organizzare, nella dimensione temporale del bilancio di previsione, le attività e le
risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle
comunità di riferimento coerentemente agli indirizzi politici riferiti alla durata del mandato amministrativo.
Ne consegue che il processo di pianificazione formalizzato nel presente DUP garantisce la sostenibilità
finanziaria delle missioni e dei programmi previsti. Perché ciò sia possibile, nella formulazione delle
previsioni si è tenuto conto della correlazione tra i fabbisogni economici e finanziari con i flussi finanziari in
entrata, cercando di anticipare in osservanza del principio di prudenza le variabili che possono in
prospettiva incidere sulla gestione dell’ente.
Affinché il processo di programmazione esprima valori veridici ed attendibili, l’Amministrazione ha
coinvolto gli stakeholder di volta in volta interessati ai programmi oggetto del DUP nelle forme e secondo
le modalità ritenute più opportune per garantire la conoscenza, relativamente a missioni e programmi di
bilancio, degli obiettivi strategici ed operativi che l’ente si propone di conseguire. Dei relativi risultati sarà
possibile valutare il grado di effettivo conseguimento solo nel momento della rendicontazione attraverso la
relazione al rendiconto. Dei risultati conseguiti occorrerà tenere conto attraverso variazioni al DUP o
nell’approvazione del DUP del periodo successivo.
Per mezzo dell’attività di programmazione, l’Amministrazione concorre al perseguimento degli obiettivi di
finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i relativi principi fondamentali emanati in
attuazione degli articoli 117, comma 3, e 119, comma 2, della Costituzione e ne condividono le conseguenti
responsabilità. Pertanto, l’Amministrazione, oltre alle proprie risorse finanziarie e organizzative ha dovuto
considerare questi ulteriori vincoli unitamente ai più stringenti limiti di spesa e al blocco delle aliquote
tributarie stabiliti a livello centrale.
Sulla programmazione locale incidono anche le prospettive economiche europee, nazionali e regionali,
infatti la legge 31 dicembre 2009, n. 196, come modificata e integrata dalla legge 7 aprile 2011, n. 39 al fine
di garantire la piena integrazione tra il ciclo di programmazione nazionale e quello europeo, dedica alla
“Programmazione degii obiettivi di finanza pubblica” il titolo terzo e prevede che tutte le amministrazioni
pubbliche devono conformare l’impostazione delle previsioni di entrata e di spesa al metodo della
programmazione.
In linea con quanto sopra descritto, sono di seguito riportate le linee programmatiche caratterizzanti il
mandato amministrativo.
Si riporta una breve descrizione riguardanti le azioni che l’Amministrazione Comunale intende perseguire
in questi cinque anni del mandato Amministrativo:
Pompei fin dal 1997 è patrimonio dell’UNESCO. Questo patrimonio costituisce una risorsa primaria che
lo Stato, gli Enti territoriali ed il Comune di Pompei devono essere in grado di tutelare e valorizzare.
Alla ricchezza del patrimonio archeologico si affianca la presenza del Santuario mariano che insieme
rappresentano un richiamo per milioni di visitatori l’anno. La particolare specificità di Pompei impone
compiti e responsabilità molto complessi. Nello scenario competitivo della globalizzazione ,questo
patrimonio può essere il detonatore di processi di innovazione e riqualificazione territoriale in grado di
integrare e fare interagire componenti culturali e sociali. La politica ,cui spetta il primato della
rappresentanza e il compito delle scelte, non puà essere subordinata se non agli interessi generali del
paese. Sarà compito della prossima Amministrazione Comunale, rappresentata dal Sindaco eletto, di
ricondurre la politica ad artefice e protagonista delle scelte da compiere nella società e sul territorio,
attraverso il coinvolgimento delle varie istituzioni esistenti sul territorio. Le relazioni che legano il sistema
delle risorse al contesto turistico, mette in evidenza la necessità di pianificare delle strategie che
consentano di incrementare la durata e la qualità della permanenza nell’area per una utenza qualificata e
di maggiore valenza culturale .Dovremo abbandonare la logica dei grandi numeri per puntare su un
turismo di qualità rivolto verso un pubblico culturalmente più attrezzato. Tale pianificazione deve



confrontarsi con una serie di sollecitazioni sul lato dell’offerta, quali il miglioramento della qualità

dell’accoglienza, caratterizzata da un ambiente sicuro e dotati di servizi adeguati e da un paese

esteticamente accattivante. Dall’altro sul piano della domanda ,l’esplosione del turismo culturale, lo

sviluppo di motivazioni enogastronomiche, la pressione costante e la crescita del turismo culturale, lo

sviluppo di motivazioni enogastronomiche, la pressione costante e la crescita del turismo religioso non

possono più basarsi su rendite posizionali. Sarà compito della prossima amministrazione promuovere tutte

le possibili iniziative per dare slancio ad una politica di investimenti capaci, selettivamente, di dare risposte

allo sviluppo ed alla crescita del paese. Un’azione di valorizzazione del territorio, volta ad interventi di

conservazione e trasformazione che si integrano e che riguarda l’intero tessuto urbanistico-edilizio, non

può prescindere da un’accurata analisi della strumentazione urbanistica vigente, sia su scala vasta che

scala locale.(Rientrano nella pianificazione di area vasta per il Comune di Pompei il Piano territoriale. PTR,

della Regione Campania, il Piano territoriale di Coordinamento della Provincia di Napoli, PTCP, il Piano

Territoriale paesaggistico, PTP dell’area Vesuviana).Obiettivo dell’azione amministrativa è dunque quella di

contribuire all’individuazione dell’insieme delle norme vigenti sul territorio, per consentire la definizione di

modalità di intervento che promuovono compatibilità tra identità e sviluppo. Particolare attenzione va

riservata al settore della produzione agricola e floricola. Contrariamente a quanto si crede, la principale

risorsa economica del paese è, tuttora, rappresentata dall’agricoltura. Essa per numeri di addetti e capacità

produttiva è la maggiore voce nel bilancio dell’economia locale che assicura reddito alla maggior parte

delle famiglie pompeiane. Pertanto l’Amministrazione Comunale porrà particolare attenzione alla

salvaguardia del territorio al fine di tutelare questa grande risorsa economica della città, anche attraverso

la promozione delle specificità produttive locali nella filiera enogastronomica dei prodotti agricoli della

terra. Questo concetto si inserisce nel più ampio panorama della salvaguardia del paesaggio agricolo e del

suolo, Il miglioramento dell’accessibilità e della fruibilità delle risorse territoriali, nonché la riqualificazione

del centro storico attraverso il recupero degli spazi architettonici, l’eliminazione degli elementi di degrado

fisico ed ambientale e di fatiscenza, ristabiliranno le condizioni di vivibilità proiettando la città nel futuro.

La riqualificazione del territorio, la dotazione di servizi ed infrastrutture aumenta la vivibilità urbana del

territorio, crea certezze e sicurezza per i cittdini. Rispondere alle esigenze dei residenti comporta

automaticamente una risposta anche ai visitatori e stranieri che pervengono nella nostra città

Obiettivi e proposte
La valorizzazione del patrimonio rappresenta l’obiettivo fondamentale per affrontare le problematiche

legate sia al degrado fisico-ambientale, sia alla carenza di spazi pubblici. Elemento fondamentale

dell’azione amministrativa sarà quello di realizzare “punti di eccellenza”(vedi Fonte salutare, Civita

Giuliana, i reperti di 5. Abbondio, Fondo lozzino, Parco fluviale)legati all’attrattiva culturale della città in

grado di innescare e diffondere processi virtuosi di rivitalizzazione dei contesti in cui vengono collocati. In

particolare si dovrà fare attenzione alle periferie cui si dovrà intervenire per la creazione di poli aggregativi

e di riqualificazione: le stesse sono intese quali punti di forza per un allargamento della perimetrazione

urbana e di miglioramento delle occasioni di realizzazione di punti di eccellenza. In questo contesto la

realizzazione di un Museo della Storia dell’Archeologia e Media-teca ed il progetto della nuova Stazione

ferroviaria (Hub),possono puntare al rafforzamento dell’attrattiva turistica del Comune di Pompei.

Valorizzazione delle risorse culturali
Tale obiettivo punta a rafforzare il binomio cultura e turismo ,partendo dalla considerazione che, pur

essendo il territorio ricco di testimonianze di notevole valore e di sicuro interesse, la vocazione turistica

dell’area non risulta adeguata alle potenzialità complessive del territorio. Si tratta di intervenire attraverso

progetti di riqualificazione dell’offerta, realizzazione di servizi a livello locale, formazione professionale ed

informazione agli operatori locali, di organizzazione del sistema di offerte ,di creazione di un sistema di

area al fine di promuovere altre risorse locali quali i prodotti tipici, Vesuvio, le fasce costiere, la Baia di

Napoli, attraverso un sistema integrato dell’offerta.

Integrazione fisica e funzionale tra il centro e l’area archeologica

Questo rappresenta un punto di forza della prossima amministrazione. E’ un obiettivo da perseguire I’

integrazione tra le due diverse realtà locali: quella storico-culturale e centro urbano. In questo contesto



l’area che attualmente si identifica con il Santuario si allargherebbe fino a comprendere tutte le aree a sud
del Parco Archeologico in un sistema di ruins-front. In questo scenario, il centro storico attualmente
delimitato dall’area del Santuario si dilaterebbe per assumere una dimensione urbana del tutto nuova, sia
in termini quantitativi sia in termini qualitativi rammagliando il tessuto urbano caotico e discontinuo di
questa parte della città.
Riqualificazione degli spazi pubblici
L’intervento di riqualificazione degli spazi pubblici sarà finalizzato alla creazione di occasione di fruizione
qualificata del centro storico di Pompei, mirando alla valorizzazione dell’immagine e dell’assetto del centro
storico. La carenza di spazi pubblici abbassa il livello di qualità della vita. L’obiettivo da perseguire è quello
di realizzare spazi pubblici di qualità fruibili da parte dei cittadini residenti, uomini, donne ,bambini ,e
capace altresì di attrarre visitatori. Pone le condizioni per la rivitalizzazione della città, favorisce lo
shopping, l’incontro, la socializzazione ed il tempo libero.
Linee Programmatiche Formalizzate Nel Dup

Sezione strategica - Indirizzi e obiettivi

Assessorato PERILLO SALVATORE

ATUVflA’ PRODUTTIVE E SVILUPPO ECONOMICO - FIERE, SACRE E MERCATI - RAPPORTI CON LE SOCIETA’ PARTECIPATE E
FONDAZIONI - PROBLEMATICHE DELLE PERIFERIE - AGRICOLTURA E FLORICOLTURA - TERZA ETA’ ED IMMIGRAZIONE

Analisi condizioni interne

Analisi condizioni esterne

Linee di indirizzo:

Missione Linee di indirizzo
EVENTI

Turismo

TURISMO
Turismo

Diritti sociali, politiche sociali TERZA ETA’ ED IMMIGRAZIONE

e famiglia

sviluppo economico e ATTIVHA’ PRODUTTIVE E SVILUPPO ECONOMICO

competitivita’

sviluppo economico e fiERE, SAGRE E MERCATI

compeUtivita’

Agricoltura, politiche AGRICOLTURA E FLORIC0LTURA

agroalimentari e pesca



Sezione strategica - Indirizzi e obiettivi

Assessorat DI MARTINO RAFFAELLA
o

LAVORI PUBBLICI - URBANISTICA - AMBIENTE ED ECOLOGIA - CIMITERO - SPETTACOLI

Analisi condizioni interne

Analisi condizioni esterne

Linee di indirizzo:

Missione I Linee di indirizzo

SPETTACOLITutela e valorinazione dei
beni e awvita’ culturali

LAVORI PUBBLICI
Assetta del territorio ed
edilizia abitativa

URBANISTICAAssetto del tenitorio ed
edilizia abitativa

AMBIENTE ED ECOLOGIA
Sviluppo sostenibile e tutela
del territorio e dell’ambiente

Diritti sociali, politiche sociali CIMITERO

e famiglia



Sezione strategica - Indirizzi e obiettivi

Assessorat MASSARO CARMINE
o

PERSONALE - ARREDO URBANO - CONTENZIOSO - POLITICHE SOCIALI - VERDE E E SPAZI PUBBLICI - SPORT E TEMPO LIBERO
- POLITICHE DELLA SICUREZZA
Linterventodi riqualificazione degli spazi pubblici sarà flnaliaato alla creazione di occasione di fruizione qualificata del centro storico di Pompei,
mirando alla valorizzazione dell immagine e dell’assetto del centro storico

Analisi condizioni interne

Analisi condizioni esterne

Linee di indirizzo:

Missione Linee di indirizzo
CONTENflOSOServizi istituzionali, generali e

di gestione

PERSONALEServizi istituzionali, generali e
di gestione

POLITICHE DELLA SICUREZZA
Ordine pubblico e sicurezza

SPORT EThMPO LIBEROPolitiche giovanili, sport e
tempo libero Attivita rivolta essenziamente verso i giovani con la creazione di spazi attrezzati e dqualificazione delle aree pubbliche

abbandonate

VERDE E SPAZI PUBBLICISviluppo sostenibile e tutela
del territorio e deliambiente

Trasporbe diritto alla ARREDO URBANO

mobilita’

POLITICHE SOCIALIDiritti sociali, politiche sociali
e famiglia Gestione di centri di assistenza per anziani



Sezione strategica - Indirizzi e obiettivi

Assessorat DENTINO PASQUAUNA
o

PUBBLICA ISTRUZIONE - EDILIZIA SCOLASTICA - PARI OPPORTUNITA’ - POLITICHE PER LA FAMIGLIA - MANuTENzIoNE AREE

PUBBLICHE - TRASPARENZA ED ANTICORRUZIONE

Analisi condizioni interne

Analisi condizioni esterne

Linee di indirizzo:

Missione Linee di indirizzo

Servizi istituzionali, generali £
ED ANUCORRUZIONE

di gestione

PUBBLICA ISTRUZIONE
Istruzione e diritto allo studio

Assetto del territorio ed EDILIZIA SCOLASTICA

edilizia abitotiva

Sviluppo sostenibile e tutela MANLflENflONE AREE PUBBLICHE

del territorio e dell’ambiente

Diritti sociali, politiche sociali PARI OPPORTUNITA’

e famiglia

Diritti sociali, politiche sociali P0LmcKE PER LA FAMIGLIA
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SEZIONE STRATEGICA

La SeS sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46, comma 3, del decreto

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli

indirizzi strategici dell’ente. Il quadro strategico di riferimento è definito anche in coerenza con le linee di

indirizzo della programmazione regionale e tenendo conto del concorso al perseguimento degli obiettivi di

finanza pubblica definiti in ambito nazionale in coerenza con le procedure e i criteri stabiliti dall’unione

Europea che si possono ritenere sintetizzabili nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica e nella capacità

di cogliere l’opportunità di finanziamenti europei a copertura di spese ed investimenti sostenuti

dall’Amministrazione.
In particolare, la SeS individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi

generali di finanza pubblica:
1. le principali scelte che caratterizzano il programma dell’Amministrazione da realizzare nel corso del proprio

mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo,

2. le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel

governo delle proprie funzioni fondamentali,

3. gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato.

Nella SeS sono anche indicati gli strumenti attraverso i quali l’Amministrazione intende rendicontare il

proprio operato nel corso del mandato in maniera sistematica e trasparente, per informare i cittadini del

livello di realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle collegate aree di

responsabilità politica o amministrativa.
Prima di analizzare la pianificazione strategica per missione di bilancio, si procede ad analizzare le

condizioni esterne e le condizioni interne per le quali è richiesto l’approfondimento relativamente al

periodo di mandato.

3. Quadro delle condizioni esterne all’ente

Indirizzi di programmazione comunitari e nazionali
Con riferimento alle condizioni esterne, l’analisi strategica richiede, almeno, l’approfondimento dei

seguenti profili:
1. Cli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e delle scelte

contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali;

2. La valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica del territorio di riferimento e della

domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future di sviluppo

socio-economico;

3. I parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione dei flussi

finanziari ed economici dell’ente e dei propri enti strumentali, segnalando le differenze rispetto ai parametri

considerati nella Decisione di Economia e Finanza (DEF).

Come anticipato, la pianificazione deve tenere conto del saldo di finanza pubblica ex art. 10 della legge n.

243/2012 (fiscal compact) e ss.mm.ii, dei vincoli di cui all’art. 87 della Costituzione secondo cui ogni

decisione di spesa deve indicare la relativa copertura finanziaria e di cui all’art. 119 della Costituzione che

consente l’indebitamento unicamente per finanziare investimenti. Dovrà inoltre considerare i seguenti

limiti di spesa tenendo conto dei vincoli posti dal saldo di finanza pubblica, dal piano triennale di

contenimento delle spese di cui all’art. 2, commi da 594 a 599 della Legge 244/2007, delle riduzioni di



spesa disposte dall’art. 6 del D.L. 78/2010 e di quelle dell’art. 1, commi 146 e 147 della Legge 24/12/2012
n. 228, pertanto

Tipologia di spesa Spese impegnate Riduzioni Limite di spesa anno 2018 anno 2019 anno 2020
(a) rendiconto 2009 di legge (d)(b)x(c)

(b) (c)

Studieconsulenze 74.302,40 80% 14.860,48 6.000,00 6.000,00 6.000,00

Relazioni pubbliche,
convegni, mostre, pubblicità 75.910,17 80% 15.182,03 6.352,00 6.352,00 6.352,00
rappresentanza

Sponsorinazioni 100%

Missioni 5.891,85 50% 2.945,93 1.000,00 1.000,00 1,000,00

Formazione 4.115,00 50% 2.057,50 2.000,00 2.000,00 2.000,00

Totale 35.045,94 15.352,00 15.352,00 15.152,00

Con riferimento all’osservanza delle percentuali richiamate per tipologia di spesa, nell’attività di
programmazione è stato tenuto presente che la Corte costituzionale con sentenza n. 139/2012 e la Sezione
Autonomie della Corte dei Conti con delibera del 20/12/2013, n. 26, hanno stabilito che il limite da
rispettare è quello complessivo. Conseguentemente, è consentito che lo stanziamento in bilancio della
singola tipologia possa superare la percentuale di legge indicata purché la somma delle spese sopra
elencate non ecceda il limite complessivo.
Si analizzano i dati relativi alla situazione locale:
Già dal 2016 il Comune di Pompei ha inviato con notifiche, tramite il suo Concessionario le cartelle di
pagamento relativo alla TARI, e quindi entro l’anno vengono notificate anche le cartelle di riscossione
coattiva ,ciò proseguirà anche per i successivi anni. Nell’anno 2017 ha istituito la tassa ZfL per i pullman
nella zona a traffico limitato. Tali manovre hanno comportato nelle casse del Comune un incremento
rilevante l’Ente sta impostando sempre di più una politica tributaria che garantisca, in parte, un gettito
adeguato al proprio fabbisogno, senza ignorare i principi di equità contributiva attivandosi sempre di più
contro l’evasione fiscale. Per il 2018 ha istituito l’imposta di soggiorno con delibera n.78 del 28/12/2017
dove approva anche le tariffe da applicare secondo la normativa vigente Nel triennio 2019/2021 la politica
di bilancio dello Stato proseguirà sempre di più nelle misure di revisione della spesa pubblica(spending
review).

Analisi demografica

sezione strategica - Analisi demograflca

Popolazione legale al censimento O

Popolazione residente

Popolazione residente al 1/1/2018

Nati nell’anno

Deceduti nell’anna

maschi

femmine

25.065

11.986

13.079

25.065

228

225

3Saldo naturale



Immigrati nell’anno

Emigrati nell’anno

Saldo migratorio

Popolazione residente al 31/12/2018

in età prescolare (0/6 anni)

in età scuola obbligo (7/14 anni)

in forza lavoro prima occupazione (15/29 anni)

lo età adulta (30/65 anni)

in età senile (oltre 65 anni)

653

776

-123

24.945

1.810

2.420

5.050

11.465

4.200

8.975Nuclei familiari

Comunità/convivenze 5

Tasso di natalità ultimo quinquennio Ta5sodi mortalità ultimo quinquennio

Anno Tasso Anno Tasso

2018 9,12 2018 9,00

2017 9,69 2017 8,51

2016 8,80 2016 8,40

2015 8,90 2015 8,80

2014 9,00 2014 9,10

20 EI —

I

• Nataita

“ • Mortalfta
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5
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Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente

Numero abitanti O

Entro il

Livello di istruzione della popolazione residente

Nessun titolo 2.730

Licenza elementare 8.010

Licenza media 6.310

Diploma 6.205

Laurea 1.690

Nessun titoFo

Licenze elementare

Licenza media
r fliplcm3

fl Laurea



4. Analisi del territorio

Sezione strategica - Analisi del territorio

Superficie (kmq) 1.241

Risorse idriche

Laghi (n) 0

Fiumi e torrenti (n) O

Strade

Statali (km) 1.065

Regionali (km) O

Provinciali (km) 1.175

Comunali (km) 350

Vicinali (km) 0

Autostrade (km) O

Di cui:

Interne al centro abitato (lan) 350

Esterne al centro abitato (km) 0

Piani e strumenti urganistici vigenti

Piano urbanistico approvato Data Estremi di approvazione

Piano urbanistico adottato SI Data Estremi di approvazione

Programma di fabbricazione NO Data Estremi di approvazione

Thano edilizia economico e popolare si Data Estremi di approvazione

Piani insediamenti produttivi:

Industriali NO Data Estremi di approvazione

Artigianali J NO J Data Estremi di approvazione

Commerciali NO Data Estremi di approvazione

Piano delle attività commerciali SI

Piano urbano del traffico I si

Piano energetico ambientale NO



5. Evoluzione dei flussi finanziari in entrata ed economici dell’ente e dei propri enti
strumentali
Nella programmazione, lAmrninistrazione ha tenuto conto dei parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione
vigente, l’evoluzione dei flussi finanziari ed economici del Comune/Città metropolitana e dei propri enti strumentali, segnalando le
differenze rispetto ai parametri considerati nella Decisione di Economia e Finanza (DEF).

Entrate correnti
Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli esercizi 2020-
2022, alla luce della manovra disposta dall’ente, sono state analizzate in particolare le voci di bilancio
appresso riportate.
(L’ari 1, comma 26 della legge 208/2015 ha disposto la sospensione dell’efficacia delle deliberazioni degli
enti locali in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali rispetto ai livelli di aliquote o tariffe
applicabili.l
Imposta municipale propria
Il gettito, determinato sulla base dell’aliquota del 10,60 %, rimasta invariata anche per l’anno 2020, e
quindi è stato prevista la somma di euro 5.600.000,00.
Il gettito derivante dall’attività di controllo delle dichiarazioni IMU di anni precedenti è previsto in euro
600.000,00

TASI
L’ente non ha previsto nel bilancio 2019, tra le entrate tributarie la somma per il tributo sui servizi
indivisibili (TASI) istituito con i commi da 669 a 681 dell’art. 1 della legge 147/2013, per effetto
principalmente dell’abolizione della Tasi sulla abitazione principale escluse le categorie catastati Al, A/8 e
A/e.
L’aliquota massima complessiva dell’IMU e della TASI supera i limiti prefissati dalla sola IMU per ciascuna
tipologia di immobile come disposto dal comma 677 dell’art. 1 della legge 147/2013.

Addizionale comunale Irpef
L’ente ha disposto la conferma dell’addizionale comunale lrpef da applicare per l’anno 2019, nella misura
dello 0,8 per cento.
Il gettito è previsto in euro 1.710.000,00 come da indicazioni ARCONET. (L’accertamento dell’addizionale
comunale all’IRPEF, oltre che per cassa, può avvenire anche sulla base delle entrate accertate nell’esercizio
finanziario del secondo anno precedente quello di riferimento, anche se non superiore alla somma degli
incassi in conto residui e in conto competenza rispettivamente dell’anno precedente e del secondo anno
precedente quello di riferimento).

Imposta di soggiorno
Il Comune (capoluogo di provincia o incluso nell’elenco regionale delle località turistiche o d’arte), ai sensi
dell’art.4 del D.Lgs. 23/2011, ha istituito con delibera di Giunta. n.78 del 28/12/2017 una imposta di
soggiorno che parte da euro 2 a 4 per notte di soggiorno secondo la categoria e tipologia. L’ente ha
provveduto a regolamentare ai sensi dell’art.52 del D.Lgs. 446/1997 il tributo con atto di Consiglio 52 del
21/12/2017
La previsione per l’anno 2020 è di euro 600.000,00.
Il gettito è destinato a finanziare interventi in materia di turismo, manutenzione, fruizione e recupero beni
culturali e ambientali locali e dei relativi servizi pubblici locali, come indicato nella nota integrativa (o in
prospetto allegato al bilancio).

TARI
L’ente ha previsto nel bilancio 2020/2022 in entrata la somma di £7.000.000,00 con successiva variazione



approvata con delibera consiliare, tale previsione è stata incrementata per gli stessi anni di €.592.000,00

destinandola a finanziare le seguenti spese:

la somma di euro 5.412.000,00 per 7 anni, riportato nel programma biennale degli acquisti di beni e servizi

previsto dall’art. 21 Dlgs 50/2016 modificato ed integrato e approvato con delibera di Giunta Comunale n.

73 del 01.07.2ol9jpreviste dal nuovo contratto per la tassa sui rifiuti istituita con i commi da 641 a 668

del l’art. 1 della legge 147/2013. Il naturale aumento del costo del servizio è stato determinato dalla messa

a disposizione degli automezzi da parte della ditta aggiudicataria,sulla base delle direttive approvate con

delibera di Consiglio Comunale n.7 del 7/2/2019

Sapna €.815.000,00
Oneri straordinari della gestione corrente per spese impreviste €.100.000,00

Noleggio esistente €.150.000,00
Publiservizi aggio sulla riscossione €.350.000,00

Manutenzione automezzi €.20.000,00
FCDE 2019 €345.000,00
Costo Totale £7.592.000,00

La tariffa è determinata sulla base della copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio del

servizio rifiuti compresi quelli relativi alla realizzazione ed esercizio della discarica, ad esclusione dei costi

relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori

comprovandone il trattamento.
Anche se si stanno effeffuando ulteriori sforzi per contrastare il fenomeno dell’evasione fiscale,con azioni

incisive e straordinarie ,al fine di aumentare la base imponibile del costo del servizio,anche se la stessa sarà

insufficiente a coprire tutti gli oneri elencati,si dovrà provvedere con l’aumento delle tariffe .La disciplina

dell’applicazione del tributo sarà approvato con regolamento dal Consiglio COMUNALE.

Trasferimenti correnti dallo Stato
Il gettito dei trasferimenti erariali è stato previsto sulla base della comunicazione del Ministero dell’interno

(odi altre fonti).

Contributi per funzioni delegate dalla regione
I contributi per funzioni delegati dalla Regione sono previsti in euro 136.770,00 e sono specificatamente

destinati per uguale importo nella spesa, come risulta dalla tabella prevista dal D.Lgs.118/2011 riportante il

quadro analitico delle spese per funzioni delegate dalla regione predisposta secondo le norme regionali ai

sensi dell’articolo 165, comma 9, del TUEL.

Contributi da parte di organismi comunitari e internazionali
I contributi di organismi comunitari ed internazionali non sono stati previsti in bilancio.

Sanzioni amministrative da codice della strada
I proventi da sanzioni amministrative sono così previsti per l’anno 2020:

- euro 140.000,00 per le violazioni, Cds P.M.

- euro 140.000,00 per le violazioni, Cds Ausiliari.

Il fondo crediti di dubbia esigibilità è previsto per euro 15.050,00 pari al 10,75 % per i verbali parcheggio e

per euro 14.434,00 pari al 10,31% per le contravvenzioni vv.uu..

Con atto G.C. n. 171 in data 01/12/2018 e integrato con delibera di G.C n.3 del 17/01/2019 riporta la

somma di euro 125.258,00 (previsione meno fondo di £14.742,00) è stata destinata per il 50% negli

interventi di spesa alle finalità di cui agli articoli 142 e 208, comma 4, del codice della strada, come

modificato dalla Legge n. 120 del 29/7/2010.

La Giunta ha destinato euro 10.000,00. alla previdenza ed assistenza dei personale P.M..

La quota vincolata è destinata al titolo I della spesa.





6. Quadro delle condizioni interne all’ente

Nell’analisi delle condizioni interne, il principio sulla programmazione, allegato n. 4/1, prevede

l’approfondimento, con riferimento al periodo di mandato:

_____

dell’organizzazione e delle modalità di gestione dei servizi pubblici locali tenuto conto dei fabbisogni e dei

costi standard. Di questi ultimi, però, si è in attesa del relativo provvedimento legislativo. Pertanto, in

assenza del riferimento ai costi standard, gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi ed enti strumentali e

società controllate e partecipate si focalizzeranno sulla loro situazione economica e finanziaria, sugli

obiettivi di servizio e gestionali che devono perseguire e alle procedure di controllo di competenza

dell’Amministrazione;
degli indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi e sostenibilità economico

finanziaria attuale e prospettica. In particolare si analizzeranno:

- gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno in termini di spesa di

investimento e dei riflessi per quanto riguarda la spesa corrente per ciascuno degli anni dell’arco temporale di

riferimento della SeS;

- i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi;

- i tributi e le tariffe dei servizi pubblici;

- la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche con

riferimento alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio;

- l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi nelle varie

missioni;
la gestione del patrimonio; Con le innovazioni normative di questi ultimi anni la gestione del patrimonio

non puà più essere considerata in modo statica (come un complesso di beni dell’Ente in cui deve essere

assicurata la conservazione) ma in modo dinamica, quale strumento strategico della gestione e quindi

come complesso di risorse che l’Ente deve utilizzare e valorizzare, in maniera ottimale, per il migliore

perseguimento delle proprie finalità d’erogazione di servizi e di promozione economica, sociale e culturale

dell’intera collettività, per il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale e per

l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo di mandato;

gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di cassa.

Secondo l’attuale disciplina il Consiglio approva il bilancio finanziario entro la data del 31dicembre che

comprende le previsioni di competenza e cassa del primo esercizio e le previsioni di competenza degli

esercizi successivi. L’ente non può vivere al di sopra delle proprie possibilità per cui il bilancio deve essere

approvato in pareggio. Le previsioni di spesa, infatti, sono sempre fronteggiate da altrettante risorse di

entrata.
L’Amministrazione può agire in quattro direzioni ben definite con diverse funzioni e vincoli: la gestione

corrente, gli interventi negli investimenti, l’utilizzo dei movimenti di fondi e la registrazione dei servizi per

conto terzi.
Ognuno di questi comparti può essere intesa come un’entità autonoma che produce un risultato di

gestione: avanzo, disavanzo, pareggio.

Il consiglio comunale approvando il DUP identifica gli obiettivi generali e destina le conseguenti risorse di

bilancio. Il tutto, rispettando nell’intervallo di tempo richiesto dalla programmazione, il pareggio tra risorse

destinate (entrate) e relativi impieghi (uscite). Di norma la scelta dell’Amministrazione è finanziare i propri

programmi con parte corrente e investimenti, perché i servizi C/terzi sono semplici partite di giro, mentre i

movimenti di fondo interessano operazioni finanziarie di entrata e uscita che si compensano.

Coerenza con le disposizioni del patto di stabilità Visto il disposto della L.F.2016 che prevede: “La legge 28

dicembre 2015,,n.208(Legge di stabilità 2016) all’articolo 1,comma 707, commi da 709 a 713, comma 716e

commi 719 a 734, nelle more dell’entrata in vigore della legge 24 dicembre 2012,n.243 ,in materia di

“Disposizioni per l’attuazione del principio del pareggio di bilancio ai sensi dell’articolo 81,sesto comma

della Costituzione” in coerenza con gli impegni europei, ha previsto nuove regole di finanza pubblica per gli



enti territoriali che sostituiscono la disciplina del patto di stabilità interno degli enti locali ei previgenti
vincoli delle regioni a statuto ordinario”. Nello specifico a decorrere dal 2016 e fino all’attuazione della
citata legge n.243 del 2012, al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica concorrono le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, le città metropolitane, le province e tutti i Comuni, a
prescindere dal numero di abitanti: ai predetti enti territoriali viene richiesto di conseguire un saldo non
negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali(articolo 1,comma 710)”.La
normativa attuale prevede l’inclusione nel saldo - obiettivo del Fondo Pluriennale Vincolato, sia nelle
entrate sia nelle spese. Tale fondo è costituito da risorse già accertate nell’esercizio in corso ma destinate
al finanziamento di obbligazioni passive in esercizi successivi. Svolge pertanto una funzione di raccordo tra
più esercizi finanziari La considerazione del FPV tra le poste utili alla determinazione dell’equilibrio
complessivo è atteso generare effetti espansivi soprattutto per la spesa in investimenti da parte dei
comuni. Per l’anno 2020 il nuovo pareggio di bilancio sancisce il definitivo superamento del saldo di
competenza quindi già in fase previsionale, il vincolo di finanza pubblica coinciderà con gli equilibri
ordinari disciplinati dall’armonizzazione contabile e dal TUEL,senza l’ulteriore limite fissato dal saldo finale
di competenza non negativo. Gli enti infatti si considereranno “in equilibrio in presenza di un risultato di
competenza non negativo desunto dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto .Già dal
2018 sono state disapplicate le sanzioni in caso di mancato rispetto del vincolo di pareggio
ANNO 2020-SI PREVEDE L’EQUILIBRIO
ANNO 2021-SI PREVEDE L’EQUILIBRIO
ANNO 2022-SI PREVEDE L’ EQUILIBRIO
Dal 2019 non si invieranno più ne i monitoraggi e neanche le certificazioni periodiche.
Strumenti di rendicontazione Nel corso del mandato amministrativo, i programmi e gli obiettivi contenuti
nel DUP, presentato al Consiglio entro il 30 luglio, saranno oggetto di verifica e rendicontazione con la
seguente cadenza: -della ricognizione, con deliberazione consiliare, sullo stato di attuazione dei
programmi, il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio e assestamento; - dell’approvazione, da
parte della Giunta, del PEG e della relazione sulla Performance, prevista dal D.Lgs.150/2009. Il documento
rappresenta in modo schematico e integrato il collegamento tra gli strumenti di rendicontazione, in modo
da garantire una visione unitaria e facilmente comprensibili della performance dell’ente, evidenziando
altresì i risultati conseguiti in relazione agli obiettivi rilevanti ai fini della valutazione delle prestazioni del
personale;
Si aggiungono inoltre:
-Io schema di delibera del bilancio di previsione finanziario da presentare al Consiglio entro il 15 novembre
e la nota di aggiornamento del DUP;
-le variazioni di bilancio;
-Io schema di rendiconto sulla gestione, unitamente alla certificazione dei parametri obiettivi per i Comuni
ai fini dell’accertamento della condizione di Enti strutturalmente deficitari da parte della Giunta entro il 30
aprile dell’anno successivo all’esercizio di riferimento ed entro il 31 maggio da parte del Consiglio;
- a fine mandato, attraverso la redazione della relazione di fine mandato, ai sensi dell’art.4 del
D.Lgs.149/2011. In tale documento sono illustrati l’attività normativa e amministrativa svolta durante il
mandato, i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi programmatici, la situazione economico-finanziaria
dell’Ente e degli organismi controllati, gli eventuali rilievi mossi dagli organismi esterni di controllo.
Tutti i documenti di verifica saranno pubblicati sul sito internet del Comune, al fine di assicurarne la più
ampia diffusione e conoscibilità.
Organizzazione dell’ente.

Centri di responsabilità

Centro Responsabile



Risorse umane LA SPESA PER LE RISORSE UMANE
Per la costruzione del bilancia di previsione 2019-2021 l’Ente sta verificando, come per gli altri anni, il

“tetto di spesa”, cioè il limite della spesa di personale complessivo, definito in base alle disposizioni della L.

296/2006 art. 1, comma 557,modificato dall’art. 14, comma 7, del D.L.78/2010 convertito nella legge

122/2010; l’Ente assicura la tendenziale riduzione della spesa di personale, garantendo il contenimento

della dinamica retributiva, nel rispetto delle norme.

Con le varie modifiche normative sono state introdotte, nell’aggregato spesa di personale, anche i

rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e tuffi i soggetti a vario titolo utilizzati senza

estinzione del rapporto di pubblico impiego.
Con delibera n. 27/2011 la Corte dei Conti Sezioni Riunite ha confermato che il rifornimento per la corretta

costruzione dell’aggregato di spesa di personale, rilevante ai fini della verifica del rispetto del limite di

spesa, è la Circolare 9/2006 della Ragioneria generale dello Stato integrata dalla delibera n. 16 del

13/11/2009 della Corte dei Conti Sezione Autonomie, che prevede l’esclusione di alcune ulteriori voci,

fermo restando che la dimostrazione del contenimento delle spese deve essere effettuato comparando

valori omogenei.
Al fine di poter procedere alle assunzioni a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale per

l’anno 2019, l’Ente ha garantito il contenimento della spesa del personale, con riferimento al valore medio

del triennio (2011-2013) precedente alla data di entrata in vigore del D.L.90/14(Legge 114/14 art.3 comma

5 che ha abolito il comma 7 dell’art.76 del D.L.112/0S). In particolare si stanno facendo i conti con una

importante e condizionante contrazione delle risorse, con vincoli legati alla capacità di spesa ed infine con

un complesso ed articolato sistema normativo che ha escluso ogni possibile autonomia nelle scelte di

gestione delle risorse umane.
L’Amministrazione del Comune di Pompei si è imposta di mantenere lo stesso livello di efficienza, di

quantità e di qualità, rivedendo l’organizzazione interna e rideterminando la dotazione organica con la

redistribuzione delle responsabilità procedimentali, in ossequio ai principi della trasparenza, legalità e

anticorruzione.
Programmazione triennale del fabbisogno di personale relativo all’anno 2020/2022.
Gli enti locali sono tenuti, ai sensi deIl’art. 91 del TUEL, alla programmazione triennale del fabbisogno di

personale (comprensivo delle unità di cui alla Legge 12 marzo 1999, n.68) finalizzata alla riduzione

programmata delle spese del personale; l’obbligo di programmazione in materia di assunzione di

personale è altresi sancito dagli art. 6 e 8 del D.Igs.165/2001.

Con la deliberazione della Giunta Comunale n. 71/2017, la dotazione organica del Comune di Pompei

(ulteriormente in riduzione) è stata portata a n. 262 posti (escluso il Segretario Generale), di cui, alla

data dell0 ottobre 2018, 157 coperti.

Il comma 2 deI citato articolo 6 del D.Lgs. n. 165/2001 prevede che la programmazione dei fabbisogni di

personale awenga in coerenza con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell’articolo 6-ter.

Tali decreti, di natura non regolamentare, sono finalizzati a orientare le amministrazioni pubbliche nella

predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di personale, anche con riferimento a fabbisogni

prioritari o emergenti di nuove figure e competenze professionali.

Con Decreto dell’S maggio 2018, pubblicato in GURI n. 173, il 27 luglio 2018, il Ministro per la

semplificazione e la• pubblica amministrazione ha definito le predette “Linee di indirizzo per la

predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche”;

Costituisce, infatti, uno strumento imprescindibile di programmazione, per ogni amministrazione

pubblica chiamata a garantire il miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese.

Le linee guida hanno evidenziato che la giusta scelta delle professioni e delle relative competenze

professionali sono il presupposto indispensabile per ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche



disponibili e per meglio perseguire gli obiettivi di performance organizzativa e di erogazione di migliori
servizi alla collettività.

La logica della sostituzione va superata con una maggiore inclinazione e sensibilità verso le nuove
professioni e relative competenze professionali, necessarie per rendere più efficiente e al passo con i
tempi l’organizzazione del lavoro e le modalità di offerta dei servizi al cittadino, anche attraverso le nuove
tecnologie.

Ilimiti imposti dall’ordinamento vigente per le assunzioni di personale sono i seguenti:

a) L’ente deve avere dimostrato il rispetto dei vincoli del pareggio di bilancio nell’anno precedente (legge
28dicembre2015, n. 208);

b) A decorrere dall’ anno 2017 conseguire il saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate
finali e le spese finali, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, della legge 24dicembre2012, n. 243. (articolo 1
comma 466 della Legge di bilancio 2017 (n. 232/2016).

c) deve avere trasmesso con modalità telematiche alla Ragioneria Generale dello Stato le attestazioni
sui vincoli anzidetti entro il 31 marzo (legge n. 232/2016).

Il Comune di Pompei ha rispettato, per l’anno 2017 il pareggio di bilancio, come da consuntivo 2017,
effettuando la comunicazione dovuta ai sensi di legge alla Ragioneria Generale dello Stato.

Il saldo non negativo sarà conseguito nell’anno 2018, come da monitoraggio semestrale, I semestre
2018, trasmesso nel mese di luglio 2018;

d) Il comma 823 dispone la disapplicazione della relativa sanzione (Per gli enti che non conseguano il
saldo per un importo inferiore al “3 per cento degli accertamenti delle entrate finali dell’esercizio del
mancato conseguimento del saldo”, sussiste il divieto di assunzioni esclusivamente quelle a tempo
indeterminato).

e) Con deliberazione del Commissario Prefettizio n. 42 del? marzo 2017, è stato adottato il Piano delle
azioni positive per la piena realizzazione di pari opportunità nel lavoro per il triennio 2017/2019, che
costituisce, ai sensi dell’art. 48, comma 1 del D.Lgs. 198/2006, altra condizione per poter procedere alle
assunzioni di personale;

Il Comune di Pompei non versa in situazioni di deficitarietà strutturale, come risulta dall’approvato
Rendiconto della gestione 2017;

g) si potrà, inoltre, procedere alle assunzioni, soltanto a bilancio di previsione, rendiconto di gestione
approvati ed invio dei dati relativi a questi documenti alla banca dati delle amministrazioni pubbliche (DL
n. 113/2016, art. 9 comma 1 quinquies e ss.).

h) Altra condizione imposta dall’ordinamento, ai fini assunzionali, è la ricognizione annuale delle
condizioni di soprannumero e di eccedenze del personale, secondo il disposto dell’art 33 d.lgs. 165/01
così come modificato dalla L. 183/11.

A tanto quest’Amministrazione ha adempiuto, con esito negativo, con deliberazione della Giunta
Comunale n. 154 dell’S novembre 2018.

1) L’Ente ha, infine, attivato la piattaforma telematica per la certificazione dei crediti, ai sensi dell’art. 27,
del D.L. n. 66/2014;

Il comma 5 dell’articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 2014, n. 114, disapplicato con riferimento agli anni 2017 e 2018, riprende vigore
nell’anno 2019, disponendo che le Regioni e gli Enti Locali possono procedere alle assunzioni di
personale a tempo indeterminato per una spesa pari al 100% di quella di molo cessata nell’anno
precedente.



Il medesimo articolo, consente, altresì, dal 2014:

- il cumulo delle risorse destinate alle assunzioni per un arco temporale non superiore a tre anni,

nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile.

- l’utilizzo dei residui ancora disponibili delle quote percentuali delle facoltà assunzionali riferite al

triennio precedente” (utilizzo dei cosidetti ‘resti assunzionali”).

Come chiarito dalla sezione Autonomie della Corte dei Conti, con la deliberazione n. 28/2015, uil

riferimento al triennio precedente è da intendersi in senso dinamico, con scorrimento e calcolo dei

resti, a ritroso, rispetto all’anno in cui si intende effettuare le assunzioni”.

La deliberazione è richiamata anche nel parere n. 18/2018 dalla Corte dei Conti Sezione Regionale di

Controllo per la Sardegna, che ha ritenuto che “per individuare il triennio precedente, ai fini dell’utilizzo

dei resti delle capacità assunzionali, si deve avere riguardo alla programmazione del fabbisogno di

personale. E’, infatti, in tale contesto che l’ente verifica quali sono le esigenze di personale, la ricorrenza

dei presupposti per procedere a nuovi assunzioni, il rispetto dei vincoli di spesa. Trattandosi di una

programmazione triennale, per individuare il “triennio precedente” dovrà essere assunto a riferimento il

primo esercizio finanziario dell’orizzonte temporale preso in considerazione dalla medesima

programmazione.”.

La Sezione Autonomie ha, aftresi, sancito il principio di diritto che le cessazioni di personale, ai finì del

calcolo del budget assunzionale, vanno calcolate imputando la spesa “a regime” per l’intera annualità.

La quantificazione della “spesa cessata”, utile ai tini del tum aver, è stata effettuata tenendo conto delle

pronunce della magistratura contabile. Già la Sezione Autonomie, con la già citata deliberazione n.

28/2015 aveva sancito che il budget assunzionale andasse calcolato imputando la spesa “a regime” per

“l’intera annualità”. Con il parere della Sezione di Controllo per la Regione Lombardia, n. 71 del 15

marzo 2017, richiamata la precitata decisione, è stato evidenziato che occorre fare riferimento alla

nozione di spesa del personale nel suo complesso, ossia alla nozione di retribuzione lorda, individuata ai

tini dell’applicazione del comma 557 della L. 296/2006.

In tal senso si è espressa anche la Sezione di Controllo per la Campania, parere n. 78 del 15 giugno

2018, precisando che, sul calcolo del budget assunzionale per il tempo indeterminato, va riscontrata la

reale sussistenza, di tutte le condizioni che consentono l’assunzione stessa, verifica che era stata

effettuata, da questa Amministrazione, con il provvedimento giuntale n. 64/2018 e viene effettuata al

momento di ogni assunzione.

La spesa per il personale di ruolo cessato non dirigente per l’anno 2018, risulta, di conseguenza,

secondo il seguente prospetto:

- Personale dipendente cessato anno 2018: € 1.053.257,83 corrispondenti alla retribuzioni (tabellare,

indennità di comparto, indennità di vacanza contrattuale, eventuale progressione economica, R.l.A., e

altre indennità specifiche), come da prospetto allegato (all X)

Come indicato nelle linee guida citate, per le Regioni e gli Enti Locali, l’indicatore di spesa potenziale

massima (c.detta “dotazione in termini finanziari”) resta quello definito dalla normativa vigente. Pertanto,

conservano efficacia le disposizioni di legge vigenti, relative al contenimento della spesa di personale e

alla determinazione dei budget assunzionali e non si introducono nuovi tetti di spesa.

L’art. 3, comma 5 citato prevede altresì che le amministrazioni coordinino le politiche assunzionali dei

soggetti di cui all’articolo 18, comma 2-bis, del citato decreto-legge n. 112 del 2008 (aziende speciali,

istituzioni, società a partecipate) alfine di garantire anche per i medesimi soggetti una graduale riduzione

della percentuale tra spese di personale e spese correnti.

Occorre, infine precisare che nell’anno 2018, sono state concluse le procedure per la copertura di:



- un posto categoria B p.e.i. 83, collaboratore contabile, nell’ambito della convenzione ex ari. 11 L.
68/1999 con la Città Metropolitana di Napoli;

- un posto di funzionario avvocato, cat. D, p.e.i. D3 (stabilizzazioni ari. 20, L. n. 75/2017)
- un posto di istruttore direttivo contabile, cat. D, p.e.i. Dl (stabilizzazioni ari. 20, L. n. 75/2017);
- un posto di istruttore direttivo di vigilanza, cat. D, p.e.i. Dl (mobilità volontaria ari. 30 D.Lgs. n.

165/2001)

Sono in corso:

- da programmazione 2017-201 9, la pubblicazione di un bando di concorso per la copertura di un
posto a tempo pieno e indeterminato cat. D, p.e.i. Dl Istruttore Direttivo Tecnico.

- da programmazione 2018-2020:
1) le procedure di mobilità per la copertura di:
- un posto a tempo pieno e indeterminato, cat. D, p.e.i. Dl Istruttore Direttivo di Vigilanza;
- n. 3 posti a tempo pieno e indeterminato, cat, C, istruttore di vigilanza;
- n. 3 posti pari time aI 50% a tempo indeterminato, istruttori tecnici cat. C,
- n. 2 posti pari time al 50% a tempo indeterminato istruttori amministrativi Cat. C;

Per quanto attiene al lavoro flessibile, l’articolo 9, comma 28, della L. 122/1 0, pone limiti di spesa per il
personale da impiegare con forme flessibili di lavoro (personale a tempo determinato, collaborazioni
coordinate e continuative e convenzioni), nella misura del 50% della spesa sostenuta per le stesse
finalità nell’anno 2009, ma si stabilisce altresì che tali limitazioni non si applicano agli Enti che siano in
regola con gli obblighi normativi di contenimento della spesa del personale di cui ai commi 557 e 562
della L. n. 296/2006.

I Comuni sottoposti al patto di stabilità interna che hanno garantito la costante riduzione della spesa per
il personale, e gli Enti di minori dimensioni esclusi dal patto di stabilità che abbiano contenuto tale spesa
al di sotto di quella risultante nel 2008, non sono più soggetti, dunque, all’obbligo di rispettare, per le
assunzioni con contratto di lavoro a tempo determinato, dì collaborazione coordinata e continuativa, di
formazione-lavoro e altri rapporti formativi, di somministrazione e lavoro accessorio, il 50% della
corrispondente spesa sostenuta nel 2009. Occorre, però, non superare il limite dell’importo sostenuto
nel 2009 per le suddette spese. La Corte dei Conti Sezione Autonomie, con la Delibera n. 2/2015 ha,
invero, chiarito che “Le limitazioni dettate dai primi sei periodi dell’ari. 9, comma 28, del dl. n. 78/201 0, in
materia di assunzioni per il lavoro flessibile, alla luce dell’ari. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014 (che ha
introdotto il settimo periodo del citato comma 28), non si applicano agli enti locali in regola con l’obbligo
di riduzione della spesa di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’ari. 1, 1. n. 296/2006, ferma restando
la vigenza del limite massimo della spesa sostenuta per le medesime finalità nell’anno 2009, ai sensi del
successivo ottavo periodo dello stesso comma 28.

Con la già citata deliberazione n. 78/2018, la magistratura contabile campana ha sancito che, con
riferimento agli importi disponibili per il lavoro ‘flessibile”, “ragioni di logica inducono a sostenere che se
le assunzioni ex ari. 110 sono divenute ormai totalmente svincolate dai limiti di cui al comma 28 dell’ari. 9
del D.L. n. 78/2010...le stesse devono essere escluse dalla base di calcolo . La modifica normativa, si
prosegue, ha influito sia sulle nuove assunzioni (flessibili) “che sui parametri di riferimento delle stesse”.
Di conseguenza, il limite del 2009 viene determinato al netto degli importi per gli incarichi ex ari. 110
TUEL, inC 129.947,95.

Occorre precisare che la quota che l’Ente, nell’ambito del lavoro flessibile, destina alle stabilizzazioni ex
ari. 20 del D. Lgs. 75/2017 avviate presso l’Ambito 32 di cui il Comune di Pompei è parte, sarà destinata,
a regime, ai sensi del comma 3 del citato articolo, per la relativa spesa di personale. Nel bilancio verrà
disposta, indi, la contestuale e definitiva riduzione ditale valore di spesa, utilizzato per le assunzioni a
tempo indeterminato dell’ambito 32, dal tetto del budget disponibile per il lavoro flessibile, ai sensi



dell’art. 9, comma 28, L. 122/ 2010.

E’ necessario, infine, richiamare altresi l’art. 19, comma 8, della Legge 448/2001 che prevede che, a

decorrere dall’anno 2002, gli organi di revisione contabile degli enti locali accertino che i documenti di

programmazione del fabbisogno del personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione

complessiva della spesa di cui all’art. 39 della Legge 27dicembre 1997, n. 449 e che eventuali deroghe

a tale principio siano analiticamente motivate.

Inoltre occorre richiamare il decreto legge 20febbraio 2017, n. 14 “Disposizioni urgenti in materia di

sicurezza delle città”, convertito con modificazioni dalla L. 18 aprile 2017, n. 48, n. 93), che ha

introdotto un “turn-over” di maggior favore perle assunzioni nell’ambito della polizia locale.

L’art. 7 comma 2 bis del decreto in parola ha previsto che, “Per il rafforzamento delle attività

connesse al controllo del territorio e al fine di dare massima efficacia alle disposizioni in materia di

sicurezza urbana contenute nel presente provvedimento, negli anni 2017 e 2018 i comuni che,

nell’anno precedente, hanno rispettato gli obiettivi del pareggio di bilancio di cui all’articolo 9 della

legge 24 dicembre 2012, n. 243, possono assumere a tempo indeterminato personale di polizia

locale nel limite di spesa individuata applicando le percentuali stabilite dall’articolo 3, comma 5, deI

decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n.

114, alla spesa relativa al personale della medesima tipologia cessato nell’anno precedente, fermo

restando il rispetto degli obblighi di contenimento della spesa di personale di cui all’articolo 1, commi

557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Le cessazioni di cui al periodo precedente non

rilevano ai fini del calcolo delle facoltà assunzionali del restante personale secondo la percentuale di

cui all’articolo 1, comma 228, della legge 28dicembre2015, n. 208. 2-ter.

L’articolo 41 deI D.Ln.66/2014 prevede che le Amministrazioni pubbliche che registrano tempi medi nei

pagamenti superiori a 60 giorni a decorrere dal 2015,rispetto a quanto disposto dal decreto legislativo 9

ottobre 2002,n.231, nell’anno successivo a quello di riferimento non possono procedere ad assunzioni di

personale a qualsiasi titolo, con qualsiasi tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione

coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento a processi di stabilizzazione in

allo;
Per le assunzioni con contratto di lavoro a tempo determinato, di collaborazione coordinata e continuativa,

di formazione lavoro e altri rapporti formativi, di somministrazione e lavoro accessorio, è previsto il 100%

della corrispondente spesa sostenuta nel 2009 (senza superare tale limite).

Anche per questo anno proseguirà il costante monitoraggio della spesa di personale per verificare il

rispetto di tutti i vincoli sopra richiamati e l’andamento della spesa complessiva anche al fine di

intervenire, se necessario, con eventuali manovre correttive.

Determinazione fondo risorse decentrate per il personale
Per quanto concerne in particolare il salario accessorio, bisognerà approvare la costituzione del fondo 2019

attenendoci al nuovo CCNL 2016/2018. L’art. 67 prevede, per la costituzione del nuovo fondo, tre passaggi

fondamentali:
- Consolidare le risorse stabili del 2017 (art.67 comma 1) che confluiranno in unico importo consolidato. Ci

andrà anche la decurtazione effettuata dal 2015 per il consolidamento delle decurtazioni del periodo

2011/2014.
- Il fondo potrà essere aumentato dalle finalità di parte stabile identificate all’art.67 comma 2.

- Ogni anno il fondo potrà essere incrementato con risorse di parte variabile art.67 comma 3.

Il tutto dovrà essere adeguato al limite dell’art.23 comma 2 del d.lgs .75/2017 in aumento o in

diminuzione,per garantire l’invarianza del valore medio pro-capite,riferito all’anno 2018,del fondo per la

contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa,

prendendo a riferimento come base di calcoloil personale in servizio al 31 dicembre 2018(d.l.34/2019

a rt. 33.



PROGRAMMAZIONE TRIENNALE
Anno 2019:

a) incarico a tempo determinato ex art. 110 TUEL per un posto vacante in organico di Dirigente
Tecnico;
b) copertura di posti a tempo pieno e indeterminato:
n. 3 di operaio specializzato cat. B, p.e.i. Bl
n. 2 di esecutore amministrativo cat. B p.e.i. Bl
n. 4 di istruttore tecnico cat. C

n. 4 di istruttore contabile cat. C

n. 5 di istruttore amministrativo cat. C
n. 6 di istruttori di vigilanza cat. C

n. 1 di istruttore informatico, cat. C
n. 2 di istruttore Direttivo tecnico cat. D
n. 2 di istruttore direttivo contabile cat. D
n. 2 di istruttore direttivo amministrativo cat. D
n. i di assistente sociale cat. D
n. i di istruttore direttivo di vigilanza cat. D

Anno 2020:
Non è prevista nessuna assunzione
Anno 2021:
Non è prevista nessuna assunzione
Anno 2022
Non è prevista nessuna assunzione,in quanto cambierà la programmazione del personale come previsto
dal decreto legge “Crescita” n.34 /2019 approvato per l’anno 2020/2022.
L’art.33 del previsto decreto ha introdotto una modifica significativa del sistema di calcolo delle capacità
assunzionale delle Amministrazioni Regionali e Comunali, attraverso il superamento delle regole del turn —

over e l’introduzione di un sistema basato sulla sostenibilità finanziaria.
A decorrere dalla data individuata dal decreto , i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a
tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni del personale e fermo restando il
rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione, sino ad una spesa
complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione,
non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, delle
entrate relative ai primi tre titoli del rendiconto dell’anno precedente a quello che viene prevista
l’assunzione, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione.
Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze e il Ministro dell’interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro
60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i
relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime
annuali di incremento del personale in servizio, per i comuni che si collocano al disotto del predetto valore
soglia, I predetti parametri possono essere aggiornati ogni 5 anni, I Comuni in cui il rapporto fra la spesa
del personale e le entrate correnti dei primi tre titoli del rendiconto risulta superiore al valore soglia di cui
al primo periodo adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al
conseguimento nell’anno 2025 del predetto valore soglia applicando un turn over inferiore al 100%.Dal
2025 i Comuni che registrano un rapporto superiore al valore soglia applicano un turn over pari al 30%.

I Sezione strategica - Risorse umane I



Qualifica

AGENTE POUZIA LOCALE

ASSISTENTE SOCIALE

AUTISTAAUTOESPURGO

AUTISTA PROTEZ. OVILE

AUTISTA SCUOLA Bus

CAPO OPERAIO

CAPO OPERAIO ELETTRICSTA

CENTRAUNISFA

COLLABORATOREAMMINISfRATNO

COLLABORATORE AMMINISTRATIVO

CUSTODE OMUERO

DIRIGENTE

DIRIGENTE AD INTERIM

DIRIGENTE AD INTERIM AREA TECNICO-URBANISTICO

ESECUTORE AMMINISTRATIVO

ESECUTORE AMMINISTRATIVO

FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO

FUNZIONARIO CONTABILE

FUNZIONARIO TECNICO

ISrRLWrORE DIRETTIVO AMMINISTRATIVO

ISFRIWrORE AMMINISTRATIVO

ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO

ISTRUTtORE CONTABILE

ISTRUTtORE DIRETTIVO

ISTRUTfORE DIRErIIVO CONTABILE

ISTRUTTORE DIRETTIVO TECNICO

ISTRUTTORE DIREtTIVO VIGILANZA

ISTRUTtORE TECNICO GEOMETRA

MESSO NO’UflCATORE

OPER. SERVIZI PUUZIA

OPER. SPEC. INTERRATORE

OPERAIO SPEQAUflATO

OPERATORE

SPECIALISTA DI VIGILANZA

Totale dii

Demografica/Statistica

Previsti in In servizio

Categoria Qualifica pianta
organica Di ruolo j Fuori ruolo



A.1 OPERATORE i O O

81 ESECUTORE AMMINISTRATIVO 3 0 0

83 COLLABORATORE AMMINISTRATIVO i O O

84 AUTISTA SCUOLA BUS i i O

85 AUTISrAPROTEZ. OVILE 1 1 O

85 ESECUTORE »IMINISrRATIVO 6 6 0

87 COLLABORATORE AMMINISTRATIVO i i O

Ci ISTRUTTOREAMMINISTRATIVO 6 i O

CS ISTRU1TOREAMMINISTRATIVO i I O

0.1 ASSISTENTE SOQALE i 0 0

D.i ISTRUTTORE DIRErnVO AMMINISTRATIVO i 0 0

D.2 ISTRU]TOREDIREmVO 2 2 0

03 FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO 3 0 0

D6 ASSISrENTE SOCIALE i i O

06 FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO i i O

DIR DIRIGENTE i I O

Totale 31 16 0

Economico/Finanziaria

Previsti in In seivWo
Categoria Qualifica pianta

organica Di ruolo Fuori ruolo

A.1 OPER. SERVIZI PULIZIA i i O

A.1 OPERATORE 4 1 0

A.2 OPER. SERVIZI PULIZIA 1 1 0

A.2 OPERATORE 1 1 0

A.5 OPERATORE 2 2 0

81 ESECUTORE AMMINIStRATIVO 6 4 0

81 MESSO NOTIFICATORE i O O

83 CENTRAUNISTA i i O

83 COaABORATOREANMINISTRATIVO 11 i O

85 AUTISTA PROTEZ. OVILE 1 1 O

85 ESECUTORE AMMINISTRATIVO 4 4 0

87 COLLABORATOREAMMINISTRATIVO 6 6 0

Ci ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 5 5 O

CI ISTRUTTORE CONTABILE 5 1 0

Ci ISTRUTTORE TECNICO GEOMETRA 1 1 0

0.1 ISTRWTORE DIRETflVOAMMINISFPATIVO 3 0 O

0.1 ISTRUTTOREDIRErnVOCONTABILE 2 1 0

0.2 ISTRUTTORE DIRETTIVO CONTABILE 3 3 0

0.3 FUNZIONARIO AMMINISVRAÌ1VO 4 0 0

0.3 FUNZIONARIO CONTABILE 3 0 0



0.3 FUNZIONARIO TECNICO i O O

D4 FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO i 1 0

DIR DIRIGENTE 1 i O

Totale 68 36 0

Tecnica

Previsti in In servizio

Categoria Qualifica pianta
organica Di ruolo Fuori ruolo

Ai OPERATORE 1 0 0

Ai OPERATORE i O O

A2 OPERATORE 1 i O

A.4 OPERATORE i 1 O

8.1 OPERAIO SPECIALIZZATO 2 0 0

B.2 ESECUTORE AMMINISTRATIVO 1 1 0

8.2 ESECUTORE AMMINISTRATIVO i i O

81 CUSTODE CIMITERO i O O

Si ESECUTORE AMMINISTRATIVO 3 O O

81 OPER. SPEC. INTERRATORE i O O

83 AUTISTA AUTOESPURGO I O O

83 COLLABORATOREAMMINISrRATWO i O O

85 CAPO OPERAIO I i O

85 ESECUTORE AMMINISTRATIVO i 1 0

85 ESECUTORE AMMINISTRATIVO i i O

85 OPERAIO SPEQAUZZATO 2 2 O

86 CAPO OPERAIO ELmRICSTA i i O

87 CAPO OPERAiO 2 2 0

87 CAPO OPERAIO ELEFrRICSrA 1 i O

87 COaA8ORATOREAMMINISTRATWO 3 3 0

87 COaABORATOREAMMINISrRATIVO 2 2 0

Ci. ISTRUUOREM’lMINISTRAUVO 5 1 O

ci. ISTRUITORETECNICOGEOMEtRA 3 i 0

C.1. ISTRUFrORERCNIcOGE0MErRA 5 O O

Ci IStRU]7OREAMMINISrRATIVO i O O

CS AGENTE POLIZIA LOCALE 1 1 0

CS ISTRUTrORE TECNICO GEOMErRA i i O

0.1 ISTRUTtORE DIREFflVOAMMINISTRATIVO 1 0 O

0.1 ISrRWTORE DIRETflVOAMMINISTRA9]VO 2 0 0

D.i ISTRUTrOREDIREFflVOTECNICO i O O

0.1 ISTRUTTOREDIRER]VOTECNICO 2 0 0

D,1 ISTRUTtOREDIRETflVO VIGILANZA i O O

0.2 ISrRUFrORE DIRETTIVO i i O



0.2 ISTRUTTORE DIREFflVOTECNICO 2 2 0

D.2 ISTRUTTORE DIRER1VOTE&4ICO i i O

D.3 FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO i O O

0.3 FUNZIONARIO TECNICO i O O

D.3 FUNZIONARIO TECNICO i O O

03 FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO 3 0 0

04 FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO i i O

DIR DIRIGENTE I i O

DIR DIRIGENTE AD 1NTERIM AREA TECNICO-
o oURBANISTICO

Totale 65 28 0

_____________________________

Vigilanza

Categoria Qualifla

A.I OPERATORE

A.4 OPERATORE

8.1 AUTISTA PROTEZ. OVILE

8.1 ESECUTORE AMMINISTRATIVO

83 COLLABORATORE AMMINISTRATIVO

84 AUTISTA PROTEZ. OVILE

85 AUTISTA PROTEZ. OVILE

85 OPERAIO SPECIALIZZATO

87 COLLABORATORE AMMINISTRATIVO

Ci AGENTE POLIZIA LOCALE

CI ISTRUTTOREAMMINISTRATIVO

C3 AGENTE POLIZIA LOCALE

C5 AGENTE POLIZIA LOCALE

D.i ISTRUTTORE DIRETTIVO CONTABILE

0.1 ISTRUTTORE DIRETTIVO VIGILANZA

0.2 ISTRUTTORE DIREtTIVO

D.2 SPECIALISTA DI VIGILANZA

0.3 SPECIALISTA Dl VIGILANZA

05 SPECIALISTA DI VIGILANZA

DIR DIRIGENTE

Altre aree

Previsti in In servizio
Categoria Qualifica pianta

organica Di ruolo Fuori ruolo

83 COLLASORATOREAMMINISTRATIVO i O O

85 ESECUTORE AMMINISTRATIVO i i O



B7 COLLABORATOREAMMINISTRATIVO

Ci ISTRUTtORE AMMINISTRATIVO

D.1 IStRUTOREDIREflVO

D3 FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO

DIR DIRIGENTE AD INTERJM

Totale

Quindi, l’incidenza rispetto alla popolazione servita.

Spesa corrente pro-capite

Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

Titolo I. Spesa corrente 26.471.535,01 26.327.978,72 25,360.318,85 24.738.918,85

1.061,20 1.055,44 1.016,65 991,74

Pc,dazio.e 24,945 24.945 24.945 24.945

900

300

o

e
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Servizi gestiti attraverso organismi partecipati
La programmazione dei servizi esternalizzati prevede che gli indirizzi dell’Ente forniti attraverso il DUP siano
fatti propri dagli organismi partecipati attraverso gli strumenti di programmazione propri. Nel DUP è
possibile prevedere che gli organismi strumentali non predispongano un apposito documento di
programmazione.
Pertanto, al fine di meglio chiarire i documenti attraverso quali documenti l’organismo partecipato
acquisisce gli indirizzi dell’Ente, costituiscono strumenti della programmazione degli enti strumentali in
contabilitàà finanziaria:

1. Il Piano delle attività o Piano programma, di durata almeno triennale, definito in coerenza con le indicazioni
dell’ente capogruppo;

2. il bilancia di previsione almeno triennale, predisposto secondo lo schema di cui all’allegato n. 9.

3. lI bilancio gestionale o il piano esecutivo di gestione, cui sono allegati, nel rispetto dello schema indicato
nell’allegato n. 12 il prospetto delle previsioni di entrata per titoli, tipologie e categorie per ciascuno degli
anni considerati nel bilancio di previsione, e il prospetto delle previsioni di spesa per missioni, programmi e
macroaggregati per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;

4. le variazioni di bilancio;

Il piano degli indicatori di bilancio (se l’ente appartiene al settore delle amministrazioni pubbliche definito
dall’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196).
Costituiscono strumenti della programmazione degli enti strumentali in contabilità civilistica:

- il Piano delle attività o Piano programma, di durata almeno triennale, definito in coerenza con le indicazioni
dell’ente capogruppo. In caso di attivazione di nuovi servizi è aggiornato il piano delle attività con la
predisposizione di una apposita sezione dedicata al piano industriale dei nuovi servizi;

- il budget economico almeno triennale. Gli enti appartenenti al settore delle amministrazioni pubbliche definito
dall’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, allegano al budget il prospetto concernente la
ripartizione della propria spesa per missioni e programmi, accompagnata dalla corrispondente classificazione
secondo la nomenclatura COFOG di secondo livello, di cui all’articolo 17, comma 3, del presente decreto;

- le eventuali variazioni al budget economico;

- il piano degli indicatori di bilancio (se l’ente appartiene al settore delle amministrazioni pubbliche definito
dall’articolo 1, comma 2, della legge 31dicembre 2009, n. 196).

Per tuffi gli organismi partecipati dal Comune/città metropolitana di ... gli obiettivi generali, in quanto
quelli specifici sono richiamati nella specifica scheda, di indirizzo sono i seguenti:

1. mantenimento dell’equilibrio economico-finanziario in modo da non determinare effetti conseguenti sugli
equilibri finanziari dell’ente;

2. assolvimento degli obblighi in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza;

3. assolvimento degli adempimenti relativi ai processi di controllo interno.



Organismi gestionali.
BILANCIO CONSOLIDATO
A partire dal 2017 la redazione del Bilancia Consolidato è obbligatoria per tutti gli Enti locali, sulla base dei principi
contabili individuati dal Dlgs 118/2011 e delle successive modifiche.
Il perimetro di consolidamento è stato definito in vista del termine di ogni anno per consentire alle società di adeguarsi
alle direttive impartite dal Comune di Pompei ai sensi del disposto principio contabile applicato al Bilancio Consolidato
allegato 4/4 art. 3.
Il perimetro individuato per l’anno 2017 è stato definito dalla Giunta comunale con deliberazione n. 130 del
20/09/2018, contenente l’elenco di tutti gli Enti componenti del gruppo amministrazione pubblica del Comune di
Pompei e gli enti che, all’inizio ditale perimetro, sono oggetto di consolidamento nel proprio bilancio. In particolare si
fa riferimento all’Azienda speciale ASPIDE (consolidamento integrale e Asmenet Campania società consortile ArI di
diritto pubblico cosiddetta in-house (consolidamento proporzionale).
Il bilancio consolidato anno 2017 del Comune di Pompei è stato approvato con delibera di consiglio comunale n. 46 del
08/10/2018, evidenziando una perdita di gruppo pari ad euro 6.637.773,53. Anche per il bilancio consolidato è previsto
per legge l’invio alla B.D.A.P.
Il bilancio consolidato dell’ente locale per l’anno 2018 dovrà essere approvato entro il 30 settembre

2019,mentre per le società controllate e partecipate, istituzioni,fondazioni, consorzi, cooperative ed

aziende speciali il termine dell’approvazione dei bilanci è previsto per il 30 aprile 2019 e solo in casi

eccezionali slitta al 30giugno 2019.

ASMENET CAMPANIA SOC.CONS.A.r.l.

Il Comune detiene una quota di partecipazione pari al 1,21 % del capitale sociale(sottoscritto di €.126.617,00,per un

valore nominale di €.2.577,00.

L’Assemblea ha approvato il bilancio di esercizio 2017 con un utile di €19.663,00

La Società presenta al 31/12/2017 un Patrimonio Netto di euro 255.646,00.

Tale Consorzio si è costituito allo scopo di favorire la piena partecipazione al processo di innovazione

in atto a sostenere l’erogazione di servizi di eGovernment da parte degli enti locali campani.

RISULTATI DI BILANCIO DEGLI ULTIMI TRE ESERCIZI:.

ANNO 2015 €4.189,00.

ANNO 2016 €799,00.

ANNO 2017 €19.663,00.

AZIENDA SPECIALE ASPIDE

Totalmente partecipata con 14 dipendenti con un costo del personale di €.362.286,00 riferito all’anno 2013 con un

patrimonio netto(Negativo)aI 31/12/2017 è di € 1.323.769,19

la perdita di esercizio anno 2017 è di € -53.899,93

presuntiva in quanto trattasi di bozza di bilancia, non ancora approvata dall’ Azienda

Si occupa della gestione della struttura ricettiva per anziani.

RISULTATI DI BILANCIO DEGLI ULTIMI ESERCIZI:

ANNO 2011 €.- 94.464,00 ripianata dal CC. con deliberazione n.20 deI 11/04/2013.

ANNO 2012 €.- 257.058,00 (Schema non approvato)



ANNO 2013 €.-214.359,00.

ANNO 2014 €.-165.849,O0.

ANNO 2015 €.-107.827,00.

ANNO 2016 €382.855,66

ANNO 2017 €53.899,93

INTERSERVIZI S.p.a.

Società mista partecipata per 1151% dal Comune ed(il 49%dalla suddetta società privata)con capitale sociale di

(.103.292,00 rappresentato da n.200 azioni. Le azioni possedute dall’Ente sono n.102 per un valore nominale di €.

52.678,92.La società è stata messa in liquidazione il 2luglio2003 con provvedimento del Tribunale di Torre

Annunziata.

In data 21/05/2012 l’Assemblea presieduta dal suo liquidatore ha approvato il bilancio di esercizio 2014 con

una perdita di €.110.618,00.

La società presenta al 31/12/2014 un Patrimonio Netto(negativo)di €-2.071.883,00.Essa infine presenta perdite

per 3 esercizi consecutivi riferiti ai bilanci di esercizio anni 2015-2016 e 2017 approvati dall’Assemblea.

Finalità principale della società era raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani.

RISULTATI Dl BILANCIO DEGLI ULTIMI TRE ESERCIZI:

ANNO 2015 -(80.172,00

ANNO 2016 -€44.062,00

ANNO 2017 -€54.891,00

T.E.E.S.S. Costa del Vesuvio 5.p.a.

Il Comune detiene lo 0,16% del capitale sociale di €4.093.362,00 rappresentato dan. 314.784 azioni.

Le azioni possedute dall’Ente sono n. 500 per un valore nominale di € 6.500,00.

In data l’Assemblea ha approvato il bilancio di e5ercizio 2017 con una perdita di €- 401.038,00.

L’Assemblea straordinaria ha deliberato il 30gennaio 2012 Io scioglimento della Società davanti al Notaio Del Giudice
di Napoli.

La Società presenta al 31/12/2015 un Patrimonio Netto (negativo) di € - 12.845.543,00, al 31/12/2016 di euro -
964.029,00 e aI 31/12/2017 di euro —1.365.066,00.

Essa infine presenta n. 2 perdite riferite ai bilanci di esercizio anno 2015 euro 656.426,00 e 2017 euro 401.038,00 e un
utile nell’anno 2016 di euro 4.907.234,18.

Finalità principale della società era acquisizione, bonifica e rifunzionalizzazione di aree industriali dismesse e

di promozione e insediamento di nuove iniziative economiche funzionali alle vocazioni produttive attraverso strumenti
integrati di sostegno.



Ente d’ambito sarnese vesuviano—ATO 3 Campania

L’ Ente d’ambito sarne5e vesuviano—ATO 3 Campania è di proprietà del Comune di Pompei per il 1,69%. La predetta è

in stato di liquidazione dall’anno 2018. Si occupa del servizio idrico integrato nell’ambito territoriale ottimale n. 3.

Presenta un utile negli ultimi tre esercizi:

ANNO 2015 euro 2.040.476,83

ANNO 2016 euro 2.981.601,51

ANNO 2017 euro 2.989.283,60

Patrimonio netto

ANNO 2015 euro 21.018.330,45

ANNO 2016 euro 23.999.931,96

ANNO 2017 euro 26.989.215,56

Piano di razionalizzazione organismi partecipati

Con deliberazione n. 68 del 27/12/2018, il Consiglio comunale ha aggiornato il piano operativo di

razionalizzazione delle società partecipate e delle partecipazioni societarie ex art. 20 del Dlgs n. 175/2016,

inserendo anche Ente d’ambito sarnese vesuviano —ATO 3 Campania in liquidazione.

Tess ha deliberato la messa in liquidazione della società, il Comune di Pompei ha adottato il processo di dismissioni

delle partecipazioni.

Inoltre, si sta adottato il provvedimento perla vendita di azioni della società ASMENET CAMPANIA SOC.

CONS. A.r.l come stabilito dalla legge.

INTERSERVIZI è in liquidazione dal 03/07/2003 con il provvedimento del Tribunale di Torre Annunziata, il

Comune di Pompei ha adottato il processo di dismissioni delle partecipazioni.

ASPIDE con deliberazione n.8 di giunta comunale del 08/01/2019 è stato deciso di presentare al consiglio comunale

proposta di deliberazione per l’avvio delle procedure volta alla cessazione dell’attività ordinaria dell’ASPIDE, stante la

situazione di pericolo e le gravi irregolarità riscontrate.

Il Consiglio Comunale con delibera 8 del 7/02/2019 ha approvato l’atto di indirizzo per la cessazionedeil’ attività

relativa all’Azienda Speciale Aspide.

7. Evoluzione dei flussi finanziari ed economici dell’ente

I Trend storico

Entrate Esercizio 2017 ( Esercizio 2018 Esercizio 2019

Accertamenti j Accertamenti Previsioni

1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa

I 21.204.746,091 19.986.050,90 20.620.439,751 21.022.000,001 20.722.000,001 20.130.000,001 +1,95

2 Trasfe,imenticorrenb

I 467.842,961 1.050.119,481 704.486,27j 630.261,241 429649,541 429.649,541 -10,54

3 Entrate extratributarie



4.772.l38,48 4.904.125,761 5.563.225,481 5.674.316,041 5.074.316,041 50916,04I +2,00

4 Entrate in conto capita’e

I 240.657,351 133.063,06 5.696.806,441 18.456.479,54 249.000,001 249.000,00 +223,98

5 Entrate da riduzione di attivita’ finanziarie

I 0,00 0,001 o,ool o,ooj o,oo o,ooj
6 Accensione Prestiti

o,ool sso.ooo,ool 2.405.566,001 o,ool o,ool o,ool 0,00

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

13.416.915,56 5.671.274,60 20.000.000,00 20.000.000,00 20.000.000,00 20.000.000,00 0,00

Totale 40.102.300,44 32.794.633,80 54.990.523,94 65.783.056,82 46.474.965,58 45.853.565,58

Entrate
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8. Analisi delle entrate.

Analisi delle entrate titolo I.
Trend storico ProgrammaziDne pluriennale Scostamento

esercizio 2020
Tipologia Esercizio 2ol7lEsercizio_2018 Esercizio 2019 Previsione previsione Previsione

etto
all’esercizio2020 2021 2022 2019Accertamenti Accertamenti Previsioni

1.1 Imposte, tasse e provenb assimilati

1 15.576.100,621 14.511.752,19j 16.070.439,75 16.472.000,001 16.172.000,00 [ 15.580.000,00 +2,50

3.1 Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali

5.628.645,47 5.474.298,71 4.SSO.000,OJ 4.550.000,00 4.550.000,00 4.550.000,00 0,00

Totale 21.204.746,09 19.986.050,90 20.620.439,75 21.022.000,00 20.722.000,00 20.130.000,00
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Di seguito, dopo aver analizzato i flussi delle entrate e la loro evoluzione nel tempo, si procede
all’illustrazione del singolo tributo, dei cespiti imponibili e dei mezzi utilizzati per accertarli.

Analisi principali tributi.
Imposte
Imposta Municipale Unica
Il D.Igs. 23/2011 ne prevedeva l’entrata in vigore neI 2014, in sostituzione dell’Id. Il D.L. 201/2011
convertito nella L. 214/2012, ha anticipato l’introduzione della nuova imposta al 2012, sia pure in forma
sperimentale, con alcune modifiche sostanziali rispetto alla disciplina del D.lgs. 23/11. Ulteriori
modificazioni della disciplina IMU sono state introdotte con le disposizioni contenute all’art. 1, commi 639
e seguenti, della Legge 27 dicembre 2013 n. 147.
Il presupposto dell’imposta è il possesso di beni immobili siti nel territorio del Comune, a qualsiasi uso
destinati, e di qualunque natura e gli immobili strumentali o alla cui produzione o scambio è diretta
l’attività dell’impresa, con esclusione dell’abitazione principale e delle pertinenze della stessa, ad eccezione
di quelle classificate nelle categorie catastali A/i A/a e A/9.
A decorrere dall’esercizio d’imposta 2014, ai sensi dei commi numero 707 e 708 della L. 147/2014

201? 2013 220 20:1 2022



l’imposta in oggetto non si applica:
Alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione

principale e relative pertinenze dei soci assegnatari;

Ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dalle vigenti disposizioni;

Alla casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento,

scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio;

A un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare,

posseduto, e non concesso in locazione, dal personale permanente appartenente alle Forze armate e alle

Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile,

nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e dal personale appartenente alla carriera

prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica;

Ai fabbricati rurali ad uso strumentale di cui al comma 8 del D.L. 201/2011;

Ai fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita fintanto che permanga tale

destinazione e non siano in ogni caso locati. Tale regime prevede l’applicazione di una aliquota ridotta pari

allo 0,1%, con la possibilità, concessa ai Comuni, di modificare tale aliquota, in aumento, sino allo 0,25%.

La base imponibile per il calcolo dell’IMU è costituita dal vàlore dell’immobile determinato ai sensi dell’art.

5, commi 1, 3, 5 e £ del Dlgs 504/92 e dei commi 4 e 5 dell’art. 13 del D.L. 201/2011.

L’aliquota di base dell’imposta è dello 0,76 %; per il Comune di Pompei è stata aumentata di 0,3 punti

percentuali per un totale di 10,60.

L’aliquota è ridotta allo 0,4% per le abitazioni principali nelle categorie ancora soggette ad imposizione e

relative pertinenze (cat. C/2, C/6, C/7 nella misura massima di una unità pertinenziale per ciascuna delle

suddette categorie), I Comuni possono aumentare o diminuire tale aliquota di 0,2 punti percentuali.

È confermata anche per il 2017 la ripartizione del gettito dell’imposta fra Comune e Stato già in vigore nel

precedente biennio: ai Comuni spetta l’intero gettito dell’IMU sull’abitazione principale (per la parte

ancora imponibile) e sugli altri fabbricati, fatta eccezione per gli immobili ad uso produttivo classificati nel

gruppo catastale O. Il gettito di questi ultimi, ad aliquota base, spetta interamente allo Stato, ma i Comuni

possono aumentare l’aliquota nei limiti di legge, acquisendo a bilancio il relativo gettito.

Importante novità prevista dalla Legge Finanziaria per il 2016 è rappresentata dal nuovo regime di

esenzione dalI’IMU per i terreni agricoli, applicabile già dal versamento della prima rata. In particolare,

sono esenti i terreni agricoli:
ubicati nei comuni compresi nell’elenco di cui alla circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14giugno 1993;

se accanto all’indicazione del comune è riportata l’annotazione parzialmente delimitato, sintetizzata con la

sigla “PD”, significa che l’esenzione opera limitatamente ad una parte del territorio comunale;

posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all’art. 1 del D. Lgs. n.

99 del 2004, iscritti nella previdenza agricola, indipendentemente dalla loro ubicazione;

situati nei comuni delle isole minori di cui all’allegato A annesso alla legge n. 448 del 2001;

a immutabile destinazione agrosilvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile.

esenzione da IMU per le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a

studenti univeritari soci assegnatari, anche in deroga al richiesto requisito della residenza anagrafica.

Ulteriori novità sono previste per:
- Gli immobili in comodato, per i quali sin dalla prima rata si applica la riduzione del 50% della base imponibile



TMU e TASI per gli immobili, ad eccezione delle abitazioni di lusso, concessi in comodato a genitori o figli che la
adibi5cono ad abitazione principale a condizione che:

. il contratto sia registrato;

• il comodante possieda un solo immobile in Italia; il comodante risieda anagraficamente nonché dimori
abitualmente nello stesso comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato.

Si ricorda altresì che la riduzione si applica anche nel caso in cui il comodante, oltre all’immobile concesso
in comodato, possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale.
Non può essere più applicata l’eventuale equiparazione all’abitazione principale introdotta dal comune e
vigente nell’anno 2015,

Immobili locati a canone concordato
Sin dalla prima rata si applica la riduzione del 25% dell’IMU e della ‘VASI prevista dalla legge di stabilità
2016.
Pertanto, entro il 16 giugno il contribuente dovrà versare il 50% dell’imposta calcolata sulla base
dell’aliquota IMU e TASI stabilita dal comune e ridotta del 25%.

IMU imbullonati
A partire dal f gennaio 2016, la determinazione della rendita catastale degli immobili a destinazione
speciale e particolare, censibili nelle categorie catastali dei gruppi D ed E, viene effettuata, tramite stima
diretta, tenendo conto del suolo e delle costruzioni, nonché degli elementi ad essi strutturalmente
connessi che ne accrescono la qualità e l’utilità, nei limiti dell’ordinario apprezzamento. Sono esclusi dalla
stessa stima diretta macchinari, congegni, attrezzature ed altri impianti, funzionali allo specifico processo
produttivo.
Limitatamente all’anno di imposizione 2016, per gli atti di aggiornamento presentati entro il 15 giugno
2016 le rendite catastali rideterminate, in deroga alle disposizioni in vigore, hanno effetto retroattivo a
partire dal 1° gennaio 2016. La nuova disciplina non potrà però trovare applicazione in riferimento ai
contenziosi già pendenti, aventi ad oggetto l’accertamento della pretesa tributaria IMU sui “macchinari
i m buI lo nati”.
Sempre in tema di immobili delle imprese, è da evidenziare, inoltre, che non ha trovato spazio l’atteso
incremento (dall’attuale 20% al 50%) della parte di IMU pagata sugli immobili strumentali che può essere
portata in deduzione dalle imposte sui redditi e dall’IRAP dovuta dalle imprese.

Imposta municipale unica

Gettito da edilizia residenziale Gettito da edilizia non
Totale del gettito (A+B)Aliquote (A) residenziale (8)

2019 2020 2019 2020 2019 2020 2019 2020

Imu TA aliquota 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Imu TV’ aliquota 10,60 10,60 5.600.000,00 5.600.000,00 0,00 0,00 5.600.000,00 5.600.000,00

Fabbricati produttivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Altro 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 5.600.000,00 5.600.000,00 0,00 0,00 5.600.000,00 5.600.000,00

Imposta sulla Pubblicità
Il presupposto dell’imposta è la sussistenza del mezzo pubblicitario (visivo e sonoro) come stabilito dal
D.Lgs. 507/93 e ss.mm.U., come previsto dalla Legge Finanziaria n. 448/01 e dalle circolari successive, che



ne hanno specificato le modalità di applicazione.

Dal 2002 sono tassabili le insegne d’esercizio al di sopra dei 5 mq. (raggiunti sia singolarmente che

cumulativamente). Nello stesso anno è stato introdotto l’aumento della tariffa della pubblicità ordinaria

come da DPCM 16/2/01 e da allora le tariffe sono rimaste invariate ; per il bilancio in esame non sono

state previste variazioni di aliquote.

Con una norma di interpretazione autentica si elimina la facoltà dei comuni di aumentare le tariffe

dell’imposta comunale sulla pubblicità.

Tale abrogazione non ha effetto per i comuni che si fossero già avvalsi di tale facoltà prima dell’entrata in

vigore della medesima norma abrogativa.

La gestione dell’attività di accertamento e riscossione è affidata a concessionario esterno; la previsione è

stata formulata sulla base dell’andamento del gettito e delle previsioni comunicate dal concessionario.

Addizionale comunale IRPEF
L’addizionale comunale sul reddito delle persone fisiche è stata istituita a decorrere dal 1° gennaio 1999

dal D.Lgs.360/1998; sono tenuti al pagamento tutti i contribuenti residenti nel Comune, su una base

imponibile costituita da tutti i redditi soggetti a lrpef.

A seguito dello sblocco delle aliquote, disposto con il D.L. 138 del 13/08/2011, convertito nella L. 148/11, e

della possibilità di stabilire aliquote differenziate, purché nel rispetto del criterio della progressività, si

conferma anche quest’anno l’applicazione di aliquote differenziate per scaglioni di reddito, gli stessi

stabiliti dalla legge statale per l’imposta sul reddito delle persone fisiche.

Nel 2012 è stata determinata l’aliquota dell’addizionale IRPEF applicabile nella misura annua dello 0,8%

Per la stima del gettito ci si è affidati al Portale del Federalismo Fiscale dal quale, inserendo le aliquote per

scaglioni di reddito fissate dal Comune, è possibile ottenere le previsioni massime e minime di gettito e

l’importo medio stimato. Nel corso dell’esercizio 2019, anche sulla base dei dati di chiusura degli esercizi

precedenti, si monitorerà la congruità della previsione 2020.

TASSE.

Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARI)
La Tari interessa tutti coloro che possiedono o detengono locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti,

suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati. Sono escluse dalla TARI le aree scoperte pertinenziali o

accessorie a locali tassabili, non operative, e le aree comuni condominiali che non siano detenute o

occupate in via esclusiva.
La legge di stabilità 2014 (L. 147/13) ha previsto la facoltà per i Comuni di affidare l’attività di

accertamento e di gestione della tassa in oggetto ai gestori del ciclo dei rifiuti, facoltà di cui il Comune si è

avvalso, considerato l’attuale assetto dell’ufficio Tributi comunale.

Alcune novità sono state introdotte dalla delle Finanziaria per il 2106:

Si proroga per gli anni 2016 e 2017 la modalità di commisurazione della TARI da parte delle

Amministrazioni comunali operata sulla base di un criterio medio-ordinario (ovvero in base alle quantità e

qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie in relazione agli usi e alla tipologia di

attività svolte) e non sull’effettiva quantità di rifiuti prodotti (c.d. metodo normalizzato, nel rispetto del

principio “chi inquina paga”, sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE).

Inoltre viene differito aI 2018 (in luogo del 2016) il termine a decorrere dal quale il comune è tenuto ad

avvalersi, nella determinazione dei costi del servizio, anche delle risultanze dei fabbisogni standard.

Poiché la Tassa è destinata a coprire i costi del servizio di gestione dei rifiuti, la previsione inserita a

bilancio è stata variata con delibera n. del e quella che si ritroverà nel piano finanziario del servizio

smaltimento rifiuti, da approvarsi per l’anno 2020.

TRIBUTI
Fondo di Solidarietà Comunale
La previsione del Fondo di Solidarietà per l’anno 2020 è di euro 4.550.000,00, calcolato partendo



dall’ultimo dato comunicato dal MEF

Diritti sulle pubbliche affissioni

I diritti sulle pubbliche affissioni, regolamentati dal D.Lgs. 507/93, sono un servizio obbligatorio di
competenza comunale e il loro andamento è legato alla richiesta di spazi da parte dell’utenza.
Le tariffe per le pubbliche affissioni, sono state approvate dalla Giunta con atto deliberativo n. 153 del
08/11/2018 e non subiscono aumenti dal 2016, non sono state oggetto di incremento nel corso degli ultimi
esercizi, per cui anche la previsione 2020/2022 risulta di €.10.000,00 , anche alla luce delle previsioni
formulate dal concessionario. Tale situazione deriva dalla crisi economica che, in misura diversa, investe i
tradizionali fruitori del servizio affissioni.



Analisi entrate titolo Il
Le entrate derivanti da contributi e trasferimenti dagli enti del settore pubblico allargato e

dall’Unione europea da utilizzare per la gestione corrente dell’ente e l’erogazione dei servizi di propria

competenza.
Resta confermata l’allocazione tra i trasferimenti, la Categoria relativa alle spettanze non fiscalizzate

ammontante per €493.491,24
La seconda categoria evidenziai trasferimenti regionali di parte corrente previsti da norme di legge, ad

esclusione di quelli per funzioni delegate evidenziati nella terza categoria.

Nella categoria quarta sono riepilogati i finanziamenti correnti erogati da organismi comunitari e/o

internazionali per l’esercizio di particolari funzioni o attività.

La categoria quinta evidenzia i finanziamenti in conto corrente ricevuti dagli altri enti del settore pubblico

allargato per l’esercizio di particolari funzioni o attività.

Trend storica Programmazione pluriennale Scostamento
esercizio 2020

Tipologia Esercizio 2017 Esercizio 2018 Esercizio 2019 rispetto
Previsione Previsione Previsione allesercizio

2020 2021 2022
Accertamenti Accertamenti Previsioni 2019

1.1 Trasferimenticorrenti da Amministrazioni pubbliche

467.842,96 1.050.119,48 704.486,27 630.261,24 429.649,54 429.649,54 -10,54

Totale 467.842,96 1.050.119,48 704.486,27 630.261,24 429.649,54 429.649,54
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Analisi entrate titolo III.
Il titolo III raggruppa le entrate di parte corrente proprie dell’ente, provenienti dalla erogazione di servizi
pubblici o da proventi di natura patrimoniale, secondo le seguenti cinque principali categorie:
1) Proventi dei servizi pubblici: riepiloga tutti i proventi che possono configurarsi come controprestazione
di un servizio di interesse pubblico locale reso dall’ente.
2) Proventi dei beni dell’ente: evidenzia le entrate derivanti dalla gestione del patrimonio disponibile ed
indisponibile dell’ente; in particolare le entrate relative alla gestione dei fabbricati, dei terreni, i censi, i
canoni.
3) Interessi su anticipazioni o crediti: riepiloga gli interessi attivi maturati sulle giacenze di cassa e sui
depositi postali e bancari presso la tesoreria unica; gli interessi attivi relativi alla rateazione di imposte e
tasse e concessioni edilizie, a somme non prelevate di mutui in ammortamento, ai mutui attivi concessi ad
eccezione degli interessi su capitale conferito in aziende speciali e partecipate.
4) Utili netti delle aziende speciali e partecipate, dividendi di società: riepiloga gli utili netti derivanti
da aziende speciali nonché i dividendi di società partecipate corrisposti all’ente.
5) Proventi diversi: questa categoria ha carattere residuale e raggruppa tutte le altre entrate correnti
dell’ente comprese i proventi derivanti dalla flL, che per l’anno 2019 ci sarà la revisione del regolamento e
in via sperimentale i pellegrini che visiteranno il Santuario pagheranno il 50%, mentre per i turisti che
alloggeranno negli alberghi di Pompei è prevista l’esenzione della tariffa, per incentivare il turismo di sosta
e non di passaggio. Mentre si è previsto per il 2020 un incremento rispetto al 2019.
Servizi a domanda individuale.
L’organo esecutivo ha determinato la percentuale complessiva di copertura del servizio a domanda
individuale della Refezione Scolastica con delibera di G.M n.S del 17/01/2019. Successivamente nell’anno
2019 con la nuova gara sono state apportate variazioni sia di entrata che di spesa per l’anno 2020 con la
delibera di consiglio comunale n. e si è modificato anche il programma biennale dei beni e servizi
approvato con delibera di giunta n.73 del 01/07/2019.
.Si seguito si riportano in dettaglio le entrate, le spese ed il grado di copertura della Mensa scolastica:
Proventi 200.400,00 Costi 334.000,00 Copertura da tariffa 60% circa.
Sanzioni amministrative da codice della strada I proventi da sanzioni amministrative sono stati previsti per
il 2020 in euro 280.000,00 e sono destinati con atto deliberativo della Giunta Comunale n. 171 del
04/12/2018 integrata con delibera di G.C. n.3 del 17/01/2019 per il 50% negli interventi di spesa alle
finalità di cui all’articolo 208.al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità
Cosap (Canone occupazione spazi ed aree pubbliche) L’ente ha istituito, ai sensi degli art.52 e 63 del d.lgs.
n.446/97, con regolamento approvato con atto del Consigi io n 16 del 24/03/2015, il canone per
l’occupazione di spazi e aree pubbliche. Il gettito del canone per il 2020 è stato previsto in euro 125.000,00
giusta delibera della Giunta Comunale n. 161 del 23/11/2018 sulla base degli atti di concessione in
essere e dal tasso d’inflazione programmato per il 2018 desunto dalla nota di aggiornamento del
Documento di Economia e Finanza, deliberata dal Consiglio dei Ministri è pari al 1,2%
Gli interessi attivi sulle giacenze del conto di tesoreria sono stati determinati, in via prudenziale,
sull’accertato 2018.
I proventi diversi iscritti nella categoria V si riferiscono ai contributi stabiliti per contratto e relativi al
servizio di tesoreria.
Dimostrazione dei proventi dei beni dell’ente iscritti in rapporto alla entità dei beni ed ai canoni applicati
per l’uso di terzi, con particolare riguardo al patrimonio disponibile.
IMMOBILI DI PROPRIETA’ CONDQUI IN FlUO CONDUTtORE
UBICAZIONE IMPORTO ANNUO Tennis Club Fonte Salutare euro 2.509,44
Il Mercatino di Pompei Piazza Falcone e Borsellino euro 56.299,56 Supermercato e seminterrato(sospeso)

del Mercatino di Piazza Falcone e Borsellino per € 10.725,00,
Intesa Sanpaolo Piazza Bartolo euro 90.000,00
Macello Comunale €8.000,00.



Per quanto riguarda il campo sportivo “Bellucci” con delibera n.6 del 17 gennaio 2019 è stato individuata

come servizio a domanda individuale con l’approvazione delle tariffe e l’individuazione dei costi di

gestione per l’anno 2019 con un tasso di copertura del 67,59%. Nel bilancio di previsione 2019 non

risultano allocate nessuna entrata e nessuna spesa riportata in delibera in quanto la struttura non è ancora

attiva e in attesa delle autorizzazioni necessarie. Se la struttura funzionerà entro l’anno verranno

effettuate le opportune variazioni di bilancio e si prevederà lo stanziamento al bilancio pluriennale

2020/2022.
Trend storico

Tipologia Esercizio 2017 Esercizio 2018 Esercizio 2019

Accertamenti Accertamenti Previsioni

1 Entrate dalla vendita e dall’erogazione di servizi

2.213.492,97( 2235.352,421 2.249.525,04( 2.199.016,04 2.149.016,04( 2.119.616,04( -2,25

2 Entrate da famiglie derivanti dallawvità di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti

I 821.792,751 366.909,331 928.400.001 760.000,001 ezo.ooo.ool 610.000,001 -18,14

3 Interessi attivi da titoli o finanziamenti a medio - lungo termine

I 1.326,251 1.077,361 1.300,44j 1.300,00j 1.300,001 1.300,OOj -0,03

4 Ntreentratedareddibdacapitale

I o,oo o,oo 100.000,001 100.000,001 100.000,001 100.000,001 0,00

5 Rimborsi in entrata

1.735.526,51 2.300.786,65 2.284.000,00 2.614.000,00 2.214.000,00 2.214.000,00 +14,45

Totale 4.772.138,48 4.904.125,76 5.563.225,48 £674.316,04 5.074.316,04 5.044.916,04
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Analisi entrate titolo IV.
Per il triennio sono previsti a bilancio i seguenti trasferimenti regionali in conto investimenti:
trasferimenti destinati a finanziamento di opere pubbliche e acquisto attrezzature:
per l’anno 2019 €4.222.499,75.
per l’anno 2020€ 18.107.479,54
per l’anno 2021 €0.
Contributi da privati per €.990.871,46 per costruzione loculi mentre la differenza che è stata già incassata
per €.908.503,40 è accantonata nel vincolo di cassa.
Gli oneri per opere di urbanizzazione ed infrastrutture generali iscritti in bilancio sono rispondenti alle
finalità di programmazione urbanistica dell’Ente compatibili con le previsioni di P.R.G. vigenti
Per gli anni 2019- 2021 sono destinati alle spese correnti e di investimento.

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento
esercizio 2020

Esercizio 2017 Esercizio 2018 Esercizio 2019 Previsione Previsione Previsione adtio
Accertamenti Accertamenti Previsioni 2020 2021 2022 2019

2.1 Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche

o,ool o,ool 4.222.499,751 12.481.037,17 o,ool o,ool +195,58

2.5 Contributi agli investimenti dall’Unione Europea e dal Resto del Mondo

I o,oo o,ool O,O0 5.626.442,371 o,aal u,oal 0,00

4.1 Alienazione di beni materiali

I ooo o,ool 990.871,461 o,ool o,ool 0,001 0,00

4.2 Cessione di Terreni e di beni materiali non prodotti

o,ool o,ool o,ool o,ool 0,001 o.ool
5.1 Permessi di costruire

240.657,35 133.063,06 483.435,23 349.000,00 249.000,00 249.000,00 -27,81

Totale 240.657,35 133.063,06 5.696.806,44 18.456.479,54 249.000,00 249.000,00
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Analisi entrate titolo V.

Trend storico Programmazione pluriennale I Scostamento
esercizio 2020

Tipologia Esercizio 2011 Esercizio 2018 Esercizio 2019 Previsione Previsione Previsione
rispetto

all’esercizio
2020 2021 2022 I

Accertamenti Accertamenti Previsioni 2019

0,00

j Totale

015
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9j35
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Le entrate acquisite mediante contrazione mutuo per l’anno 2019 sono con la Cassa dd.pp per mutuo

strade per €.500.Ò00,00 e Credito Sportivo per €.595.000,00 oltre C.850.000,00 già concesso nell’anno

2018. Mentre per il 2020- 2021 non si prevedono contrazioni di mutui.

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento
esercizio 2020

Esercizio 2017 EsercIzio 2018 Esercizio 2019 rispetto
Previsione Previsione Previsione all’esercizio

2020 2021 2022
Accertamenti Accertamenti PrevisionI 2019

3.1 flnanziamenb a medio lungo termine

0,00 850.000,00T 2.405.566,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 aso.00o,noI 2.405.566,00 o,oo 0,00 0,00
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Analisi entrate titolo VI.
Anticipazione massima anno 2020 (i 4/12 del totale delle entrate correnti anno 2018 €.25.940.296,14)
concessa ammonta ad €. 8.646.765,38,mentre i fondi vincolati vengono rideterminati a fine anno.

Cassa depositi e prestiti
Anno Durata Anno fine Vita utile bene Debito residuo al Quota capitale Quota interessi Debito residuo al

attivazione (anni) ammortamento finanziato 1/1/2020 bilancio 2020 bIlancia 2020 31/12/2020

Totale

Istituto mutuante Anno
attivazione

Durata
(anni)

Anno fine
ammortamento

Debito residuo al
1/1(2020

Totale

Altre forme di indebitamento

Istituto mutuante Tipologia Durata (anni)
Anno inizio ImportoValore iniziale Valore residuaammoftament

Totale

300000 -

0
2017 2018 2019 2020 :0:1

Altri istituti di credito

quota capitale
bilancia 2020

Quota interessi
bilancia 2020

Debito residuo
al 31/12/2021



Analisi entrate titolo VII.

Trend storico Programmazione plurlennale Scostamento
esercizio 2020

Tipoloqia Esercizio 2017 Esercizio 2018 Esercizio 2019 rispetto
Previsione Previsione Previsione alPesercizio

2020 2021 2022
Accertamenti Accertamenti Previsioni 2019

1.1 Antidpazioni da istituto tesoriere/cassiere

13.416.915,56 5871274,60 20.000.000,00 20.000.000,00 20.000.000,00 20.000.000,00 0,00

Totale 13.416.915,56 5.871.274,60 20.000.000,00 20.000.000,00 20.000.000,00 20.000.000,00

22000000

20000c0

16000000

16000000

14000000

12000000

10000000

0000000

6000000

4000000

2000000 -

o I
2017 201 2019 2020 2021 2022



Indicatori parte entrata
Dì seguito sono riportati i principali indicatori finanziari in grado di esprimere lo stato di salute finanziario
dell’Ente

Indicatore autonomia finanziaria

Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

litolo I + litolo III 26.183.665,23 26.696.316,04 25.7g6.316,04 25.174.916,04

97,38 97,69 98,36 98,32

Titolo I +TitoTa 11 + Titolo III 26.888. 151,50 27.326.577,28 26.225.965,58 25.604.565,58
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Indicatore pressione finanziaria

Anno 2D19 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

IRdo I + Titolo 11 21.324.926,02 21.652.261,24 21.151,649,54 20.559.649,54

854,88 868,00 847,93 824,20

PopolazIone 24.945 24.945 24.945 24.945
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Titolo I 20.620.439,75 21022.000,09 20.722.000,00 20.130.000,00

76,69 76,93 79,01 78,62

Entrate correnti 26.888.151,50 27.326.577,28 26.225.965,58 25.604.565,58
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2019 2020

Indicatore autonomia tariffaria entrate proprie

Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 20fl

Titolo III 5.563.225,48 5.674.316,04 5.074.316,04 5.044.916,04

21,25 21,26 19,67 20,04

Titolo I + Titolo III 26.183.665,23 26.696.316,04 25.796.316,04 25.174.916,04
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* Indicatore autonomia tariffaria

Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

Enfrate extaùibutarie 5.563.225,48 5.674316,04 5.074316,04 5.044.916,04

20,69 20,76 19,35 19,70

Erflate contiU 26.888.151,50 27.326.577,28 26.225.965,58 25.604365,58
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Indicatore autonomia tariffaria entrate proprie

Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

litolo III 5.563.225,48 5.674.316,04 5.074.316,04 5.044.916,04

21,25 21,26 19,67 20,04

Titolo! + Titolo tU 26.183.665,23 26.696.316,04 25.796.316,04 25.174.916,04
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Indicatore intervento erariale

Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

Trasferimenti statalI 493491,24 493.491,24 292,879,54 292.879,54

19,78 19,78 11,74 11,74

Popolazione 24345 24.945 24.945 24.945

:
o

2019 2020 2021 2022

Indicatore dipendenza erariale

Anno2Olg Anno 2020 Anno2afl Anno 2022

TrasferImenti stataI 493.491,24 493.491,24 292.879,54 292.879,54

1,84 1,81 1,12 1,14

Entrate correnti 26.888.151,50 27.326.577,28 26.225.965,58 25.604.565,58

:L
:o; 200 2021 2022

Indicatore intervento Regionale

Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

Trasferimenti Rego.9Il 160.995,03 86.770,00 86370,00 86.770,00

6,45 3,48 3,48 3,48

Popolazlmie 24.945 24.945 24.945 24.945



201 2020 2021 :022

Anzianità dei residui attivi aI 1/1/ 2019
Anno 2014 eTitolo Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 Anna 2018 Totaleprecedenti

Entrate correnti di natura tributana,
342.140,90 1.138.753,87 L4g8.g78,22 3.675.590,36 4.613.818,38 11.269.281,731

contribuhva e perequativa

2 Trasferimenticorrenti 266.322,73 9,342,08 118.586,99 100.000,00 113.975,47 608.227,27

3 Entrate extratributarie 464.300,50 4.523,10 179.316,82 445.002,86 255.621,59 1.348.764,87

4 Entrate in canb capitale 20.680,67 718.034,74 0,00 0,00 4.567,80 743,283,21

6 Accensione Prestiti 155.281,66 100.000,00 675.308,97 0,00 0,00 930.590,63
Entrate per conto terzi e partite cli

179.131,52 0,00 2.500,00 15.769,11 1.409,09 198.809,72gira

Totale 1.427,857,98 1.970.653,79 2.474.691,00 4.236.362,33 4.989.392,33 15.098.957,43



9. Analisi della spesa

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamen
to escrcizlo

Missioni Esercizio 2017 Esercizio 2018 EsercIzio 2019 Previsione Previsione Previsione rispetto

22 alI esercizi

ImpegnI impegni Previsioni LOZO LU o 2019

1 Servizi istituzionali, generali e di gestione

8.384.935,90 8.874.479,77 9.434.500,91 9.309.103,70) 6.928.067,85) 8947.667,85! -1,33

3 Ordine pubblico e sicurezza

I 1.983.494,061 1.783.496,531 2.039.488,001 1.743.574,00! 1.585.074,001 1.585.074,001

4 Isbiszione e diritto allo studio

I 977.267,21! 733053.79! 864.228,00! 6.411.212,371 783.626,00 I 734.626,00! +641,84

5 Tutela e valorizzazione dei beni e attivita culturali

I 527.823,03 679.165,211 115.727,001 109.892,001 109.892,00! 109.892,00! -5,04

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero

I 38.462,56 808.527,92! 1.482.871,961 6.500,001 €.soo,ool 6.500,00) -99,56

7 Turismo

I 139.081,30! 201.821,541 395.500,001 395.500,001 395.500,001 395.500,001 0,00

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa

I 698.910,11) 540.904,50) 643.891,90) 473.800,00 429.000,00 429.000,00 -26,42

9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e delrambiente

I 5.671.644,76) 6.664.315,311 7.795.332,00) 7.840.565,00! 7.425.565,001 6.833.565,00) +0,58

10 Trasporti e diritto alla mobilita’

I 779.002,26j 647.837,821 5.256.001,751 13.345.801,171 864.764,00! 864.764,001 +153,92

ti Soaorso civile

I 115.571,03) 86.318,551 145.553,03) 70.500,00 I 70.500,001 70.500,001

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

I 934.078,301 943.631,581 2.298.421,061 908.922,431 888.122,431 888.122,431

13 Tutela della salute

I 75.903,601 61.307,171 76.100,001 so.ooo.ool 75.000,001 75.000,001 +5,12

14 Sviluppo economico e competibvita’

I 18.997,921 982,191 i.ooo,ool i.ooo,ool Looo,ooI i.ooo,ool 0,00

15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale

I o,oo s.ooo,ool 7.000,001 7.000,001 7.000,001 7.000,001 0,00

20 Fondi e acontonamenti

I o,oo o,ool 3.902.326,381 3.813.840,55! 3.895.129,001 3.895.129,001 -2,27

50 Debito pubblico

I 913.061,48! 898.679,801 956.877,38! 910.800,02) 655.179,72) 655.179,72! -4,82

60 Anbdpazioni finanziarie

I l3.416.9l5,56 5.871.274,601 20.000.000,001 20.000.000,001 20.000.000,00! 20.000.000,00! 0,00

99 Servizi per conto terzi

I 4739323,061 7.191.710,611 11.296.257,001 11.296.257,001 11.296.257,00! 11.296.257,001 0,00



Tatalel i9.414.472,141 35992.506,891 66.711076,371 76.724.268,241 416177,0dI 56.794.777,00 I
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Esercizio 2020 - Missione Titolo I Titolo Il Titolo UI Titolo IV Titolo V

1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 9.309.103,70 0,00 0,00 0,00 0,00

3 Ordine pubblico e sicurezza 1.727.904MG 15.670,00 0,00 0,00 0,00

4 Istruzione e diritto allo studio 734.770,00 5.676.442,37 0,00 0,00 0,00

Tutela e valoriaazione dei beni e attivita’ 109.892,00 0,00 0,00 0,00

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 6.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7 Turismo 395.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 473.800,00 0,00 0,00 0,00 0,00

gnhbu1e e tutela del territorio e 7.760.565,00 80.000,00 0,00 0,00 0,00

10 Traspodie diritto alla mobilita’ 764.764,00 12.581.037,17 0,00 0,00 0,00

11 Soccorso civile 70.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 858.922,43 50.000,00 0,00 0,00 0,00

13 Tutela della salute 80.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

14 Sviluppo economico e competitivita’ 1.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

15
lavoro e la formazione 7.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20 Fondi e accantonamenti 3.813.840,55 0,00 0,00 0,00 0,00

50 Debito pubblico 213.917,04 0,00 0,00 6g6.882,98 0,00

60 Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 20.000.000,00

99 Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 26.327.978,72 18.403.149,54 0,00 696.882,98 20.000.000,00



Indicatore spese correnti personale

Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

Spesa dl personale 6.783.094,49 7.013.648,80 6.741,648,80 6.761.248,80

29,64 30,77 31,01 32,02

Spesa corrente 22.887.902,63 22.791032,17 21.738.269,85 21.115.869,85

°i ‘
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2019 2020 2021 2022

Spesa per interessi sulle spese correnti

Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

Interessi passIvi 245.363,65 213.917,04 191.248,57 191.248,57

0,93 0,81 0,75 0,77

Spesa wrrente 26.471.535,01 26.327.978,72 25360,318,85 24.738.918,85

0

0,6

0,3

o
—, —___________________________________________________

2013 020 2021 2022

Incidenza della spesa per trasferimenti sulla spesa corrente

Anno2Olg Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

TrasfedmenUrrenU 608.562,43 2,30 608.562,43 2,31 608.562,43 2,40 608.562,43 2,46

Indicatori parte spesa.



Spesa corrente 26.471535,01 26227.978,72 25.360.318,85 24.73B.918

- ------ -

•-

fl

1019 2020 2021 2022

Spesa in conto capitale pro-capite

Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

lucIo 11— Spesa n qcapiIe 8.231.770,63 18.403.149,54 295.670,00 295.670,00

330,00 737,75 11,85 11,85

Popolazione 24.g45 24.945 24.945 24.945

:L
2019 2020 202! 2022

Indicatore propensione investimento

Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

Spesa c/piie 8.231.770,63 18.403.149,54 295.670,00 295.670,00

23,24 40,51 1,13 1,16

Spesa rrente+spesa c/capiie
+ 35.414.819,37 45.428.011,24 26.119.920,00 25.498.520,00



2Oig 2020 2021 2022

Anzianità dei residui passivi aI 1/1/2019

Titolo Anno 2015 Anno 2016 Anno 2017 Anna 2018 Totale

i Spese correnti 471.387,25 113.424,84 1.188.878,52 248.194,28 3.259.337,00 5.281.221,89

2 Spese in conto capitale 126.216,01 285.632,55 0,00 40.729,10 704.168,08 1.156.745,74

4 Rimborso Prestiti 0,00 100.000,00 75.000,00 0,00 793.333,34 968.333,34

7 Usdte per conto terzi e partite di giro 250.973,76 2,489,45 5.813,15 25.257,22 44.578,59 329.112,17

Totale 848.577,02 501.546,84 1.269.691,67 314.180,60 4.801.417,01 7.735,413,14



Limiti di indebitamento.

PROSPEflO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO
DEGLI ENTI LOCALI

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE ]HOU DELLE ENTRATE
(rendiconto penultimo anno precedente quello cui viene prevista l’assunzione dei mutui) ex aft. 204, c. 1 del D.L.gs. N 267/2000

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) 19.986.050,90

2) Trasferimenti correnti (titolo 11) 1.050.119,48

3) Entrate extratributarie (titolo III) 4.904.125,76

TOTALEENTRATE PRIMI TRE TITOLI 25.940.296,14

SPESA ANNUALE PER RATE MUWI/OBBUGAZXONI

Livello massimo di spesa annuale (1): 2.594.02g,61

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionah, aperturedi credito e garanzie di cui all’articolo 207 del 103 225 04
Thft autorizzati fino aI 31)12/2019(2) .

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all’articolo 207 del O
mELautorizzati nell’esercizio 2020

Contributi erariali in c/interessì su mutui 0,00

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento 0,00

Ammontare disponibile per nuovi interessi 2.490.804,57

TOTALE DEBITO CONTRAlTO

Debito contratto al 31/12)2019 2.229.624,08

Debito autorizzato nel 2020 0,00

TOTALEDEBITO DEWErffE 2.229.624,08

DEBITO POTENZIALE

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall’Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti 0,00

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento 0,00

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento 0,00

(1) Per gli enti looli l’importo annuale degli interessi sommato a quello del muWi precedentemente contraW, a quello dei prestiti

obblignlonari precedentemente emessi, a quello delle aperture dl credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai

sensi dell’articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera liii per cento, per l’anna 2011, l’8 per

cento, pergli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall’anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli del

rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l’assunzione dei mutui. Per gli enti locali di nuova istituzione

si fa riferimento, peri primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilanclo dl previsione (aft. 204, comma 1, del TUEL),

(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi



INDIRIZZI E OBIETTIVI STRATEGICI
I risultati riferiti agli obiettivi di gestione, nei quali si declinano le politiche, i programmi e gli eventuali
progetti dell’ente, sono rilevabili nel breve termine e possono essere espressi in termini di:

• efficacia, intesa quale grado di conseguimento degli obiettivi digestione. Per gli enti locali i risultati in termini
di efficacia possono essere letti secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell’utenza.

• efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta.



SEZIONE OPERATIVA - parte i
Coerentemente con quanto stabilito dall’allegato 4/1 al d.lgs. n. 118/2011, la SeC ha carattere generale,

contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione definito sulla

base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. In particolare, la SeO

contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale sia annuale che

pluriennale.
Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, costituisce guida

e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente.

La SeC è redatta, per il suo contenuto finanziario, per competenza con riferimento all’intero periodo

considerato, e per cassa con riferimento al primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-

patrimoniale e copre un arco temporale pari a quello del bilancio di previsione.

La SeC supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di bilancio.

La SeC individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per conseguire gli

obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP,

sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere.

Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con riferimento

all’intero periodo considerato, che di cassa con riferimento al primo esercizio, della manovra di bilancio.

La SeO ha i seguenti scopi:
• definire, con riferimento all’ente e al gruppo amministrazione pubblica, gli obiettivi dei programmi all’interno

delle singole missioni. Con specifico riferimento all’ente devono essere indicati anche i fabbisogni di spesa e le

relative modalità di finanziamento;

• orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta;

• costituire il pre5upposto dell’attività di controllo strategico e dei risultati conseguiti dall’ente, con particolare

riferimento allo stato di attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni e alla relazione al rendiconto digestione.

Quanto segue risponde al contenuto minimo richiesto dall’allegato 4/i al d.Igs. n. 118/2011.

MISSIONE i SERVIZI ISTITUZIONALI GENERALI DI GESTIONE
PROGRAMMA
1 Organi istituzionali FINALITA’ : Anticorruzione - Abusi edilizi

OBIETTiVO
Per quanto concerne il piano nazionale anticorruzione daIl’Anac sarà più semplice,snello e di facile

attuazione per le pubbliche amministrazioni che dovranno recepirlo nei propri piani triennali di

prevenzione della corruzione .1 tre elenchi previsti sono:elenco abusi edilizi, accesso civico,esposti dei

cittadini .Per quanto concerne gli abusi edilizi,si dovrà istituire un registro degli abusi accertati che sarà

tenuto presso il settore urbanistica,nel quale saranno annotate tutte le fasi del procedimento in modo da

tracciare gli abusi fino alla conclusione del procedimento, ed evitando il rischio che possano non essere

conclusi. Ogni atto adottato per il singolo abuso dal settore urbanistica, deve essere comunicato alla P.M e

viceversa, così pure il contenzioso, dovrà attivare una procedura per comunicare alfa P.M. ed

all’urbanistica le fasi dei procedimenti giurisdizionali, da annotare nel registro suddetto, affinché si abbia la

piena tracciabilità dell’abuso dall’origine alla conclusione del procedimento.

Per quanto riguarda gli sversamenti abusivi che possono essere oggetto di attività criminosa ai sensi della

legge regionale n.20 del 2013 art.5, tutte le istanze riferite alla costruzione, al rifacimento,alla

ristrutturazione ed alla manutenzione di opere la cui realizzazione è previsto il rilascio di permesso a

costruire,SCIA,DIA, devono contenere il contratto con l’impresa incaricata di effettuare la raccolta,il

trasporto,le operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti prodotti dal cantiere,la stima certificata dal

progettista delle quantità e della tipologia dei rifiuti che sono prodotti. L’ufficio edilizia privata deve

verificare la regolarità e completezza della documentazione prevista dalla legge ed effettuare i necessari



controlli in corso e a fine dell’opera.Al termine dei lavori il direttore (dei lavori)dovrà dichiarare all’Ente
l’effettiva produzione di rifiuti e la loro destinazione,tramite esibizione e deposito dei documenti di
trasporto e avvenuto conferimento in impianti autorizzati di trattamento o smaltimento .ln caso di
violazioni oltre le sanzioni previste dalla normativa vigente in materia, è disposta la sospensione immediata
dei lavori ,flnchè non è dimostrato il ripristino delle correte procedure di gestione dei rifiuti e la
contestuale segnalazione del nominativo del direttore dei lavori e dell’impresa alla Regione Campania per
la cancellazione dagli elenchi e l’esclusione dalle procedure di selezione per l’affidamento di incarichi e
lavori da parte della Regione, degli enti strumentali e delle società partecipate. Analoga comunicazione è
effettuata, rispettivamente, all’ordine professionale, per il direttore dei lavori, e all’ Associazione nazionale
dei costruttori edili (ANCE),per l’impresa. Trimestralmente l’ufficio comunicherà al R..P..C il numero dei
controlli effettuati: Si introduce una nuova forma di accesso civico ai dati e documenti pubblici equivalente
a quella che nel sistema anglosassone è definita”FREEDOM OF INFORMATION ACT (FOIA), che consente ai
cittadini di richiedere anche dati e documenti che le pubbliche amministrazioni non hanno l’obbligo di
pubblicare .Sempre in tema di accesso civico è stato eliminato l’obbligo di identificare chiaramente dati o
documenti richiesti, è stata esplicitata la prevista gratuità del rilascio da dati e documenti, è stato stabilito
che l’accoglimento o il rifiuto dell’accesso dovranno avvenire con un provvedimento espresso e motivato,è
stato previsto che l’accesso è rifiutato quando è necessario evitare un pregiudizio concreto alla tutela di
uno degli interessi pubblici o privati indicati.

Missione: i Servizi istituzionali, generali e di gestione

Finalità/Obiettivo

Programma
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Missione: 3 Ordine pubblico e sicurena



Missione: 4 Istruzione e diritto allo studio



Missione: 5 Tutela e valorinazione dei beni e attivita’ culturali

Programma

flnalitàfobieftiva



Missione: 6 Politiche giovanili, sport e tempo libero



Missione: 7 Turismo

Finalità/Obiettivo

Scostamento
Trend storia Programmazione pluriennale esercizio 2020

Programma rispetto
Esercizio 2017 Esercizio 2018 Esercizio 2019 all’esercizio

Previsione Previsione Previsione 2019
. 2020 2021 2022Impegni Impegni Previsioni

FInalità:
Sviluppo e
valorlnazlone del Obiettivo:
turismo

0,00 0,00 395500,00 395.500,00 395.500,00 395.500,00 0,00

Totale 0,00 0,00 395.500,00 395.500,00 395.500,00 395.500,00



Missione: 8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa



Missione: 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente

Finalità/Obiettivo



Missione: 10 Trasporti e diritto alla mobilitaT



Missione: 11 Soccorso civile

Finalità/Obiettivo

Scostameato
Trend storico Programmazione pluriennale esercizio 2020

Programma rispetto
Esercizio 2017 Esercizio 2018 Esercizio 2019 - - - all’esercizio

Previsione Previsione Previsione 2019
. . . 2020 2021 2022Impegni Impegni Previsioni

Finalità:

Sistema dl protezionecivile Obiettivo:

0,00 0,00 145553,03 70.500,00 70.500,00 70.500,00 -51,56

Totale 0,00 0,00 145353,03 70.500,00 70.500,00 70300,00



Missione: 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Finalità/Obiettiva
Scostamento

Trend storico Programmazione pluriennale esercizio 2020

Programma rispetto

Esercizio 2017 Esercizio 2018 Esercizio 2019 , .
airaercizio

Previsione Previsione PrevisIone 2019
.

2020 2021 2022
Impegni Impegni Previsioni

Finalità:
i nteiwend perriwanzia e i minori e Obiettivo:
pensili nido o,oo 0,00 44.411,71 9.000,00 9.ooo,ao 9.000,00 -79,74

Finalità:
Interventi per

4 soggetti a rischio di Obiettivo:
esclusione sociale

0,00 oool 632.660,43 559.022,43 555.222,43 555.222.431 -11,64

Finalità:

Obiettivo:

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Finalità:

9 OStOPKO Obiettivo:

0,00 0,00 1.621.348,92 340.900,00 323,900,00 323.900,00 -78,97

Totale 0,00 0,00 2.298.421,06 908.922,43 888.122,43 888.122,43



Missione: 13 Tutela della salute

Bnalib/Obieffiva

Scostamento
Tremi storico Programmazione pludennale esercIzio 2020

Programma rispetto
Esercizio 2017 Esercizio 2018 Esercizio 2019 - . .

allesercìzio
Previsione Previsione Previsione 2019

. . . . 2020 2021 2022
Impegni Impegni Previsioni

FInaIità

Ulteriori spese In
materia sanitaria Obiettivo.

0,00 0,00 7610000 80.000,00 75.00000 75.000,00 +5,12

Totale 0,00 0,00 76.100,00 80.000,00 75.000,00 75.000,00



Missione: 14 Sviluppo economico e competitivita’

Finalità/Obiettivo
ScQstamento

Trend storico Programmazione pluriennale esercizio 2020
Programma rispetto

Esercizio 2017 Esercizio 2012 Esercizio 2019 all’esercizio
Previsione Previsione Previsione 2019

. 2020 2021 2022
Impegni Impegni Previsioni

Finalità:
Commercio - reU

2 dlsùibudve - Mela Obiettjvo:
dei consumatori

0,00 000 1.00000 100000 1,000,00 1000,00 000

Totale 0,00 0100 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00



Missione: 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale

Programma

Finalità/Obiettivo



Missione: 20 Fondi e accantonamenU



Missione: 50 Debito pubblico

Finalità/Obiettiva



Missione: 60 Anucipazioni finanziarie

Finalità/Obiettivo

Scostamenm
Trend statica Programmazione pluriennale esercizio 2020

Programma rispetto

Esercizio 2017 Esercizio 2018 Esercizio 2019 aIIesercizio
Previsione Previsione Previsione 2019

. 2020 2021 2022
Impegni Impegni Previsioni

Finalità:

Restituzione
anticipazione di Obiettivo:
tesoreria

0,00 0,00 20.000.000,00 20.000.000,00 20.000.000,00 20.000.000,00 0,00

Totale 0,00 0,00 20.000.000,00 20.000.000,00 20.000.000,00 20.000.000,00



Missione: 99 Servizi per conto terzi

Finaiità/Obieftiva
Scostamento

Trend storico Programmazione pluriennale esercizio 2020
Programma rispetta

Esercizio 2017 EsercizIo 2018 Esercizio 2019 alresercizio
Previsione Previsione Previsione 2019

2020 2021 2022
Impegni Impegni Previsioni

Finalità:

ercc o terzi obieWvo:

0,00 000 21.296257,00 11.296,257,00 11295.257,00 11.296.257,00 0,00

Totale 0,00 0,00 11.296.257,00 11.296.257,00 11.296.257,00 11.296.257,00



SEZIONE OPERATIVA - parte 2

La Parte 2 della SeC comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio.
La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma
triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nella SeO del DUP.
I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il
documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento che, deliberato con
delibera di Giunta Comunale del 05/12/2018, n. 173 , è parte integrante del presente documento così
come previsto dall’allegato 4/1 al d.lgs. n. 118/2011.
Il programma triennale delle oo.pp. prevede e pertanto ad esso si rinvia:

1. le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge;

2. la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere e del collaudo;

3. La stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo finanziamento in
coerenza con i vincoli di finanza pubblica.

Analogamente, anche per la programmazione del fabbisogno di personale, di cui al relativo documento di
programmazione triennale che è parte integrante del presente DUP ed a cui si rinvia, che gli organi di
vertice degli enti sono tenuti ad approvare, ai sensi di legge, occorre assicurare le esigenze di funzionalità
e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le
disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica.
Alfine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare l’ente, con
apposita delibera dell’organo di governo individua, redigendo apposito elenco, i singoli immobili di
proprietà dell’ente. Tra questi devono essere individuati quelli non strumentali all’esercizio delle proprie
funzioni istituzionali e quelli suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Sulla base delle
informazioni contenute nell’elenco non è stato ancora predisposto il “Piano delle alienazioni e
valorizzazioni patrimoniali” quale parte integrante del DUP ed a cui si rinvia. L’Ente con delibera di
indirizzo da approvare in Consiglio Comunale per l’alienazione dell’immobile ex scuola elementare”Villa dei
Misteri “, nella delibera ha determinato la riclassificazione tra i beni del patrimonio disponibile e ha
disposto la nuova destinazione urbanistica da “attrezzature collettive “ a “turistico
alberghiera”.Prevedendo anche la trasformazione di aree ricadenti nel PEEP,occupate da cooperative
edilizie e società, da diritto di superficie in diritto di proprietà. Si rileva che non sono state ancora
terminate tutte le operazioni quindi non riportando nessun valore all’interno della delibera non è stato
possibile inserire in bilancio nessuna previsione ne di entrata e neanche appostare la relativa spesa.
Nel DUP dovranno essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione relativi all’attività
istituzionale dell’ente di cui il legislatore prevederà la redazione ed approvazione. Si fa riferimento
all’inserimento del piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di funzionamento ex
art. 2, commi 594 e seguenti della legge n. 224/2007 triennio 2019/2021.



10. Programma triennale delle opere pubbliche.
ProgrammaOperepubblicheDup

PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2019/2021

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA
(scheda A - Ad. 3 Decreto n, 14 del 16/01/2018)

Arco temporale di validità del programma

Disponibilità finanziarialipologia risorse
Importo totale

Primo anno Secondo anno Terzo anno

Risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolat
0,00 0,00 0,00 0,00per legge

Risorse derivanti da entrate acquisite mediante contrazion
1.945.000,00 0,00 0,00 1.945.000,00di mutuo

Risorse acquisite mediante apporti di capitali privati 1.899.374,86 0,00 0,00 1.899.374,86

Stanziamenti di bilancio 230.000,00 230.000,00 230.000,00 690.000,00
flnanziamenti ai sensi dell’ad. 3 del DL 310/199’

0,00 0,00 0,00 0,00convertito dalla L. 403/1990

Risorse derivanti da trasferimento di immobile ex ad. 19
0,00 0,00 0,00 0,00D. lgs 50/20 16

Altra tipologia 4.082.185,75 18.107.891,54 0,00 22.190.077,29

Totale 8.156.560,61 18337.891,54 230.00o,ao 26.724.452,15



PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2019/2021

ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA

(scheda O - Aft. 3 Decreto n. 14 del 16/01/2018)

Annuali nella quale si
Numero intervento CUI Codice interno amministrazioni Codice CUP prevede dl dare awio alla Responsabilità del

procedimento
procedura dl affidamento

004956406332019000D i
MARINO

i GIANFRANCO

Codice istat Loca:izzazione - 5ottore e sottosettore
Tipologia Descrizione intervento

INTERVENTO DI RIQUAUflCAZIONE ED
Reg. Prov. Con. codice NUTS intervento

AMPLIAMENTO DEL OMrrERO
Completamento Altra edilizia pubblica COMUNALE 01 POMPEI CONTRIBUTO

REGIONALE

Stima dei costi deirintervento I
Primo anno I Secondo anno Terzo anno Annualità successive Importo complessivo I

1.899.374,86 I I 1.899.374,86

Valore degli eventuali Immobili Scadenza temporale ultima per Apporto di capitale privato I
ILtilizzo dell’eventuale I I Aquisto aggiunto o variato a

di cui ala scheda C coøegati finanziamento derivante da I orto Tipologia seguito di modifica pregramma
ailinterventu I

Completamento
conazìone di mutuo

Annualità nella quale si Responsabilità del
Numero Intervento CUI Codice interno amministrazioni Codice CUP prevede di dare avvio alla procedimento

procedura dl affidamento

0049564063320190000
2

MARINO

2 GIANERANCO

Codice Istat Localizzazione - Settore e sottosettore Descrizione interventoTipologia interventoReg. Prov, Con, codice NUTS

MANUTENVONE STRAORDINARIA
Manutenzione Stradali STRADE COMUNAU -

Stima dei costi deiFintervento I
Primo anno I Secondo anno I Terzoanno Annualità succsive I Inpor compessivo I
ico.oao,oo I f ioo.oon,co

.1 Scadenza temporale ultima per Apporta di capitale privato I

allintervento

Valore degli eventuali immobili rutillzzo dell’eventuale I I I Aquisto aggiunto o variato a
dl cui ala scheda C collegati finanziamento derivante da I Importo I Tipologia seguito dl modifica programma

conb’azlone dl mutuo
Manutenzione

annualita nella cuale & I I
Responsabilità del I Lotto I Lavoro

Numero intervento CUI Codice interno amministrazioni Codice CIJP prevede di dare avvio ala procedimento I funzional complesso
ncedura di affidamento I

0049564063320190000 3
MARINO I No I No

3 GIANFRANCO i
Codice Istat Localizzazione - Settore e sottosettore

Tipologia Descrizione intervento
interventoReg. Prov, Con, codice NtffS

INTERVENTO DI MESSA IN SICUREZZA
DELLA RETE STRADALE COM.LE VIA

Manutenzione Stradali LEPANTO-VIA CRAPOLLA I-Il
(FINANZIAMENTO REG.LE CAPITOLO Di

SPESA N.310011O)

Stima dei costi de.rìntervento I
Primo anno Secondo anno I Terzoanno Annual;tà successive I Importo complessivo I

3.832,187,75 I I 3.832.187,75

Valore deglI eventuali immobili’ Scadenza temporale ultima per I Apporto dl capitale privato
I l’utilizzo dell’eventuale I I Aquisto aggiunto o variato a

all’intervento
dl cui ala scheda C coliegati finanziamento derìvante da Importo Tipologia seguito di modifica programma

cona’azione di mutuo I

Manutenzione

I Maualità nella quale si I i
ResponsabIlità del i Lotto Lavoro

Numero htevento CUI Codice interno amrnir.isfrazion Codice QJP I prevede ci care avvio ata I procedimento fljnzinnal corpeo
procedura d affidamento



No I No
004956406332019001W

4 MARINO I
4 GIANFRANCO I

Codice Istat Localizzazione- Settoree sottosettore Descrizione InterventoTipologia
intervento

MANUTENZIONE STRAORDINARIA

Reg. Prov. Com. codice NUTS

Completamento Stradali StRADE COMUNAU - (MUTUO CASSA
DD.PP.)CAPUOLO_SPESA 3110

Stima dei costi dell’intervento I
Primo anno Secondo anno I Tenoanno successive I Importo complessivo I
500.000,00 I I 500.000,00

I Scadenza tempcrale ultima per Apporta di capitale privato I
alrntervento

Valore degli eventualI irmncbuil l’utihno dell’eventuale i Aquisto aggiunto o variato adl cii ala scheda C collegati finanziamento derivante da Inporto I Tipologia seguito di modifica programma
conoazione dl mutuo I

I Completamento

Annual;tà nella quale si I i
Numero intervento CUI Codice interno amminiaalon Codice CUP prevede cfi care avvo ca Responsabu*à d I Lctto I Lavoro

rocearnento I funzionai complessoprocedura ef5dan,ento I i

0049564063320190000 SORRENTINO I No I No5 RAIMONDO I
Codice Istat Localizzazione-

poiogia Settore e sottosettore
Descrizione intorvento

Reg. Prov. Com. codice NUTS intervento

INTERVENTI DI RIQUAURCAZIONE DI
PALAZZO DE FUSCO E DEI GIARDINIAltre infrastmtture perCompletamento

ambiente e territorio DELLE ANTICHE TERME POMPEIANE(
FINANZIAMENTO REGIONALE -sm

UNESCO CAPITOLI DI ENTRATA N.820)

Stima dei costi dell’intervento I
Primo anno Secondo anno I Terzoanno I Annualità successive Importo complessivo

250.000,00 I I 250.000,00

I Scadenza temporale ultima per I Apporta di capitale privato I
dl cui ala scheda C collegati finanziamento derivante da I Importo I ripologia seguito dl modifica programmaall’intervento

Valore degli eventuali Immobili
l’utilizzo dell’eventuale I I Aquisto aggiunta o variato a

conti-azione di mutuo I I
I Completamento

Numero intervento CUI Codice interno amministrazioni Codice CUP preiede dl dare avvio alla Responsabilita del Lotto Lavoro
procedimento runzlonal complesso

procedura di affidamento i

Annualltà nella quale si

No I No
004956406332019001W

6 MARINO
6 GIANFRANCO I

Codice Istat Loca:inazione - Settore e settosetture
Tipologia Descrizione interventointervento

REALIZZAZIONE CENTRO SPORTIVO

Reg. Prov. Com. codice NUTh

Nuova costuzione Sporte spettacolo POUFUNflONALE IN VIA MONSIGNOR
LUIGI DI UEGRO MUTUO CONI

Stima dei costi dell’intervento I
Primo anno Secondo anno Terzoanro I kir’.ualità successve Importo compessivo

1.445.000,00 I I 1.445.000,00
.1 Scadenza temporale uitima per Apporta di captale privato IValore degi eventuah immob,ii lutjino deiie,ertuaie i AqUsto aggiunta o variato adi cii ala scheda C coNegati I finanziamento derivante da I Importo ]iDolccia i seguito di modifica programmaaflintervento i i

j cono-azione di muoio I I

Nuova costruzione

Annualttà nella quale si i
Numero intervento CUI Codice interno amministrazioni Codice CUP prevede di dare avvio alla Responsebilità del I Lotto I Lavoro

procedmento I unzionald complessoprocedura di affidamento I I

No I No
0049564063320190000

7 MARINO I
7 GIANFRANCO I

Codice Istat Localizzazione - . Settore e sottosettore Descrizione interventoTipologra
intervento

MANUTENZIONE ORDINARIA DELLE

Reg. Prov. Com. codice NUTS

Completamento Stradali STRADE COMUNALI-FINANZIATO DA ti
CAPITOLO ENTRATA N.766

Stima dei costi delrintervento I



Primo anno I Secondo anna Teaoanno I Annualità successive I Importo complessivo I
130.000,00 I 130.000,00

Valore degli eventuali immobIli’ Scadenza temporale ultima per I Apporta di capitale privato I
dl cui ala scheda C collegati finanziamento derivante da I Importo Tipologia seguito di modifica programma

allintervento

tjtilizzo dell’eventuale I Aquisto aggiunto o variato a

contrazione di mutuo

i Completamento

Annvalì nella cja$e si I

Numero intervento CUI Codice rita-ra amministrazionc Codice CUP prevede di dare awio aa ResPonsabilità c& I Lato I Lavoro
proced mento I funonal complesso

prxedura di afldanento I
0049564063320190000 8

MARINO No I No
8 GIANFRANCO I

Codrce Istat Localizzazione - Settore e sotosettore
Ypologia Descrizione intervento

Reg. Prov. con, codice NJTS intervento

MANUTENZIONE EmAORDJNARLA
Manutenzione Stradali STRADE COMUNAU -

Stima dei costi dell’intervento I
Primo anno Secondo anno Terzo anno I Annualità successive Importo complessivo I

100.000,00 I 100.000,00

Valore degli eventuali immobili1 ‘utilizzo dell’eventuale Aqulsto aggiunto o variato a
.

Scadenza temporale ultima per Apporta dl capitale privato I

all’intervento
di cui ala scheda C collegati finanziamento derivante da Importo Tipologia I seguito di modifica programma

contrazione di mutuo I
Manutenzione

Pnnualita nelia qusie si I
Rspaisabi3tà del I Lotto I Lavoro

procedura ci a’fdamento I
Numero intervento CUI Codice interno amministrazion’ Codice CIJP prevede di dare awo aa procedrnm funzicnal complesso

No I No0049564063320190000 MARINO
9 GIANFRANCO I

Cadice Istat toca!inazione - Settore e sotosetore Descrizione interventoYpologa

MANUTENZIONE ORDINARIA DELLE
Reg. Prov. Con, codice NUTE intervento

Completamento Stradali STRADE COMUNAU-RNANZIATO DA TP
CAPITOLO ENTRATA N.756

Stima dei costi dell’intervento I
Primo anno Secondo anno I Terzoanno I Annualità successive Importo complessivo I

130.000,00 I 130.000,00

Valore degli eventuali immobili’ 5e,ua temporale ultima per I Apporta di capitale privato I
l’utilizzo dell’eventuale I I Aquisto aggiunto o variato a

ailintervento
di cui ala scheda C collegati finanziamento derIvante da I Importo Tipologia seguito di modifica programma

contrazione di mutuo I
Completamento

Annuai,tà nella quale sì I

Numero intervento CUI Codice intemo amminiflziom Codice CUP prevede di dare avvo ala Responsabchtà del Lato Lavoro
procedmento I runzionari complesso

procedura dì all’demonio I

0049564063320190001 10
GIUGUANO I

No I No
o SALVATORE I

Codice Istat Localinazione- ]]poiogia
Settoreesottosetore Descrizione intervento

Reg. Prov. Com. codice NUTS intervento

LAVORI DI ADEGUAMENTO SISMICO ED

Completamento SCOL”CELENTANO” INFANZIA E
scolastica PRIMARIA( FONDI PON MIUR

. Stima dei costi dell’intervento I

Primo anno Secondo anno Terzoanno Annuahb successive Importo complessivo

2.125.259,54 I I 2.125.259,64

. Scadenza temporale Litima per I Apxfto di capitale privato I
Valore degli eventuali imnwbuli1 l,fil dell’eventuale I

I
I Aquisto acgilmto o variato a

oiinteventn I I
di cui ala scheda C collead finanziamento derivante da I Importo Tioologia seguito di modifica programma

con7aaone di mutuo

Completamento



Annualità nella quale si I I
Responsabilità del Lotto I LavoroNumero intervento CUI Cadice interna amministrazioni Codice CUP prevede di dare avvio alla

procedimento I (unzìonai complessoprocedura di affidamento I I
DM9564063320190001 GIUGUANO I No I No11

SALVATORE I1

Cadice Istat Localizzazione - Settore e sottosettoreTpologa Desaizione interventointerventoReg. Prov. Con. codice NLWS

LAVORI DI ADEGUAMENTO SISMICO ED
ENERGETICO PLESSOEdilizia sociale e SCOL’FONTANELLE’ INFANZIA ECompletamento

scolastica
PRIMARJA( FONDI PON MIUR

CAPITOLO DI ENTPATA 794/2)

Stima dei costi deifintervento

Primo anno Secondo anno Teizoanno Annualità successive Importo complessivo

1.013.288,58 I 1.013.288,58

Scadenza temporale ultima per Apporta di capitale privato I
di cui ala scheda C collegati

finanziamento derivante da I Importo I Tipologia seguito dl modifica programma

Valore deglI eventuali immobIlI
lullzzo dell’eventuale I I Aquisto aggiunto o variato a

all’intervento
contrazione di mutua I

Completamento

Numero intervento CUI Codice interna amministrazioni Codice CUP prevede dl dare avvio alla procedimento ftnzionaT complessoprocedura dl affidamento

Annualità nella quale Responsabilità del Lotto Lavoro

0049564063320190001 MARINO
No No12

GIANFRANCO I2

Codice Istat Localizzazione - Settore e sottosettore
Descrizione interventotpologia

Req. Prov Con, codice NUrS intervento

LAVORI DI ADEGUAMENTO SISMICO ED
ENERGEtICO PLESSO SCOLAStICOEdilizia sociale e PONTENUOVO INFANZIA E PRIMARIARecupero

scolastica
M.DEIIA CORTE FINANZIAMENTO MIUR

CAPtIDLO SPESA 2446)1
Stima dei costi dell’intervento I

Primo arno Secordo anno Terzoanno I Annualità waessive I Importo complessivo

1.013.288,58 i j 1.013.288,58

.‘ Scadenza temporale ultima per Apporta di capitale privato I
dl cui ala scheda C collegati finanziamento derivante da Importo I Tipologia seguito di modifica programmaall’intervento

Valore degli eventuali mmobuli
l’utilizzo dell’eventuale I I Aquisto aggiunto o variato a

contrazione di rrr;jtuo I
Recupero

Annualità nella quale si I I
Responsabilità del I Lotto Lavoro

procedura dl affidamento
Numero intervento CUI Codice interno amministrazioni Codice CUP prevede dl dare avvio alla procedimento ftnzronal complesso

No i No
0049564063320190001 GIUGUANO13

SALVATORE I3

Cadice Istat Localizzazione - Settore e sottosettore Descrizione intervento‘tipologIa
interventoReg. Prov. Ccm. codice NtffS

LAVORI DI ADEGUANENTO SISMICO ED
ENERGETICO Pi.ES5O SCOLAStICOEdilizia sociale eManutenzione NOLANA INFANZIA E PRIMARIAscolastica

COMPRENSIVO A MAIURI
FINANZIAMENTO_MIUR

Stima dei costi dell’intervento I
Primo anno Secondo anno Terzoanno I Annualità successive I Importo comoiessivo

1.474,605,57 I 1.474.605,57
.. I Scadenza temporale uhma per I Aoporto di apitale privato I

all’intervento I

valore degli eventuali inmob.i l’utitizzo dell’eventuale j j Aquisto aggiunto o variato adi cui ala scheda C collegati
finanziamento derivante da I Importo ‘tipologia seguito di modifica programma

contrazione dl mutua

Manutenzione

Annualità nella quale si Responsabilità del I Lotto I LavoroNumero intervento CUI Codice interno amministrazioni Codice CUP prevede di dare avvio alla
procedimento I funzlonal complessoprocedura di affidamento I

MARINO0049564D63320190001
14

GIANFRANCO No No4

Codice Istat Localizzazione - ‘flpologia Settore e sottosettore Descrizione intervento



Reg. Prov. j Coro. codice NUTS I I intervento

I I I I INTERVENTO Di MESSA IN SICUREZZA
DELLA RETE STRADALE COM.LE VIAI I I Manutenzione Stradali

I I I MAZZINIEVIAUNUADHTAUA

I I I FINANZIAMENTO REGIONALE

Stima dei costi deirintervento I
Primo anno Secondo anno I Terioanno Annualità successive I Importo complessivo I

5.774.387,31 I 5.774.387,31

Valore degli eventuali nmobili Scadeiza temporale ultima per I Apoorto di capitale privato I
flbline dell’eventuale I i I Aquisto aggiteita o variato a

dì cui ala ieda c cokgatl
all9ntezvento rianziamenrn derivante da I Importo ilpologia seguita di modifica progromma

conlazione di mutua

Manutenzione

Annuabià nella ciNa si Responsabità del
Numero intervento CUI Codice interno amministrazioni Codice CUP prevede di dare avvio alla procedimento

procedura dl affidamento

0049564063320190001 15
MARINO

GIANFRANCO

Codice Istat Localizzazione - Settore e sottosettore Descrizione InterventoTipologia interventoReg. Prov. Com, codice NLITS

INTERVENTO DI MESSA IN SICUREZZA
DELLA RETE STRADALE COM.LE VIA

Manutenzione Stradali CASONE - VIA FONTANELLE - VIA
MESSIGNO (FINANZIAMENTO REG.LE

CAPITOLO Di ENTRATA N,852/1)

Stima dei costi dell’intervento I
Primo arno Secondo anno I Terzoanno Aniualltà succeive I importo complessvo

4.312.919,08 I 4.311919,08

.

Scadenza temporale ultima per I Apportu dl capitale privato IValore degli eventualI Immobili I l’utilizzo dell’eventuale I Aquisto agghrw o variato a
di cui ala s&eda CD collegati finanziamento derivante da I importo I iipoloaia di modifica programma

alrrtervenro i I

J
conbanonedimutuo I

Manutenzione

Annualità nella quale si I I
procedimento ftinzionat complesso

procedura di affidamento I
Numero intervento CUI Codice interno amministrazioni Codice CUP prevede dl dare avvio alla Responsabilità del Latta i Lavoro

No I No004956406332D190001 16
GIUGUANO

6 SALVATORE I
Codice Istat Localizzazione - Settore e sottosettore

Tipologia Descrizione intervento
Reg. Prov. Com. codice NUTS intervento

INTERVENTO DI MESSA IN SICUREZZA
DELLA RETE STRADALE COM.LE :VIA

Manutenzione Stradali 5.GIUSEPP€- VIA (3.8 DELLA SALE - VIA
VITTORIO EMANUELE (FINANZIAMENTO
REaLE CAPITOLO DI SPESA N.313214)

Stima dei costi delFintervento

Primo anno Seconda anno I Terzoanno Annualtà succeve importo complessivo

571092,61 j j 571.092,61

I Scadenza temporale ultima per I Appai-to di capitale privato I
di cui ala scheda CD collegati finanzIamento derivante da I importo I Tipologia seguito dl modifica programma

all’intervento

Valore degli eventuali Immobili rutiuzzo dell’eventuale I I Aquisto aggiunto o variato a

contrazione di mutua i

Manutenzione

nrnualità nella quale si I i

Numero intervento CUI Codice interno amministrazioni Codice CUP prevede di dare avvio alla Responsabilità del I Lodo I Lavoro

procedura dl affidamento I
procedimento funzionald complesso

No I No0049564063320190001 17
GIUGUANO
SALVATORE I

Codice Istat Localizzazione - - Settore e sottosettoro
: Descrizione interventoTpolog a

inteiito

INTERVENTO DI MESSA IN SICUREZZA
Reg. Prov. Coro, codice NUTS

Manutenzione Stradali DELLA RETE STRADALE COM.LE VIA
MARICONDA E VIA MOUNELLE

Stima dei casti de:riitervento



Primo anno Secondo anno Terzoanno Annualità successive I Importo complessivo I
1272638,17 I 1.272.63,17

V&oredegh eventuali irmncbili’ dfl2 temporale ultima per I Apporta di capitale piveto I
I l’utilizzo driVevenniale I I Aqut aogirmto o variato a

aUintu-vento I I

dl cui ala sdieda C collegati i ruianziamenco derivante da I Importo Tbo:cgia suito di modifica programma

Manutenzione

contrazione di mutuo

Artalità nella quale si Reonsabità deiNumero intervento CUI Codice hterr.o amministrazioni Codce CUP prevede ci dare ano zia
orocedura di affieanento

0049564063320190001 18 MARINO
8 GIANERANCO

Codice Istat Localizzazione - Settore e sottosettore
Descrizione interventoTipologia

IMPIANTO DI VIDEO5ORVEGUANZA NEL

Reg. Prov. Con, codice NUTS intervento

TERRITO RIOManutenzione Stradali COMUNALE(FINANZIAMENTO
NAZIONALE) CAPITOLO SPESA 3400

Stima del costi deltintervento I
Primo anno Secondo anno Terzoanno I Annualità successive I Importo complessivo

550000,00 I
I Scadenza temporale ultima per I Apporta di capitale privato I

di cui ala scheda C collegati finanziamento derivante da I Importo i lipologia seguito di modifica programmaalRntervento

Valore degli eventuali immobili
l’utilizzo dell’eventuale I I Aqulsto aggiunto o variato a

contrazione di mutua

Manutenzione

Arnt.alità nella quale Si I
Respmsab;:ità da I Lotto I LavoroNumero intervento CUI Codice interno amministrazionE Codice CIJP prevede di dare ano ala procedimento I ftnzionald complessoprocedura dl affidamento I

0049564063320190001 MARINO I
No No199 GIANFRANCO I

Cod:ce Istat Localizzazione - Settore e sottosettore
Descrizione interventoTpo!og.a

interventoReg. Prov. Con, codice NUTh

MANUTENZIONE STRAORDINARIACompletamento Stradali
STRADE COMUNALI -

Stima dei costi dell’intervento I
Primo anno Secondo anno Terzo anno Annualità successive Importo complessivo

100.000,00 100.000,00
I Scadenza temporale ultima per I Apporto di capitale privato IValore degli eventuali immobili l’utilizzo dell’eventuale I I Aquisto aggiunto o variato adi cui ala scheda C collegati finanziamento derivante da I Importo I Tipologia seguito dl modifica programmaall’intervento

contrazione di mutuo I
Completamento

Arnualità nella quale si I
Responsabilib del I Lotto I.avomNumero intervento CUI Codice interno amministrazioni Codice CUP prevede dì dare awìo alla

pmcemenft funzìona’ ccvpiesso:rcccdura di affidamento I I

No No
0049564063320190002 20 MARINO I

O GIANFRANCO I
Cod:ce Istat Locaizzazione - . Settore e sctosettore

. Descrizione interventotpuloga
intervento

MANUTENZIONE ORDINARIA DELLE

Reg. Prov. Con, codice NUTS

Manutenzione Stradali STRADE COMUNAU-RNANZIATODA Zfl
CAPITOLO ENTRATA N,766

Stima dei costi de!iintervento I
Primo anno Secondo anno Terzoanno I Annualità successive Importo complessìvo

130,000,00 130.000,00
I Scadenza temporale ultima per I Apporto di capitale privato I

all’intervento

valore degli eventuali immobili
l’utilizzo dell’eventuale j Aqulsto aggiunto o variato adi cui aia scheda C collegati finanziamento derivante da I Importo Tipologia seguito dl modifica programma
contrazione di mutuo

Manutenzione



Totale stima dei costi degli interventi

Primo anno Seconda anno Terzo anna Annuaiìtà successive Importo complessivo

8.156.562,61 18.337.479,54 230000,00 0,00 26.724.042,15

Totale valore degli eventuali
immobili di cui ala scheda C Totale apporta dl capitale privato

collegati agli interventi

0,00 0,00



11. Programma biennale degli acquisti di beni e servizi

12. lI programma biennale degli acquisti di beni e servizi è stato approvato con delibera di

Giunta Comunale n.45 de124/04/2019 allegata al bilancio di previsione 2019/2021. La

13. differenza tra le risorse e l’elenco degli acquisti del programma dei beni e servizi è

dato da valori diversi in quanto il totale delle risorse è calcolato relativo al solo biennio

,mentre per gli acquisti è prevista la somma anche per gli anni successivi fino alla

realizzazione del programma. Successivamente tale programma è stato variato con delibera

di giunta comunale n.73 del 1/07/2019. Nella nuova stesura sono stati riportati gli importi

delle forniture di pertinenza dell’anno 2020 e successivi.

14.

15.

Programma biennale degli acquisti di forniture e servizi
2020/2021

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REAUflAflONE DEL PROGRAMMA
(scheda A - Art 6 Decreto n. 14 del 16101/2018)

Arco temporale dl valIdi del programma

Tipologia risorse Disponibilità finanziaria Importo totale

Primo anno Secondo anno

Risorse dehvanb da entrate aventi destinazione viniata per legge 6.750.258,80 6.835.420,40 13.615.679,20

Risorse derivanti da entrate acquisite mediante contrazione di mutua 533.239,20 616,513,60 1.149.752,80

Risorse acquisite mediante apporti di epiteli privab 0,00 0,00 0,00

Stanziamenb di bilancia 0,00 0,00 0,00

flnanziamenh ai sensi deWart. 3 del DL 310/1990 convertito dalla L 403/1990 0,00 0,00 0,00

Risorse derivanti da trasferimento di immobile ex art 191 D. lgs 50/2016 0,00 0,00 0,00

Altra bpologia 0,00 0,00 0,00

Totale 7.313.498,00 7.451.934,00 14.765.432,00

Il referente del programma



Programma biennale degli acquisti di forniture e servizi

2020/2021
ELENCO DEGU ACQUISTI DEL PROGRAMMA

(scheda B - Ad. 6 Decreto n. 14 del 16I01/2O18)

Numero intervento CUI Codice fiscale amministrazione Prima annualità del primo programma nel quale l’intervento è stato inserito

00495640533202000001 00495640633 2020

Annualità nella quale di prevede di
dare avvio alla procedura dl Codice CUP Acquista ricompreso nell’importo complessivo dl un lavoro odi altra

affidamento
acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi

2020 No

Cui lavoro o altra acquisizione nel cui
importo complessivo l’acquisto è Lotto funzionale Pmbto geografico dl esecuzione dell’acquisto

ricompresa

No 15

Settore CPV Descrizione dell’acquisto

Forniture 30199770-8 BUONI PASTO

Uvel:o di priohtà Responsabile del procedimento Durata dei contratto I Acquisto relativo ad nuovo
affidamento di conti-atto in essere

1 Massima UUANA GRILLO 24 Si

Stima dei costi dell’acquisto Apporta di capitale privato

Annualità I
Primo anno Seconda anno . I Totale Importo I Tipologia

suessve I I

110.000,00 0,00 0,00 110.000,00 0,00

Centrale dl committena o soggetto aggregatore al quale si farà ricorso per l’espletamento della procedura di affidamento

Codice ausa Denominazione [ Aquisto aggiunto o variato a seguito di modifica
programma

165418 CENTRALE DI COMMflTENZA

Numero intervento CUI Codice fiscale amministrazione Prima annualità del primo programma nel quale l’intervento è stato inserito

00495640633202000002 00495640633 2020

Annualità nella quale di prevede di
dare avvio alla procedura di Codice CUP

Acquisto ricompreso nell’importo complessivo di un lavoro odi altra

affidamento acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi

2020 No

Cui lavoro o altra acquisizione nel cui
importo complessivo l’acquisto è Lotto funzionale Ambito geografico di esecuzione dell’acquIsto

ricompreso

No 15

Settore Descrizione dell’acquisto

Servizi 90513200-8 RIMOZIONE E TRASPORTO RIFIUTI CANONI

Acquisto relativo ad nuovo
Livello dl prioriffi Responsabile del procedimento Durata del contratto

affidamento dl conti-atto in essere

i Massima EUGENIO PISGNO 84 Si

Stima del costi dell’acquisto Apporta di capitale privato

MnualitàPrimo anno [ Secondo anno . I Totale Importa Tipologia
successIve

5.412.000,00 6.043.400,00 35.629.000,00 47.084.400,00 0,00

Centrale di committenza o soggetto aggregatore al quale si farà ricorso per l’espletamento della procedura di affidamento

Codice ausa Denominazione
Aquista aggiunto o variato a seguito di modifica

programma

165418 CENTRALE DI COMMFENZA

Numero intervento CUI Cod!ce fiscale amministrazione Prima annualità del primo programma nel quale l’intervento è stato Inserito

00495640633202000003 00495640633 2020

Annualità nella quale di prevede di
dare avvio alla procedura di Codice CUP

Acquisto ricompreso nell’importo complessivo dl un lavoro odi altra

affidamento
acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi

No

Cui lavoro o altra acquisizione nel cuI
Importo complessivo l’acquisto è Lotto funzionale Ambito geografico di esecuzione dell’acquisto

ricompreso

No 15

Settore CPV Descrizione dell’acquisto



5ervizi 79940000-5 SERVIZIO RISCOSSIONE TRIBUTI

UveI!o di priorità Responsabile del procedimento Durata del contratto Acquisto relativo ad nuovo
affidamento di contratto in essere

1 Massima EUGENIO PISUNO 84
Stima dei costi dell’acquista Apporta di capitale privato

Annualità IPrimo anno i Seconda anno . I Totale Importo Tipologiasuccessive I
750.000,00 750.000,00 3.750.000,00 5.250.000,00 0,00

Centrale di committenza o soggetto aggregatore al quale si farà ricorso per l’espletamento della procedura di affidamento

Codice ausa Denominazione Aquisto aggiunto o variato a seguito di modifica
programma

165418 CENTRALE DI COMMtRENZA

Numero intervento CUI Codice fiscale amministrazione Prima annualità del primo programma nel quale r;ntervento è stato inserito
00495640533202000004 00495640533 2020

Annualità nella quale di prevede di
dare avvio alla predura di Cadice QJP Acquisto ricompreso nelFimpoito complessivo dl un lavoro odi alba

affidamento acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi

No
Cui lavoro o altra acquisizione nel cui

importa complessIvo l’acquisto è Lotto funzionale Ambito geografico dl esecuzione dell’acquisto
ricompreso

No 15
Settore CPV Descrizione dell’acquisto

Forniture 553000000-6 FORNITURA ENERGIA ELETTRICA

Livello dl priohtà Responsabile del procedimento Durata del contratto Acquisto relativo ad nuovo
j affidamento di contratto in essere

1 Massima MAURIZIO D’ERMO 24
Stima dei costi dell’acquisto Apporto di capitale privato

Annualità IPrimo anno Secondo anno i Totale Importo Tipologiasuccessive I
190.000,00 0,00 0,00 190.000,00 0,00

Centrale dl committenza o soggetto aggregatore al quale si farà ricorso per l’espletamento della procedura di affidamento

programma
Codice ausj

DI COMM

Denominazione Aquisto aggiunto o variato a seguito di modifica

165418 flTENZA

Numero intervento CUI Codice fiscale amministrazione Prima annualità del primo programma nel quale l’intervento è stato Inserito
00495640633202000005 00495640633 2020

kinualità nella quale di prevede di
dare avvio aila procedura di toc Acquisto ricompreso nellimporto complessivo dl un lavoro odi alba

affidamento acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi

No
Cui lavoro o altra acquisizione nel cui

importo complessivo l’acquisto è Lotto ftnzionale Ambtn geografico dl esecuzione dell’acquisto
ricompreso

No 15
Settore CPV Descrizione dell’acquisto

AFFIDAMENTO SERVIZIO REFEZIONE PER Gli ALUNNI DELLE SCUOLEServizi
STATAli DELL’INFANZIA PER Gli ANNI SCOLASTICI 2019/2020

Livello di priorità Responsabile del procedimento Durata del contratto Acquisto relativo ad nuovo
I affidamento di contratto in essere

1 Massima RAIMONDO SORRE]NO 36 Si
Stima dei costi dell’acquisto Apporta dl caoitale privato

Annualità IPrimo anno Secondo anno [ . I Totae Importo TipologiasuccessIve I
333.098,00 541284,00 0,00 874.382,00 0,00

Centrale di committenza o soggetto aggregabre al quale si farà ricorso per l’espletamento della procedura di affidamento

Codice ausa Denominazione Aquisto aggiunto o variato a seguito dl modifica
programma

165418 CENTRALE DI C0MMFTENZA

Numero intervento CUI [ Codice fiscale amministrazione Prima annualità del primo programma nel quale l’intervento è stato inserito

00495640633202000006 [ 00495640633 2020



Annualità nella quale di prevede dl

dare awio alla procedura dl Codice CUP
Acquisto ricompreso nelimporto complessivo dl un lavoro odi altra

affidamento
acquisizione presente in programmazione di lavori, fornituree servizi

No

Cui lavoro o altra acquisizione nel cui

importo complessivo l’acquisto è Lodo funzionale Ambito geografico dl esecuzione dell’acquisto

ricompreso

No 15

Settore 0V Descrizione dell’acquisto

Forniture FORNifURE DIVISE

Uvello di priorità I Responsabile del procedimento Durata del
I Acquisto relativo ad nuovo
I affidamento di contratto in essere

i_Massima__j GAETANO PETROCELU I
Stima del costi dell’acquisto Apporta di capitale privato

Annualità
Primo anno I Secondo anno I Totale Importo Tipologia

successive i

50.000,00 0,00 0,00 50.000,00 0,00

Centrale dl committenza o soggetto aggregatore al quale si farà ricorso per l’espletamento della procedura di affidamento

Codice ausj_

CENTRALE DI COMM

Denominazione
Aquisto aggiunto o variato a seguito di modifica

programma

flENZA165418

Numero intervento Cii Codice fiscale amministrazione Prima annuahtà del primo programma nei quale intervento è stato inserito

00495640633202000007 00495640633 2020

Annualità nela quaie di prevede di
dare awio alla procedura di Codice CUP

Acquisto ricompreso n&i’impofto complessivo di un iavom odi alba

affidamento
acquisizione presente in pmgrammazionedi avori, fomitureesavlzi

No

Cui lavoro o aitra acquisizione nel cui
importo complessivo l’acquisto è Lotto funzionale Ambito geografico di esecuzione dell’acquisto

ricompreso

No 15

Settore 0V Descrizione dell’acquisto

Servizi PREVENZIONE RANDAGISMO

Acquisto relativo ad nuovo
Uvelio di priorità I Responsabiie del procedimento Durata dei contratto affidamento di contratto in essere

i Massima GIANFRANCO MARINO 24 Si

Stima dei costi dell’acquisto Apporto dl capitale privato

Annuahtà I
Primo anno Secondo anno . I Totale Importo Tipologia

80.000,00 0,00 0,00 80.000,00 0,00

Centrale dl committenza o soggetto aggregatore ai quale si farà ricorso per l’espletamento della procedura di affidamento

T Aquisto aggiunto o variato a seguito di modifica
Codice ausa Denominazione i programma165418 CENTRALE DI COMMflENZA I___________________________________

Numero intervento CUI Codice fiscale amministrazione Prima_annuartà_del_primo programma nel quale Pintervento è stato inserito

004956406332020000(18 00495640633 2020

Annuartà nel!a quaie di prevede di
dare avvio alla procedura di Codice Cip Acquisto ricompreso neHmporto complessivo di un lavoro odi aita

affidamento
acquisizione presente in programmazione di lavori, fomiture e servizi

No

Cui iavoro o aitra acquisizione nel cui
importo complessivo l’acquisto è Lotto fljnzionale Ambito geografico di esecuzione deli’àcquisto

ricompreso

No 15

Settore CPV Descrizione dell’acquisto

Servizi
SERVIZIO DI GESTIONE IMPIANTI TERMICI SCUOLE-EDIFICI
COMUNAU

Acquisto reiativo ad nuovo
Livello di priorità I Responsabiie del procedimento Durata dei contratto affidamento di contratto in essere

2 Media GIANFRANCO MARINO 60 j Si

Stima dei costi dell’acquisto Apporto di capitale privato

Annuahtà I
Primo anno Secondo anno . i Totale Importo Tipologia

successive I



118.400,00 117.250,00 351.750,00 587.400,00 0,00

Centrale di committenza o soggetto aggregatore al quale si farà rIcorso per l’espletamento della procedura di affidamento

Codice ausa I Denominazione Aquisto aggIunto o variato a seguito dl modifica
programma

165418 CENTRALE DI COMMflENZA

Numero Intervento CUI Codice fiscale amministrazione Prima annualità del primo programma nel quale l’intervento è stato inserito

00495640633202000009 00495640633 2020

Annualità nella quale dl prevede dl
dare avvio alla procedura dl Codice CUP Acquisto ricompreso nelflmporto complessivo di un lavoro odi altra

affidamento acquisizione presente In programmazione di lavori, fornitureeservizi

No
Cui lavoro o altra acquisizione nel cui

Importo complessivo l’acquisto è Lotto funzionale Ambito geografico dl esecuzione dell’acquisto
ricompreso

No 15

Settore CPV Descrizione dell’acquisto

Servizi MANUTENZIONE VERDE

Livello di priorità Responsabile del procedimento Durata del contratto Acquisto relativo ad nuovo
I affidamento di contratto in essere

1 Massima GIANFRANCO MARINO 24 Si

Stima dei costi dell’acquisto Apporto dl capitale privato

AnnualitàPrimo anno Secondo anno . I Totale Importo I Tipologiasuccessive I

120.000,00 0,00 0,00 120.000,00 0,00

Centrale di committenza o soggetto aggregatore al quale si farà ricorso per l’espletamento della procedura di affidamento

Codice ausa Denominazione f Aquisto aggiunto o variato a seguito di modifica
programma165418 j CENTRALE DI COMMflENZA I___________________________________

Numero intervento CUI Codice fiscale amministrazione Prima annualità del primo programma nel quale l’intervento è stato inserito

00495640633202000010 00495640633 2020

Annualità nella quale dl prevede di
dare avvio alla procedura di Codice CUP Acquisto ricompreso nellimporto complessivo dl un lavoro odi altra

affidamento acquisizione presente in programmazione dl lavori, forniture e servizi

No
Cui lavoro o altra acquisizione nel cui

importo complessivo l’acquisto è Lotto funzionale Ambito geografico di esecuzione dell’acquisto
ricompreso

No 15

Settore CPV Descrizione dell’acquisto

Servizi SERVIZI QMUERJAU INTERRAMENTI E ESUMAZIONI

Livello di priorità Responsabile del procedimento Durata del contratto Acquisto relativo ad nuovo
affidamento dl contratto in essere

i Massima GIANFRANCO MARINO 24 No

Stima del costi dell’acquisto Apporto di capitale privato
AnnualitàPrimo anno Secondo anno . I Totale Tmpofto Tipologiasuccessive I

110.000,00 0,00 0,00 110.000,00 0,00

Centrale dl committenza o soggetto aggregatore al quale si farà ricorso per l’espietamento della procedura dl affidamento

Codice ausa i Denominazione Aquisto aggiunto o variato a seguito di modifica
programma

165418 j CENTRALE DI COMMHTENZA

Numero intervento CUI Codice fiscale amministrazione Prima annualità del primo programma nel quale rintervento è stato inserito

00495640633202000011 00495640633 2020

Annualità nella quale di prevede di
dare avvio alla procedura di Codice CUP Acquisto ricompreso nellimporto complessivo di un lavoro odi altra

affidamento acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi

No
Cui lavoro o altra acquisizione nel cui

importo complessivo l’acquisto è Lotto funzionale Ambito geografico di esecuzione dell’acquisto
ricompreso

No 15

Settore CPV Descrizione dell’acquisto



Servizi I servizi di pulizia e sanificazione

I Acquista relativo ad nuovo
Uvello dl priorità Responsabile del procedimento Durata del contratto i affidamento di contratto in essere

1 Massima CIANFRANCO MARINO 24 No

Stima dei costi dell’acquisto Apporto di capitale privato

Annuali I
Primo anno Secondo anno I . I Totale Importo I Tipologia

successive I

40.000,00 0,00 0,00 40.000,00 0,00

Centrale di committenza o soggetto aggregatore al quale si farà ricorso per l’espletamento della procedura dl affidamento

Codice ausa Denominazione
Aquisto aggiunto o variato a seguito di modifica

programma

165418 CENTRALE DI COMMENZA

Totale costi Totale apporta dl capitale privato

Annuali I
Primo anno I secondo anno I Totale Importo

successive

7.313.498,00 j 7.451.934,00 39.730.750,00 54.496.182,00 0,00

Il referente del programma



Programma biennale degli acquisti di forniture e servizi
2020/2021

ELENCO DEGU INThRVEWU PRESENTI NELLA PRIMA ANNUALHA’ DEL PRECEDENTE PROGRAMMA BIENNALE E
NON RIPROPOSTI ENONAWIAfl

(scheda C - At 6 Decreto n. 14 dcl 16/01/2018)
Codice unico intervento

-

Importo Uveflodi Motivo perHquerlntervento

Il referente del programma

PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SPESE DI FUNZIONAMENTO EX ART. 2,
COMMI 594 E SEGUENTI DELLA LEGGE N. 244/2007 (LEGGE FINANZIARIA 2008)- TRIENNIO
2019-2021

Di seguito vengono riportate le categorie di interesse per gli adempimenti previsti dalla normativa indicata
in oggetto:

1) Beni immobili;
2) Telefonia;
3) Autovetture di servizio;
4) Apparecchiature informatiche.

Provvedimenti che si intende assumere al fine di ottemperare alle disposizioni sopra citate finalizzate alla
razionalizzazione delle strutture e beni in dotazione al Comune di Pompei.

BENI IMMOBILI

Comprendono tutti gli stabili di proprietà comunale sia quelli utilizzati come uffici, sia quelli utilizzati per
altre finalità pubbliche.

Misure da adottare: occorre provvedere alla manutenzione e alla valorizzazione degli stessi,
compatibilmente con le risorse del bilancio, in modo da aumentare la redditività e la funzionalità, I costi
per la gestione degli immobili non risultano avere margini di diminuzione, considerato che i medesimi
rispondono alle esigenze minime dell’Ente per assicurare l’espletamento dei servizi e il perseguimento
degli obiettivi. Si deve provvedere periodicamente al controllo di congruità delle spese riferite alle utenze
(riscaldamento, luce, acqua, ...).

CRITERI DI GESTIONE DEI BENI IMMOBILI

La manutenzione degli immobili di cui all’art. 2, comma 594, lettera c) della legge n. 244/2007 deve essere
opportunamente pianificata in modo da evitare spese impreviste e gli interventi devono essere
programmati con congruo anticipo al fine di evitare che il degrado diventi irreversibile. Relativamente agli
immobili non destinati alle attività istituzionali dell’Ente, saranno valutate le forme di gestione più
opportune e comunque finalizzate a massimizzare l’entrata per l’Ente con procedura ad evidenza pubblica.

TELEFONIA



Ciascuna postazione di lavoro è dotata di un proprio apparecchio telefonico fisso ed è stata abilitata a

effettuare le telefonate urbane e/o extraurbane e verso cellulari, se autorizzati, secondo le esigenze

d’ufficio.

Nel corso del triennio 2019-2021 sarà valutata l’implementazione di tecnologie che consentano di

effettuare conversazioni telefoniche a costi ridotti (VoIP, T0IP). La razionalizzazione delle spese sarà

garantita con il monitoraggio dei consumi riferiti a ogni bimestre.

Si è proceduto nel corso dell’anno 2014 alla completa dismissione dei telefoni cellulari in uso e alla

disattivazione delle SIM intestate al Comune di Pompei.

AUTOVETTURE Dl SERVIZIO

Sono gli autoveicoli di proprietà dell’Ente che vengono utilizzati esclusivamente per ragioni di servizio e per

motivi istituzionali. Attualmente, a seguito di dismissioni già attuate, il parco auto risulta il seguente:

n. 3 autovetture di cui 1 nella disponibilità dell’Amministrazione Comunale e due di servizio,

n. 10 automezzi in dotazione alla Polizia Municipale tra cui 7 autovetture acquisite con contratto di

noleggio, un motocarro e due motocicli;

n. 2 autovetture in uso al servizio di Protezione Civile

n. 4 automezzi in uso all’ufficio Tecnico Comunale tra cui due autovetture e due motocarri

Misure da adottare: ogni autovettura è munita di registro dove il conducente , volta per volta, indica il

motivo dell’utilizzo, la data e i chilometri in uscita e in entrata. In considerazione delle disposizioni

contenute nel D.L. n. 78/2010 convertito nella L. n. 122/2010, relativo alla diminuzione delle spese di

acquisto e manutenzione, è necessaria una limitazione dell’uso al fine di mantenere la suddetta spesa nei

vincoli imposti.

APPARECCHIATURE INFORMATICHE

Le dotazioni strumentali comprendono tutte le apparecchiature informatiche in uso presso gli uffici e le

macchine fotocopiatrici utilizzate in modalità multifunzione (fax e stampante di rete).

La dotazione standard del posto di lavoro è attualmente così composta:

• un PC, collegato a un stampante di piano, con relativo sistema operativo e con gli applicativi tipici

dell’automazione d’ufficio ed eventuali programmi specifici di settore;

• due telefax in dotazione agli uffici della Polizia Municipale e Protezione Civile;

• undici fotocopiatrici-stampanti di piano in dotazione a tutti gli uffici;

• cinque stampanti in uso a uffici dove non è stato possibile il collegamento in rete.

Misure da adottare: i dipendenti comunali, una volta terminato l’orario di lavoro, devono controllare che

le stampanti e i monitor siano spenti al fine di evitare inutile spreco di energia.

Le dotazioni informatiche assegnate agli uffici verranno gestite secondo i seguenti criteri generali:

• il tempo di vita ordinario di un personal computer dovrà essere almeno di 5 anni e di una

stampante (non di rete) di almeno 6 anni, per quelle ancora in uso. Di norma non si procederà alla

sostituzione prima ditale termine. La sostituzione prima del termine fissato potrà avvenire solo nel

caso di guasto, qualora la valutazione costi/benefici relativa alla riparazione dia esito sfavorevole;

• nel caso in cui il personal computer non avesse più la capacità di supportare efficacemente

l’evoluzione di un applicativo, verrà comunque utilizzato in ambiti dove sono richieste performance

inferiori;
• l’individuazione dell’attrezzatura informatica a servizio delle diverse stazioni di lavoro verrà



effettuata secondo i principi dell’efficacia operativa e dell’economicità.
In particolare si terrà conto:

• delle esigenze operative dell’ufficio;
• del ciclo di vita del prodotto;
• degli oneri accessori connessi (manutenzioni, ricambi, oneri digestione, materiali di

consumo).
Per quanto concerne i telefax, con l’avvento e l’affermarsi dei servizi di posta elettronica la funzione degli
apparecchi telefax si è in parte ridimensionata e si prevede la sua ulteriore riduzione di utilizzo.

L’utilizzo ditali strumenti è consentito solo se finalizzato alle effettive necessità d’ufficio e dovrà essere

circoscritto alla presenza giornaliera del personale dipendente.

Dismissione delle datazioni strumentali:

lI presente Piano non prevede la dismissione di dotazioni strumentali al di fuori dei casi di guasto

irreparabile od obsolescenza.

L’eventuale dismissione di una apparecchiatura da una postazione di lavoro derivante da una

razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali complessive, comporterà la sua riallocazione ad

altra postazione, ufficio o area di lavoro fino al termine del suo ciclo di vita.

Per ridurre ulteriormente i costi viene prestata attenzione al riuso di carta già stampata da un lato per

stampe e fotocopie di prova o di uso interno. Le copie di documenti originali per circolazione interna
devono essere limitate all’indispensabile e utilizzando la modalità fronte-retro.

Viene incentivato e sollecitato lo scambio di documenti tra uffici preferendo e utilizzando la posta
elettronica;

Deve inoltre preferito l’utilizzo di toner per stampanti compatibili o rigenerati.

Le stampanti condivise in rete che dovranno prevedere la possibilità di stampa fronte/retro,
permetteranno ai vari uffici uno sfruttamento più efficace della risorsa ottenendo risparmi nell’ambito
degli acquisti del materiale di consumo e dei costi di manutenzione.

La dotazione agli uffici di dette stampanti è effettuato con il sistema del noleggio con canone trimestrale
rapportato al volume di stampe, che comprende nel canone gli interventi manutentivi, i consumi di toner e
l’eventuale sostituzione dell’apparecchiatura con quelli più moderni presenti sul mercato.

CRITERI E DIRETTIVE PER L ‘UTILIZZO DELLE APPARECCHIA TURE INFORMA TICHE

Per quanto attiene all’utilizzo degli strumenti e servizi informatici dell’Ente, è fatto divieto di:

• utilizzare la rete internet per scopi incompatibili con l’attività istituzionale del Comune;

• agire deliberatamente con attività che distraggano risorse (persone, capacità, elaboratori, ecc.);

• installare programmi sul personal computer in dotazione senza la preventiva autorizzazione;

• modificare la configurazione del personal computer in dotazione qualora discordi con le precitate
direttive;

• utilizzare le risorse hardware e software e i servizi disponibili per scopi personali.

CRITERI E DIRE7TflIE PER L’UTILIZZO DELLA CARTA

Ai fini di ottenere un risparmio di gestione, si adotteranno misure organizzative volte a ottimizzare l’uso

della carta, quali:

• l’attivazione di un sistema di cartelle sul server;



• l’incentivazione dell’uso della posta elettronica perle diverse tipologie di comunicazione interna ed
esterna;

• l’utilizzazione dei collegamenti via internet tra i vari enti pubblici per lo scambio dei dati, o
l’ottimizzazione dello spazio all’interno di una pagina utilizzando le funzioni di riduzione stampa;

• favorire, nelle comunicazioni con l’esterno, l’utilizzo della Pec istituzionale, la quale attraverso la
piattaforma Folium può essere anche protocollata;

• favorire la trasmissione a mezzo mail interna all’Ufficio Protocollo dei documenti da inviare
attraverso la PEC istituzionale evitando inutili stampe;

• favorire la notifica di atti sul territorio Comunale attraverso il servizio dei Messi Comunali evitando,
ove possibile, spese postali per raccomandate;

• 2 pagine in i (riducendo i margini della pagina e le dimensioni del carattere) e la stampa, quando è
possibile, fronte/retro;

• l’utilizzazione della qualità di stampa “bozza” per ridurre il consumo di toner;

• la riutilizzazione di carta già stampata su un solo lato per gli appunti.

16. Equilibri di bilancio.

EQUILIBRI DI BILANCIO

E UILIBRIO ECONOMICO - FINANZIARIO COMPETENZA COMPETENZA COMPETENZA
Q ANNO 2020 ANNO 2021 ANNO 2022

Fondo di cassa all’inizio dell’esercizio I 158,20

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00

M) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 355.045,56 355.045,58 355.045,58

6) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (i-) 27.326.577,28 26.225.965,58 25.604.565,58

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4,02.06 - contributi agli investimenti direttamente destinati al
0 00 000 0 00rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche —

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 26.327.978,72 25.360318,85 24.738.918,85

di cui: - fondo pludennale vincolato 0,00 0,00 0,00

- fondo crediti di dubbia esigìbili 3.535.946,55 i 622.049,00 3.622.049,00

E) Spese Titolo 2.04- Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

F)SpeseTholo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti
696.882,98 463.931,15 463.931,15

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

di cui Fondo anddpazioni di liquidità (DL 35/2013 e successive modifiche e
0 00 o o 0 00rifinanziamenti) — ‘ ‘

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) — -53.330,00 46.670,00 46.670,00

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO
SULL’EQUIlIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

FI) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti (4.) 0,00 0,00 0,00

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche (+) 349.000,00 249.000,00 249.000,00disposizioni di legge o dei principi contabili —

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a ,. 0 00 o 0 00specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili ‘‘

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (4.) 0,00 0,00 0,00



EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (O=G+H+I-L÷M) — 295.670,00 295.670,00 295.670,00

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di investimento (*9 (+) 0,00 0,00 0,00

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (-i-) 18.456.479,54 249.000,00 249.000,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agh investimenti direttamente destinati al
, 0 00 0 00 O 00rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche ‘.‘ ‘

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 349.000,00 249.000,00 249.000,00disposizioni di legge o dei principi contabili —

Si) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 0 00 0 00 0 00specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili

FI) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 18.403.149,54 295.670,00 295.670,00

di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE CZ = P+Q+R-C-I-Si-S2-T+L-M-U- -295.670,00 -295.670,00 -295.670,00

51) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti dl breve termine (i-) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00

Xl) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 perAltre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE (W = O+Z+Si+52+T-Xi-X2-Y) 0,00 0,00 0,00

Saldo corrente ai tini della copertura degli Investimenti plurlennall — 0 00 0 00 o ao(4): ‘ ‘

Equilibrio di parte corrente(O) 295.670,00 295.670,00 295.670,00

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) (-) 0,00 0,00 0,00

pidennali
parte corrente ai fini della copertura degli investimenti — 295.670,00 295.670,00 295.670,00



17. Vincoli di finanza pubblica.

18. Con l’approvazione della legge di bilancia 2019( art.1 commi da 819 a 826) ha abolito

definitivamente il vincolo di finanza pubblica del “pareggio di bilancio” (ex patto di stabilità) a partire dal

2021 per i comuni le province e le regioni a statuto ordinario. A decorrere già dal 2019 gli Enti si

considereranno “in equilibrio in presenza di un saldo non negativo desunto dal prospetto della verifica

degli equilibri allegato al rendiconto 2019 e potranno utilizzare il risultato di amministrazione e il fondo

pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel rispetto dei soli equilibri di bilancio ex D.Lgs. n.118.
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OGGETTO: PARERE DELL’ORGANO Dl REVISIONE SUL DOCUMENTO UNICO DI

PROGRAMMAZIONE

Il giorno 22 del mese di luglio dell’anno 2019, si è riunito il Collegio dei Revisori dei Conti,
nelle persone del doti. Vincenzo Bisogno del dott. Pasquale Bovenzi, risulta assente
giustificato il dott Soriano Crescenzo al fine di esprimere il parere sul documento di cui
all’oggetto.

Il collegio,

Vista la proposta di deliberazione di Giunta Comunale relativa all’approvazione del
Documento Unico di Programmazione per il Comune di Pompei per le annualità 2020-
2022;

Tenuto conto che:

a) l’art.170 del d.lgs. 267/2000, indica:

- al comma i “entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il
Documento unico di programmazione (DUP) per le conseguenti deliberazioni.”

- al comma 5 “Il Documento unico di programmazione costituisce presupposto
indispensabile per l’approvazione del bilancio di previsione.”;

b) il successivo articolo 174, indica al comma 1 che “Lo schema di bilancio di previsione
finanziario e il Documento unico di programmazione sono predisposti dall’organo
esecutivo e da questo presentati all’organo consiliare unitamente agli allegati e alla
relazione dell’organo di revisione entro il 15 novembre di ogni anno”;

e) al punto 8 del principio contabile applicato 4/1 allegato al d.lgs. 118/2011, è indicato che
il “il DUP, costituisce, nel rispetto del principio di coordinamento e coerenza dei documenti
di bilancio, il presupposto generale di tutti gli altri documenti di programmazione”. La
Sezione strategica (SeS), prevista al punto 8.2 individua, in coerenza con il quadro
normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte
che caratterizzano il programma di mandato e gli indirizzi generali di programmazione
riferiti al periodo di mandato, mentre al punto 8.2 si precisa che la Sezione operativa
(SeO) contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco
temporale sia annuale che pluriennale e che supporta il processo di previsione per la
predisposizione della manovra di bilancio;



I.



Rilevato che Arconet nella risposta alla domanda n. 10 indica che il Consiglio deve
esaminare e discutere il Dup presentato dalla Giunta e che la deliberazione consiliare può
tradursi:

- in una approvazione, nel caso in cui il documento di programmazione rappresenti gli
indirizzi strategici e operativi del Consiglio;

- in una richiesta di integrazioni e modifiche del documento stesso, che costituiscono un
atto di indirizzo politico del Consiglio nei confronti della Giunta, ai tini della predisposizione
della successiva nota di aggiornamento.

Tenuto conto che nella stessa risposta Arconet ritiene che il parere dell’organo di
revisione, reso secondo le modalità stabilite dal regolamento dell’ente, sia necessario sulla
delibera di giunta a supporto della proposta di deliberazione del Consiglio a prescindere
dal tipo di deliberazione assunta anche in sede di prima presentazione;

Ritenuto che la presentazione del DUP al Consiglio, coerentemente a quanto avviene per
il documento di economia e finanza del Governo e per il documento di finanza regionale
presentato dalle giunte regionali, deve intendersi come la comunicazione delle linee
strategiche ed operative su cui la Giunta intende operare e rispetto alle quali presenterà in
Consiglio un bilancio di previsione ad esse coerente e che nel lasso di tempo che separa
questa presentazione dalla deliberazione in Consiglio della nota di aggiornamento al DUP,
l’elaborazione del bilancio di previsione terrà conto delle proposte integrative o
modificative che nel frattempo intewerranno, facendo sì che gli indirizzi e i valori
dell’aggiornamento del DUP confluiscano nella redazione del bilancio di previsione;

Considerato che il D.U.P. costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e
coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di
programmazione;

l’Organo di revisione verifica:

a) la completezza del documento in base ai contenuti previsti dal principio contabile 4/1;

b) la struttura del DUP predisposto in sostituzione della relazione previsionale e
programmatica e il piano generale di sviluppo;

c) l’adozione degli strumenti obbligatori di programmazione di settore e cioè:

1) Programma triennale lavori pubblici
2) Programmazione triennale del fabbisogno del personale
3) Programmazione biennale acquisto beni e servizi.

Il collegio rileva:
La programmazione triennale opere pubbliche e’ stata riportata quella approvata

nel bilancio di previsione 2019/2021 in quanto l’ente al momento non ha previsto
nessuna manovra importante in tema di investimento per l’annualità 2022;
La programmazione triennale del fabbisogno del personale è stata riportata per

l’anno 2019 quella approvata con il bilancio di previsione 2019/2021 mentre per le
annualità 2020 /2022 non è stata fatta nessuna programmazione anche in virtù del
nuovo decreto legge crescita n 34/2019 che ha modificato il sistema di calcolo delle
capacità assunzionali delle amministrazioni;





Il programma biennale degli acquisti beni e servizi e’ stato approvato con delibera di
giunta comunale n. 73 del 0110712019 perle annulità 2020/2021

Tenuto conto

che i giudizi di allendibilità e congruità delle previsioni saranno forniti in sede di
parere sullo schema di bilancio di previsione 2020-2022.

tenuto conto dei rilievi effettuati

Esprime parere favorevole

sul Documento Unico di Programmazione.

L’organo di revisione
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Al Sindaco
Pietro Amitrano

COMUNE 1)1 POMPEI Al Segretario Generale
REGISTRO LTF1c’1E Dott.ssa Monica Siani

dcl 24/07/2919 - 12:25
Al Responsabile Servizio Segreteria

hII 11111111 I I 11111 li i: 111 I Il Consiglio Comunale

3 5 5 6 j Il D *

p.c. A tutti gli Assessori

A tutti i Consiglieri

A tutti i Dirigenti

LLSS.

OGGETTO: Invio verbale EH Commissione Consiliare del 24 luglio 2019

Con la presente si trasmette copia del verbale della seduta di III Commissione Consiliare tenutasi

in data 24 luglio 2019.

Pompei, lì 24/7/2019

Il Segretario della Commissione

ilao)]



—
I



ti

_______

CnIÀDI
Ej PO±,\.REi

-

PAflIMONIO DEtIUMANITA

III Commissione Consiliare Permanente

(Finanza — Bilancio e Programmazione Economica — Attività Produttive e Sviluppo Economico-
Attività Promozionali — Fiere e Mercati)

VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 24 LUGLIO 2019

In data 24 luglio 2019 nella Sala delle Commissioni Consiliari, a seguito dell’invito diramato dal
presidente in data 22 luglio 2019, prol. n. 37972/U si è tenuta la riunione della III Commissione
Consiliare Permanente, con il seguente ordine del giorno:

• Variazione n. i Bilancio di previsione 2019/2021 —Ratifica delibera di giunta comunale;
• Variazione n. 2 Bilancio di previsione 2019/2021—Approvazione;
• Nomina collegio revisori dei conti per il triennio 2019—2020; Presa d’atto
• Assestamento di bilancio. Salvaguardia degli equilibri di bilancio e ricognizione sullo stato di

attuazione dei programma. Esercizio Finanziario 2019;
• Documento unico di programmazione (DUP) 2020—2022;
• Riconoscimento debito fuori bilancia n. 9/2019 di competenza del Il settore derivante da

sentenze di condanna dell’Ente;
• Riconoscimento debito fuori bilancio n. 11/2019 di competenza del IV settore derivante da

sentenze del Giudice di pace;
• Riconoscimento debito fuori bilancio n. 12/2019 di competenza del Il settore derivante da

sentenze di condanna dell’Ente;
• Riconoscimento debito fuori bilancia n. 13/2019 di competenza del Il settore derivante da

sentenze di condanna dell’Ente;
• Riconoscimento debito fuori bilancio n. 14/2019 Agenzia delle Entrate — Avvisi di

liquidazione delle imposte;
• Adesione a proposta transattiva ex ari. 185 bis c.p.c. nella pratica 75/2018;
• Approvazione atto di transazione su sentenza Tribunale di Torre Annunziata n. 631/2019;
• Approvazione schema di transazione a definizione delle controversie pendenti con la società

Igiene Urbana SrI.
• Varie ed eventuali

Sono presenti alla riunione i Consiglieri Comunali: Mario Estatico (in sostituzione del Presidente)
Lo Sapio Luigi, Mazzetti Vincenzo
Sono Assenti: La Mura Amato. Conforti Gerardo
E’ presente altresì, il Dirigente del I Settore Affari Generali e Finanziari, Doti. Eugenio Piscino.



Funge da segretario verbalizzante Dalila Maio.

La seduta è valida.

Prima dell’inizio dei lavori, il consigliere Mario Estatico in qualità di presidente facente funzioni
della 111 Commissione (nota delega prot. n. 0038l70/U dcl 23 luglio 2019), dopo aver salutato i
presenti, procede all’analisi e alla visione delle proposte di delibere sopra indicate.
In merito alla proposta di deliberazione Ratifica delibera di giunta comunale variazione di
bilancio n. 1 essa riguarda l’aumento del capitolo 654 della spesa avente ad oggetto il servizio della
mensa scolastica, in previsione della nuova gara di affidamento e l’altra variazione interessa il
capitolo riguardante l’affidamento del servizio di nettezza urbana la cui procedura di affidamento è
in corso di completamento. (Annualità 2020)
Altre variazioni riguardano i capitoli del personale dipendente, spese correnti ordinarie incremento
fondo rischi, affrancatura verbali vigili urbani, Stanziamento per la redazione del PUC, acquisto di
climatizzatori arredi biblioteca comunale, manutenzione ordinaria delle strade manutenzione
cimitero, incarichi tecnici per la sicurezza degli impianti scolastici. Inoltre si rende necessario
iscrivere nella parte corrente del bilancio in entrata ed in uscita lo stanziamento di 74.225,03 da
attribuire al settore di polizia municipale e protezione civile (finanziamento regionale per la
redazione di un piano di protezione civile.) Centro sportivo polivalente.
Sono state predisposte anche variazioni agli stanziamenti di cassa per l’annualità anno 2019, in
considerazione dei pagamenti programmati entro il prossimo dicembre.
Considerato, alla luce del parere espresso dal collegio dei revisori con verbale n. 24/2019 del 22
luglio 2019, che la Giunta nella proposta di variazione n. 1/bis ha posto in essere tutti gli
adempimenti dovuti limitatamente al mancato rispetto del vincolo di destinazione del 50% in
seguito all’incremento dei proventi delle sanzioni al CdS si è adeguato al rilievo avanzato dal
medesimo collegio e pertanto lo stesso è da considerarsi parere favorevole

• Variazione n. 2 Bilancio di previsione 2019/2021 — Approvazione.
La variazione di bilancio n. 2 ha lo scopo di assicurare l’integrale copertura finanziaria alla spesa
prevista nella transazione Igiene Urbana. Rilevato che il capitolo 1294/I non presenta la completa

disponibilità per le tre annualità, l’ufficio ha proposto di integrare tale capitolo per l’annualità
2019 attraverso l’applicazione dell’avanzo vincolato per euro 151.951,66 mentre per l’annualità

2020 ha proposto l’aumento di euro 113.471,66 coperto di riduzione di pari importo di spese

correnti e per il 2021 di euro 93.471,66 coperto anche questo con riduzione di spese correnti.

Parere dei revisori verbale n. 26 del 22 luglio 2019

• Nomina collegio revisori dei conti per il triennio 2019—2022 Presa d’atto
In data 24 giugno 2019 la Prefettura di Napoli ha proceduto all’estrazione a sorte di n. 9 nominativi
per la nomina dell’organo di revisione del Comune di Pompei. Sono risultati nominati i signori:
Dr. Pagano Angelo nato a San Pietro al Tanagro (Sa) il 9 dicembre 1953 con funzione di
Presidente;
Dr. Del Gaudio Pio nato a Caserta il 25 aprile 1967 con funzioni di componente;
Dr. Esposito Espedito nato a Napoli il 20 marzo 1965 con funzioni di componente.
La durata dell’incarico è di tre anni a decorrere dalla data di eseguibilità della delibazione e il
relativo compenso base annuale di ciascun componente e pari ad euro 15.670,00 mentre per il
Presidente e di euro 23.505,00
L’elenco completo dei soggetti sorteggiati oltre a quelli designati possono essere consultati nel
verbale di procedimento di estrazione a sorte dei nominativi per la nomina dell’organo di revisione
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economica finanziaria del comune di Pompei (Prot. 32626 del 24 giugno 2019) o nella medesima
delibera.

Assestamento di bilancia. Salvaguardia degli equilibri di bilancia e ricognizione sullo stato
di attuazione dei programmi (art.193 del TUEI.) - Esercizio Finanziario 2019;

Il Dirigente Dr. Piscino Eugenio illustra le linee di fondo dell’assestamento di bilancio. E’ una
delibera solamente tecnica, senza alcuna variazione ne riconoscimenti di debiti. Pertanto risultano
permanere gli equilibri generali di bilancio e non sono previste variazioni in sede di salvaguardia
Parere dei revisori verbale n. 25 deI 22 luglio 2019

• Documento unico di programmazione (DUP) 2020—2022;
Il documento unico di programmazione è lo strumento che permette l’attività di guida strategica
ed operativa degli Enti Locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistematico e
unitario le discontinuità ambientali ed organizzative, esso costituisce, nel rispetto del principio del
coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri
documenti di programmazione.
Il OUP si compone di una sezione strategica e una sezione operativa.
La programmazione triennale delle opere pubbliche è stata riportata quella approvata nel bilancio
2019/2021 in quanto per il momento non è prevista nessuna manovra importante in tema di
investimenti per l’annualità 2022;
La programmazione triennale del fabbisogno del personale è stata riportata per l’anno 2019 quella
approvata con bilancio di previsione 2019/2021 mentre per l’annualità 2020/2022 non è stata
fatta nessuna programmazione anche in virtù del nuovo decreto crescita n. 34/2019 che ha
modificato il sistema di calcolo delle capacità assunzionali delle amministrazioni.
Il programma biennale degli acquisti beni e servizi è stato approvato con delibera di Giunta
Comunale n. 73 del 1 luglio 2019 per le annualità 2020/2021.
Parere dei revisori verbale n. 27 del 22 luglio 2019

• Riconoscimento debito fuori bilando n. 9/2019 di competenza del Il settore derivante da
sentenze di condanna dell’Ente.

Trattasi di una sentenza emessa dal Tribunale di Torre Annunziata che ha previsto la condanna
dell’Ente al pagamento di quanto riconosciuto in sentenza alla controparte nonché al pagamento
delle spese di lite in favore del procuratore antistatario ed anche il rimborso delle spese legali in
favore del terzo chiamato in causa GORI SPA oltre alle spese del CTU per un importo totale di €.
13.481,27

Parere dei revisori verbale n. 16 del 22giugno 2019
• Riconoscimento debito fuori bilancio n. 11/2019 di competenza del IV settore derivante

da sentenze del Giudice di pace.
Trattasi di n. 5 sentenze emesse dal giudice di pace di Torre Annunziata per un importo di
€. 1.507,81

Parere dei revisori verbale n. 21 del 8 luglio 2019
• Riconoscimento debito fuori bilancia n. 12/2019 di competenza del Il settore derivante

da sentenze di condanna dell’Ente.
Trattasi di n. 6 sentenze emesse dal Tribunale di Torre Annunziata, 1 Ordinanza della
Corte suprema di cassazione per insidie presenti sul territorio comunale, compenso
avvocato, spese processuali spese di liti per un importo di 183,099,29



Parere dei revisori verbale n. 18 del 22 giugno 2019
• Riconoscimento debito fuori bilancio n. 13/2019 di competenza del Il settore derivante da

sentenze di condanna dell’Ente.
• Trattasi di n. 5 sentenze emesse dal Giudice di Pace e TAR Campania per insidie presenti sul

territorio comunale, compenso avvocato, spese processuali per un importo di €.
10,325,37
Parere dei revisori verbale n. 19 del 8 luglio 2019

• Riconoscimento debito fuori bilancio n. 14/2019 Agenzia delle Entrate—Avvisi di
liquidazione delle imposte.
Trattasi di 22 avvisi di liquidazione per un importo pari ad €. 21,070,25
Parere dei revisori verbale n. 20 del 8 luglio 2019

• Adesione a proposta transattiva ex art. 185 bis c.p.c. nella pratica 75/2018.
E’ un atto transattivo tra L’Ente e i signori Schettino Giuseppe, Vincenzo e Giulio per
l’estinzione dei debiti pregressi da contenzioso relativo ai danni subito alle loro proprietà a
causa di infiltrazioni di acqua provenienti dai servizi igienici dell’edificio comunale sito in
via Astolelle sede della scuola media Matteo Della Corte. Il pagamento dell’importo
concordato è pari ad €. 18,478,19 che avverrà secondo le seguenti modalità
€. 9,239,10 entro il 30 luglio 2019
€. 9,239,09 entro il 30 luglio 2020
Parere dei revisori verbale n. 13 del 31 maggio 2019

• Approvazione atto di transazione su sentenza Tribunale di Torre Annunziata n.
631/2019.
E’ un atto transattivo tra il Comune di Pompei e le signore Cipriano per l’estinzione dei
debiti pregressi dovuti ad un allagamento per cattivo funzionamento delle botole tombini
di raccolta delle acque pluviali nel tratto di strada comunale antistante la villa di loro
proprietà per un importo pari ad €. 20.000,00
Tale transazione nasce da sentenza notificata in formula esecutiva dal legale delle
ricorrenti, e dalla valutazione del legale dell’Ente di rinunciare all’appello a fronte di una
transazione. La stessa veniva concordata tra le parti e si stabiliva la data del 31luglio2019
la relativa contropartita.
Parere dei revisori verbale n. 17 del 22 giugno 2019

• Approvazione schema di transazione a definizione delle controversie pendenti con la
società Igiene Urbana S.r.l.
I membri della commissione analizzano lo schema di transazione presentato. Il Dr. Piscino
illustra ai presenti le dinamiche succedutesi nel tempo evidenziando tutti gli aspetti
giuridici e procedimentali.
La commissione valuta con attenzione la proposta di transazione anche in considerazione
del giudizio atteso dal Consiglio distato. Alla luce dei pareri rilasciati dagli avvocati e lo
stesso parere redatto dal collegio dei revisori la commissione esprime un suo parere
favorevole alla transazione di cui trattasi.



La transazione prevede unna spesa di €. 2.118. 894,98 con un impegno pluriennale
annualità 2019 -2021.
Parere dei revisori verbale n. 23 deI 19 luglio 2019

Alle ore 12.00 si chiude la seduta.

Del che è il presente verbale, letto firmato e sottoscritto.

11 Segretario Il Presidente facente funzione
Dalila Maio Mario Estatico
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO COMUNALE

Conferenza dei Capigruppo Consiliari
Verbale della riunione deI 24 luglio 2019

In data 24 luglio 2019 alle ore 12.00 presso la Casa Comunale, a seguito di convocazione prot. n.
0037987/U del 23 luglio 2019 regolarmente notificata, si è tenuta la Conferenza dei Capigruppo
Consiliari per discutere i seguenti argomenti posti all’ordine del giorno:

1. Lettura e approvazione verbali sedute precedenti;
2. Ratifica elezione Presidente e Assemblea del forum dei giovani;
3. Variazione n. 1 Bilancio di previsione 2019/2021 —Ratifica delibera di giunta comunale;
4. Variazione n. 2 Bilancio di previsione 2019/2021 —Approvazione;
5. Nomina collegio revisori dei conti per il triennio 2019—2020; Presa d’atto
6. Assestamento di bilancio. Salvaguardia degli equilibri di bilancio e ricognizione sullo stato di

attuazione dei programma. Esercizio Finanziario 2019;
7. Documento unico di programmazione (DUP) 2020—2022;
8. Riconoscimento debito fuori bilancia n. 9/2019 di competenza del Il settore derivante da

sentenze di condanna dell’Ente;
9. Riconoscimento debito fuori bilancio n. 11/2019 di competenza del IV settore derivante da

sentenze del Giudice di pace;
10. Riconoscimento debito fuori bilancio n. 12/2019 di competenza del Il settore derivante da

sentenze di condanna dell’Ente;
11. Riconoscimento debito fuori bilancio n. 13/2019 di competenza del Il settore derivante da

sentenze di condanna dell’Ente;
12. Riconoscimento debito fuori bilancio n. 14/2019 Agenzia delle Entrate — Avvisi di liquidazione

delle imposte;
13. Adesione a proposta transattiva ex art. 185 bis c.p.c. nella pratica 75/2018;
14. Approvazione atto di transazione su sentenza Tribunale di Torre Annunziata n. 631/2019;
15. Approvazione schema di transazione a definizione delle controversie pendenti con la società

Igiene Urbana S.r.l.
16. Varie ed eventuali



Sono presenti alla riunione i Signori:
Francesco Gallo Presidente del Consiglio
Amato La Mura Capogruppo “U.D.C.”
Giuseppe La Marca Capogruppo “Gruppo Mista”
Luigi Lo Sapio Capogruppo “Partito Democratico”
Mario Estatico in sostituzione del consigliere Stefano De Martino”
Risultano assenti giustificati i signori:
Gerardo Conforti Capogruppo “La Lega con Salvini”
Andreina Esposito Capogruppo “Centro Democratico”
Alberto Rabetti Capogruppo” Forza Italia”

E’ presente altresì il Dr. Eugenio Piscino
Svolge il lavoro di Segretario Verbalizzante la signora Dalila Maio

La seduta è valida.

Il Presidente del Consiglio dopo aver salutato i presidenti dei gruppi consiliari introduce i lavori e

rende nota la comunicazione da parte del Consigliere Stefano De Martino il quale impossibilitato a

partecipare alla conferenza per esigenze improrogabili di lavoro delega il consigliere Estatico Mario a
presenziare a tale incontro.
Si passa all’esame dei punti posti all’ordine del giorno:

• “lettura ed approvazione della seduta precedente.”
• Ratifica elezione presidente e assemblea del forum dei giovani;

[n merito, invece, alla proposta di deliberazione
Ratillea delibera di giunta comùnale variazione di bilancio n. i

Essa riguarda l’aumento del capitolo 654 della spesa avente ad oggetto il servizio della mensa

scolastica, in previsione della nuova gara di affidamento e l’altra variazione interessa il capitolo

riguardante l’affidamento del servizio di nettezza urbana la cui procedura di affidamento è in corso

di completamento. (Annualità 2020)
Altre variazioni riguardano i capitoli del personale dipendente, spese correnti ordinarie incremento
fondo rischi, affrancatura verbali vigili urbani, Stanziamento per la redazione del PUC, acquisto di
climatizzatori arredi biblioteca comunale, manutenzione ordinaria delle strade manutenzione
cimitero, incarichi tecnici per la sicurezza degli impianti scolastici. Inoltre si rende necessario
iscrivere nella parte corrente del bilancio in entrata ed in uscita lo stanziamento di 74.225,03 da
attribuire al settore di polizia municipale e protezione civile (finanziamento regionale per la
redazione di un piano di protezione civile.) Centro sportivo polivalente.
Sono state predisposte anche variazioni agli stanziamenti di cassa per l’annualità anno 2019, in
considerazione dei pagamenti programmati entro il prossimo dicembre.
Considerato, alla Luce del parere espresso dal collegio dei revisori con verbale n. 24/2019 deI 22
luglio 2019, che la Giunta nella proposta di variazione n. I/bis ha posto in essere tutti gli
adempimenti dovuti Limitatamente al mancato rispetto del vincolo di destinazione del 50% in
seguito all’incremento dei proventi deLle sanzioni al CdS si è adeguato al rilievo avanzato dal
medesimo collegio e pertanto lo stesso è da considerarsi parere favorevole

• Variazione n. 2 Bilancia di previsione 2019/2021 — Approvazione.
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La variazione di bilancia n. 2 ha lo scopo di assicurare l’integrale copertura finanziaria alla spesa
prevista nella transazione Igiene Urbana. Rilevato che il capitolo 1294/I non presenta la completa
disponibilità per le tre annualità, l’ufficio ha proposto di integrare tale capitolo per l’annualità
2019 attraverso l’applicazione dell’avanzo vincolato per euro 151.951,66 mentre per l’annualità
2020 ha proposto l’aumento di euro 113.471,66 coperto di riduzione di pari importo di spese
correnti e per il 2021 di euro 93.471,66 coperto anche questo con riduzione di spese correnti.
Parere dei revisori verbale n. 26 del 22 luglio 2019

• Nomina collegio revisori dei conti per il triennio 2019—2022 Presa d’atto
In data 24 giugno 2019 la Prefettura di Napoli ha proceduto all’estrazione a sorte di n. 9 nominativi
per la nomina dell’organo di revisione del Comune di Pompei. Sono risultati nominati i signori:
Dr. Pagano Angelo nato a San Pietro al Tanagro (Sa) il 9 dicembre 1953 con funzione di
Presidente;
Dr. Del Gaudio Pio nato a Caserta il 25 aprile 1967 con funzioni di componente;
Dr. Esposito Espedito nato a Napoli iL 20 marzo 1965 con funzioni di componente.
La durata dell’incarico è di tre anni a decorrere dalla data di eseguibilità della delibazione e il
relativo compenso base annuale di ciascun componente e pari ad euro 15.670,00 mentre per il
Presidente e di euro 23.505,00
L’elenco completo dei soggetti sorteggiati oltre a quelli designati possono essere consultati nel
verbale di procedimento di estrazione a sorte dei nominativi per la nomina dell’organo di revisione
economica finanziaria del comune di Pompei (Prot. 32626 del 24 giugno 2019) o nella medesima
delibera.

• Assestamento di bilancio. Salvaguardia degli equilibri di bilancio e ricognizione sullo stato
di attuazione dei programmi (art.193 del TUEL) - Esercizio Finanziario 2019;

Il Dirigente Or. Piscino Eugenio illustra le linee di fondo dell’assestamento di bilancia E’ una
delibera solamente tecnica, senza alcuna variazione ne riconoscimenti di debiti. Pertanto risultano
permanere gli equilibri generali di bilancio e non sono previste variazioni in sede di salvaguardia
Parere dei revisori verbale n. 25 del 22 luglio 2019

i Documento unico di programmazione (DUP) 2020—2022;
Il documento unico di programmazione è lo strumento che permette l’attività di guida strategica
ed operativa degli Enti Locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistematico e
unitario le discontinuità ambientali ed organizzative, esso costituisce, nel rispetto del principio del
coordinamento e coerenza dei documenti di bilancia, il presupposto necessario di tutti gli altri
documenti di programmazione.
Il DUP si compone di una sezione strategica e una sezione operativa.
La programmazione triennale delle opere pubbliche è stata riportata quella approvata nel bilancia
2019/2021 in quanto per il momento non è prevista nessuna manovra importante in tema di
investimenti per l’annualità 2022;
La programmazione triennale dei fabbisogno del personale è stata riportata per l’anno 2029 quella
approvata con bilancia di previsione 2019/2021 mentre per l’annualità 2020/2022 non è stata
fatta nessuna programmazione anche in virtù del nuovo decreto crescita n. 34/2019 che ha
modificato il sistema di calcolo delle capacità assunzionali delle amministrazioni.
Il programma biennale degli acquisti beni e servizi è stato approvato con delibera di Giunta
Comunale n. 73 del 1 luglio 2019 per le annualità 2020/2021.
Parere dei revisori verbale n. 27 del 22 luglio 2019

• Riconoscimento debito fuori bilancio n. 9/2019 di competenza del Il settore derivante da
sentenze di condanna dell’Ente.



Trattasi di una sentenza emessa dal Tribunale di Torre Annunziata che ha previsto la condanna
dell’Ente al pagamento di quanto riconosciuto in sentenza alla controparte nonché al pagamento

delle spese di lite in favore del procuratore antistatario ed anche il rimborso delle spese legali in
favore del terzo chiamatoin causa GORI SPA oltre alle spese del CTU per un importo totale di €.
13.481,27

Parere dei revisori verbale n. 16 deI 22 giugno 2019
• Riconoscimento debito fuori bilancio n. 11/2019 di competenza del IV settore derivante

da sentenze del Giudice di pace.
Trattasi di n. 5 5entenze emesse dal giudice di pace di Torre Annunziata per un importo di
€. 1.507,81

Parere dei revisori verbale n. 21 del 8 luglio 2019
• Riconoscimento debito fuori bilancio n. 12/2019 di competenza del Il settore derivante

da sentenze di condanna dell’Ente.
Trattasi di n. 6 sentenze emesse dal Tribunale di Torre Annunziata, i Ordinanza della
Corte suprema di cassazione per insidie presenti sul territorio comunale, compenso
avvocato, spese processuali spese di liti per un importo di €. 83,099,29

Parere dei revisori verbale n. 18 del 22 giugno 2019
• Riconoscimento debito fuori bilancio n. 13/2019 di competenza del Il settore derivante

da sentenze di condanna dell’Ente.
Trattasi di n. 5 sentenze emesse dal Giudice di Pace e TAR Campania per insidie presenti sul
territorio comunale, compenso avvocato, spese processuali per un importo di €.
10,325,37
Parere dei revisori verbale n. 19 del 8 luglio 2019

• Riconoscimento debito fuori bilancio n. 14/2019 Agenzia delle Entrate — Avvisi di
liquidazione delle imposte.
Trattasi di 22 avvisi di liquidazione per un importo pari ad €. 21,070,25
Parere dei revisori verbale n. 20 del 8 luglio 2019

• Adesione a proposta transattiva ex art. 185 bis c.p.c. nella pratica 75/2018.
E’ un atto transattivo tra L’Ente e i signori Schettino Giuseppe, Vincenzo e Giulio per
l’estinzione dei debiti pregressi da contenzioso relativo ai danni subito alle loro proprietà a
causa di infiltrazioni di acqua provenienti dai servizi igienici dell’edificio comunale sito in
via Astolelle sede della scuola media Matteo Della Corte. Il pagamento dell’importo
concordato è pari ad €. 18,478,19 che avverrà secondo le seguenti modalità
€. 9,239,10 entro il 30 luglio 2019
€. 9,239,09 entro il 30 luglio 2020
Parere dei revisori verbale n. 13 del 31 maggio 2019

• Approvazione atto di transazione su sentenza Tribunale di Torre Annunziata n.
631/2019.
E’ un atto transattivo tra il Comune di Pompei e le signore Cipriano per l’estinzione dei
debiti pregressi dovuti ad un allagamento per cattivo funzionamento delle botole tombini
di raccolta delle acque pluviali nel tratto di strada comunale antistante la villa di loro
proprietà per un importo pari ad €. 20.000,00
Tale transazione nasce da sentenza notificata in formula esecutiva dal legale delle
ricorrenti, e dalla valutazione del legale dell’Ente di rinunciare all’appello a fronte di una



transazione. La stessa veniva concordata tra le parti e si stabiliva la data del 31 luglio 2019
la relativa contropartita.
Parere dei revisori verbale n. 17 del 22giugno2019
Approvazione schema di transazione a definizione delle controversie pendenti con la
società Igiene Urbana S.r.l.
I membri della commissione analizzano lo schema di transazione presentato. Il Dr. Piscino
illustra ai presenti le dinamiche succedutesi nel tempo evidenziando tutti gli aspetti
giuridici e procedimentali.
La Conferenza valuta con attenzione la proposta di transazione anche in considerazione del
giudizio atteso dal Consiglio di Stato.
Alla luce dei pareri rilasciati dagli avvocati e lo stesso parere redatto dal collegio dei
revisori la conferenza esprime un suo parere favorevole alla transazione di cui trattasi.
La transazione prevede unna spesa di €. 2.118. 894,98 con un impegno pluriennale
annualità 2019 -2021.
Parere dei revisori verbale n. 23 del 19 luglio 2019

Alle ore 13.30 si concludono i lavori della conferenza dei capigruppo consiliari.

Si stabilisce che la seduta del Consiglio Comunale è fissata per lunedì 29luglio2019

alle ore 11.00 con il seguente ordine del giorno

1. Lettura e approvazione verbali sedute precedenti;
2. Nomina collegio revisori dei conti per il triennio 2019—2020 Presa d’atto
3. Ratifica elezione Presidente e Assemblea del forum dei giovani;
4. Variazione n. 1 Bilancio di previsione 2019/2021 —Ratifica delibera di giunta comunale;
5. Variazione n. 2 Bilancio di previsione 2019/2021 — Approvazione;
6. Assestamento di bilancio. Salvaguardia degli equilibri di bilancio e ricognizione sullo stato

di attuazione dei programma. Esercizio Finanziario 2019;
7. Documento unico di programmazione (DUP) 2020—2022;
8. Riconoscimento debito fuori bilancio n. 9/2019 di competenza del Il settore derivante da

sentenze di condanna dell’Ente;
9. Riconoscimento debito fuori bilancio n. 11/2019 di competenza del IV settore derivante da

sentenze del Giudice di pace;
10. Riconoscimento debito fuori bilancio n. 12/2019 di competenza del Il settore derivante da

sentenze di condanna dell’Ente;
11. Riconoscimento debito fuori bilancio n. 13/2019 di competenza del Il settore derivante da

sentenze di condanna dell’Ente;
12. Riconoscimento debito fuori bilancio n. 14/2019 Agenzia delle Entrate — Avvisi di

liquidazione delle imposte;
13. Adesione a proposta transattiva ex art. 185 bis c.p.c. nella pratica 75/2018;
14. Approvazione atta di transazione su sentenza Tribunale di Torre Annunziata n. 631/2019;
15. Approvazione schema di transazione a definizione delle controversie pendenti con la

società Igiene Urbana 5.r.I.
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Il presenta verbale viene letto, firmato e sottoscritto.

Il segretario verbalizzante

Io L I
frcocaio

5l(i4rj Pompei N
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PRESENZA RIUNIONE DEL 24/07/2019

Sono presenti alla riunione i CAPIGRUPPO:

PRESIDENTI PRESENTE FIRMA
GRUPPI

CONSILIARI
CONFORTI COMPONENTE
GERARDO I’] O
ESPOSITO COMPONENTE
ANDREINA (VO
MARIO ESTATICO COMPONENTh
in sostituzione di
DE MARTINO 5STEFANO

LA MARCA COMPONENTE
GIUSEPPE

lÀ MURA COMPONENTE

LO SAPIO COMPONENTE - I
LUIGI (1: (Zc
ROBEflI COMPONENTE
ALBERTO HO
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C.C. Pompei 29.07.2019

Punto n.7 O.d.G.:
“Documento unico di programmazione (DUP) 2020-2022”

PRESIDENTE: Anche in questo caso c’è l’obbligo, non strettamente collegato al sistema
sanzionatorio, ma in ogni caso il DUP si compone di questa sezione operativa a cui bisogna fare
riferimento obbligatoriamente, non tanto su quella strategica, perché il nostro Sindaco presentò il
suo programma elettorale ed è rimasto questo, non l’ha variato. Quindi noi voteremo il DUP;
perché per quanto concerne la programmazione delle Opere Pubbliche è stata riportata quella
approvata nel programma 2019-21 in quanto per il momento non è stata prevista nessuna manovra
importante in tema di investimenti. Per quanto riguarda la programmazione triennale del fabbisogno
del personale è stata riportata quella del 2019, quindi approvato già nel Bilancio di Previsione,
mentre per le annualità 2020-2022 non è stata fatta nessuna programmazione anche in virtù del
Decreto Crescita, il programma triennale degli acquisti, beni e servizi è stato approvato con
delibera di Giunta per le annualità 2020-202 1. Anche su questo c’è il parere favorevole dei Revisori
dei Conti.

ALLE ORE 13: 10 ESCE IL CONS. ROBETTI - PRESENTI N. 10

PRESIDENTE: Ci sono interventi? Se non ci sono interventi passiamo alla votazione per alzata di
mano.
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?
Presenti n.I0
Favorevoli n.10.
La proposta è approvata all’unanimità.
Passiamo alla votazione per l’immediata eseguibilità della delibera.
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?
Presenti n.10
Favorevoli n.10
La proposta è approvata all’unanimità.
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OGGETTO: Approvazione Documento Unico di Programmazione (DUF) 2020-2022

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA
(art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000)

SETtORE PROPONENTE AFFARI GENERALI E FINANZIARI

esprime parere FAVOREVOLE

D si esprime parere SFAVOREVOLE per il seguente motivo:

_____________________________________

Il Dirigente del et re Affari Finanziari
tS j dr. e io Piscino

Lì i

___________________

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE
(art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000)

SETTORE AFFARI GENERALI E FINANZIARI

esprime parere FAVOREVOLE

D si esprime parere SFAVOREVOLE per il seguente motivo:__________________________________

D atto estraneo al parere contabile in quanto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione
economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ Ente.

IL RESPONSABILE D L ERVIZIO FINANZIARIO
Il Dirigente del Settor t ri Generali e Finanziari

Lì
dr. Eug nio ISCINO

ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA

SETTORE AFFARI GENERALI E FINANZIARI

Bilancio

_______________

Missione

________________________Cap.

PEG a.
Programma
Titolo

_____________________________

Esercizio finanziario

________________

Prenotazione impegno di spesa n._____ per €

________________

Assunzione impegno di spesa
(153 comma 5 dcl TUEL e d.lgs. n. 118/2011 — Principio contabile a. 16) n.______ per €_________________

D si attesta che esiste la copertura finanziaria al capitolo indicato

jtto estraneo alla copertura finanziaria____________

IL RESPONSABILE EL RVIZIO FINANZIARIO
U Dirigente deI 5 tore Efari Generali e Finanziari

dr. ug io PISCINO
Lì

_____________
____________________





Letto, confermato e sottoscritto

Il Presidente del Consiglio Comunale
r. Francesco Gallo

Pompei, 31 LUG. 2019

Pompei,

Pompei,

31 LUG. 2019

dr. Eugenio Piscino

COPLA CONFORME ALL’ORIGINALE

Pompei,
Il Dirigente del Settore

Affari Generali e Finanziari
dr. Eugenio Piscino

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio comunale oiz
fine in data odierna e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi.

Il Messo

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

dell’art. 134, comma4, del D. Lgs. n. 267/2000.
Certifico che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente bile, ai sensi

tario Generale

Lgs. n. 267/2000, per decorrenza dei termini di legge
Certifico che la presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell’an. 134, comma 3, del D.

11 Vice Segretario Generale
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